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ROMA BATTE UDINESE 3 a O 


APPELLO DI L UIOI LONOO ALLA FESTA DELL’UNITA ’ DI FOGGIA 

L’unità di tutte te forze dei tavoro 

dia luogo a una sincera collaborazione 


nella direzione politica del Paese sa 


Grande successo in tutta Italia delle manifestazioni per il Mese della stampa 


i 



vi 


FOGGIA, 27. — Importan- centi lotte sindacali dei chi¬ 


li dichiara/ioni politiche, ha 
fatto questa sera il compa¬ 
gno Luigi Longo, nel discor¬ 
so pronunziato nella piazza 
della Repubblica a Foggia, 
davanti ad una folla di oltre 
10.000 persone. 

Il Vicesegretario del PCI ha 
preso l’occasione di questo 
comizio da una delle varie 
feste deir«Unità » che si 
vanno «volgendo e si svolge¬ 
ranno nel pili importante 
centro della Capitanata, du¬ 
rante il Mese della stampa 
comunista. 

Longo ha preso la parola 
alle ore 19,30, quando la fol¬ 
la di lavoratori che durante 
tutta la giornata aveva visi¬ 
tato il quartiere dove si svol¬ 
geva la fcita (Borgo delle 
Croci), si era riversato in 
Piazza della Repubblica. Per 
circa mezz’ora l’afflusso del 
le delegazioni, i balli e le 
musiche popolari, eseguiti dai 
braccianti di Monte S. Ange¬ 
lo con i loro caratleri.stici co¬ 
stumi, aveva risvegliato Ven- 
tusiasmo dei presenti. 

Dallo .spettacolo di forza 
che gli si offriva davanti agli 
occhi, il vicesegretario del 
PCI ha tratto il primo argo¬ 
mento del suo dire; la consta¬ 
tazione del crescente succes- 
.ìO delle manifestazioni della 
.stampa comuni.sta, prova del 
continuo rafforzamento del 
nostro partito. ' 

i< Av^'iene questo — egli .si 
è chiesto — come dicono i 
nostri at'tersari, perchè i la¬ 
voratori sarebbero ignoranti 
e continuamente sotto la 
spinta della fame? No; 


mici, dei tes.sili, dei conser¬ 
vieri, il grande sciopejro ge¬ 
nerale dei lavoratori dell’in- 
dustria, le agitazioni dei 
braccianti e dei mezzadri, 
contrapponendo le rivendica¬ 
zioni operaie e contadine al¬ 
la situazione intollerabile in 
cui le masse lavoratrici sono 
state cacciate dopo cinque an¬ 
ni di governo clericale. 

I lavoratori di tutte le 
tendenze — egli dice — stan¬ 
no passando dalla difesa al 
contrattacco, s’incontrano sui 
luoghi di lavoro, si accorda¬ 
no ed agiscono uniti perchè ia 
mancanza di lavoro, l’insuffi¬ 
cienza delle retribuzioni, lo 
sfruttamento insopportabile. 


colpiscono, tutti senza distin¬ 
zione di opinioni politiche e 
di organizzazioni sindacali. 
I lavoratori, difendendo il lo¬ 
ro lavoro, il loro salario, la 
loro dignità, non difendono 
soltanto i loro interc.'^si di ca¬ 
tegoria ma gli intere.'.-'i di 
tutta la nazione. Per que-.to 
lo sciopero generale e le lot¬ 
te precedenti sono riuscite 
cosi compatte. Per questo non 
meno compatto e unitario sa¬ 
rà lo sciopero del 5. ottobre 
di tutti i braccianti italiani. 
Onore a questi combattenti 
Sono i figli più umili e più 
sacrificati della nazione, ma 
si battono con grande corag- 


(conUnua in 8. pag. 4. 


FORTE DISCORSO DI SECCHIA A GENOVA 


La polìtica dì Fella 

app oflOia gli induslriali 

GENOVA, 27 — Dinanzi ila libertà nelle labbricne non 


la 


Le aiti^ teste 

Vn discorso del compagno 
D’Onofrio a l’Aqaila 

tJn interessante discorso è 
stato pronunciato ieri dal 
compagno Edoardo D Ono¬ 
frio a l’Aquila, nel corso 
della festa provinciale del- 
rUnità; tema fondamentale 
è stata l’unità sindacale c 
l’unità politica dei lavora¬ 
tori, l’unità del Paese che 
oggi si pone come il com¬ 
pletamento del secondo Ri¬ 
sorgimento Italiano. 

Pieno successo ha arriso 
alle altre diecine di festi- 
vals organizzati per il Me¬ 
se, dei quali rioorderemo 
quelli di Salerno dove ha 
parlato Dozza. di Catanza¬ 
ro dove ha parlato Sereni, 
di Grosseto. Palma Campa¬ 
nia, Terni, Trapani. Rione¬ 
ro, Piombino, Leonforte, 
Matera. dove hanno parla¬ 
to rispettivamente Spano, 
G. Amendola. .Alberganti, 
Bardini. Palermo. Pellegri¬ 
ni. El Causi e Ingrao. 


maggioranza dei lavoratori 
volge le spalle ai reazionari 
e segue in sempre maggior 
misura i partiti del popolo, 
proprio perchè diventa più 
cosciente e conosce se.mpre 
meglio chi sono i suoi nemici 
e chi sono i suoi amici, per¬ 
chè apprezza la politica di 
unità di tutte le forze del la¬ 
voro che noi conduciamo»». 

Noi comunisti — prosegue 
Longo — non abbiamo nemi¬ 
ci tra i lavoratori e la po¬ 
vera gente. Ed è questa poli¬ 
tica di unità popolare >2 di 
.-«olidarietà democratica ch.= c; 
ha portato alla vittoria dei 7 
giugno. Lavoratori socialde¬ 
mocratici. d.c., repubblicani, 
lavoratori ingannati dai oar- 
titi di estrema destra, sono 
ritornali sotto le bandiere co¬ 
munista c socialista. Questi 
dati, espressi dai risult.ati 
elettorali, hanno cambiato di 


a una folla di migliaia c mi¬ 
gliaia di cittadini convenuti 
in Piazza della Libertà, ove 
sorge la « Ottava seltembra- 
ta genovese » che, mentre 
.scriviamo, è in pieno svolgi¬ 
mento, il compagno Pietro 
Secchia, Vice segretario ge¬ 
nerale del P.C.I., ha pronun¬ 
ciato questa sera, alle 18. un 
importante discorso politico. 

Lo sciopero generale nel 
Isettore dell’industria ..Effet¬ 
tuato giovedì scorso è stato 
Idefinito dal compagno Secchia 
jcome ia più grande manife- 
! stazione unitaria che si sia 
mai avuta in Italia, dal ’48 
ad oggi, tale da tappresen- 
tare l’elemento più caratlcri- 
Istico della attuale situazione 
{politica italiana. E’ oggi al¬ 
l’ordine del giorno il proble¬ 
ma della giustizia sociale, la 
questione di una più giusta 
ripartizione del reddito del 
lavoro. La Confindustria, in 
I occasione dello sciopero che 
la cecità e l’egoismo dei gran- 
jdi industriali monopolisti e 
idei grandi agrari ha reso ne- 
icessario, ha chiesto al gover¬ 
no di intervenire contro le 
-c agitazioni rivoluzionarie s a 
tutela della « collettività ». 

A questa assurda pretesa 
Secchia ha dato una sferzan¬ 
te risposta. Ma la collettivi- 
jlà nazionale — egli Ha detto 
non è quella piccola schie¬ 
ra di egoisti e di oziosi rap¬ 
presentata dai grandi capita¬ 
listi. La collettività è formata 
dalle grajidi masse dei lavo¬ 
ratori e del popolo. L'accusa 
di « traditori della patria » 
può invece ben essere rivolta 
a quelli che si rifiutano di 
aumentare i salari, che inta- 
|scano miliardi di profitti, che 
imboscano i loro capitali al¬ 
l'estero. Questi sono i tradi¬ 
tori della patria. 

E che cosa fa di fi onte alla 
lotta dei lavoratori d governo 
Fella? Questo governo, pre¬ 
sentatosi come il governo 
della tregua >. come il gover¬ 
no che sarebbe intervenuto a 
tutela dei < più umili c più 
bisognosi » ignora la qiie.ctio- 
ne. L’on. Fella, parlando alla 
Camera alla vigilia dello scio 


è garantita. 

Noi non possiamo aspetta¬ 
re che il governo mantenga 
i suoi impegni. Proprio in 
questi giorni esso ha dimo¬ 
strato che cosa tali impegni 
valgano. Sono i lavoratori, è 
il popolo che devono lottare 
per imporre rattiiazione del¬ 
la Costituzione. Le foize rea¬ 
zionarie, nonostante il 7 giu¬ 
gno, non hanno rinunciato ai 
loro propositi liberticidi. Si 
veda — ha detto Secchia —• 
quel che è accaduto ai due 
giornalisti Aristarco e Ronzi, 
e al compagno Sciavo. Segre¬ 
tario della Camera dei lavoro 
di Brescia, lutti tre denun¬ 
ciati al Ttibunale militare. . 

Dal 1945 ad oggi, ne.ssun ci¬ 
vile era mai stato denunciato 
al Tribunale militare. Oggi si 
è mesga in alto la più sfac¬ 
ciata discriminazione politica. 
Calpestando la Costiluz.ione si 
è stabilito che i cittadini che 
votano per il governo debbo¬ 
no essere denunciati quando 
li si ritiene colpevoli di un 
reato, al Tribunale ordinario: 
c i cittadini che votano per 
l’apposizione democratica in 
tali casi debbono essere de¬ 
nunciati al Tribunale mili¬ 
tare! 

Secchia ha concluso il suo 
discorso richiamando ancora 
i lavoratori e tutti i cittadini 
alla necessità •di consolidare 
ulteriormente l'unità delle 
classi lavoratrici e di tutto 
il popolo. 


150.000 fiorentini 

alla festa dell'Unità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 27~— Una pior- 
nala di sole come quella che 
o(jui ha risveyliuto Firenze 
noti SI era vista da teinpo 
ed essa è stata accolta con 
ilioia, dolio uli umori inute- 
voli di questa incerta sta~ 
gionu che non aveva permes¬ 
so la conciu.sioiie del tradi¬ 
zionale Festival della Stam¬ 
pa Democratica. 

Non appaia un paradosso, 
ma sin dalle prime ore del¬ 
la mattina Vabituulc circola¬ 
zione di mezzi c persone di 
questa popolosa città e sem¬ 
brato si fosse modificata ra¬ 
dicalmente: per un giorno il 
centro di Firenze si è spo¬ 
stato alle Cascine, dove sor¬ 
ge la piccola fiabesca città 
del Festival della Stampa 
Democratica delV« Unità «. 

Una ui.sita attenta ed esau¬ 
riente alla piccola città della 
Stampa Democratica oggi non 
si è potuta compiere agevol 
mente, i viali, pur cosi spa 
ziosi nel suggestivo parco 
fiorentino, .sono .sinfi occupn- 
ti, per rimerà giornata, da 
decine di migliaia di /terso¬ 
ne (si calcola una /tresenzn 
effettiva che supera di mol¬ 
to le 130 mila unità).' 

Come è accaduto /ter il 
Villaggio «Nuova Cinavi¬ 
sitato da migliaia di perso¬ 
ne attratte a lungo dai visto¬ 
si pannelli e riquadri pitto¬ 
reschi, impaginati sulle pa¬ 
reti degli « .stand » con jta- 
ziente /terlzia, per illustrare 
il grande cammino eom/tlu- 
(o verso il socialismo nelle 
immense regioni di Oriente. 

A decine assommano le al¬ 
tre iniziative, e tutte meri¬ 
terebbero una /tarticolare 
menzione. 

Nella parte /ter così dire 
sportiva del Fc.stival, tutte le 
sezioni del Partito comuni.sta, 
numerose associazioni cd an¬ 
che alcune ditte hanno pre¬ 
sentato un proprio « stand » 

Eccoci alla cronaca dì og¬ 
gi: i inomenti più salienti 
della giornata sono stati quel¬ 
li del corteo c del comizio, 
iniziato alle II, lungo il via¬ 
le del gran parco, si è mosso 
il corteo allegorico che sì 
apriva col Cotnitato della Fe¬ 
derazione comunista fiorenti¬ 
na seguito da grandi pannelli 
su cui erano segnati, in cifre 
i risultati elettorali del 7 
giugno. 

Seguivano gli sconfitti raf¬ 
figurati satìrica mente con una 
vecchia sgangherata automo¬ 
bile sulla quale si trovavano 
alcuni signori con lo stiffe¬ 


lius c la forchetta. Dietro di 
loro venivano gli artefici del¬ 
la vittoria elettorale: tutte le 
categorie lavoratrici alla cui 
testa marciava un gru/t/w di 
|operrti della Pignone. 

Nel pomerìggio nt 150.000 
visitatori amma.<tsati tra i 
viali delle Cascine ha par¬ 
lato il compagno Mano All¬ 
eata. Prima di lui hanno pro¬ 
nunciato brevi discorsi il rap- 
/yresentaute della Federazio¬ 
ne socialista fiorentina ed H 
segretario della Federazione 
comunista com/mgno Guido 
Mazzoni il quale ha annun¬ 
ciato che' i fiorentini hanno 
già raccolto e versato 20 tni- 
lioni di lire per la stampa de¬ 
mocratica. 

(iASlOXK IN'tiKASCT 


ROMA-UUINESK 3-0 —‘Niente ilii fare iicr 11 bravo faccioni' iicir.-izlnnc ilei sccoinlo goal gialloronìio segnato da Bronée, 

a disiniiz.t rnvvieinata 


FINALMENTE 1 DUE INNOCENTI ESCONO DALL’INGIUSTA PRIGIONE 

Briganti e Tacconi graziati da Einaudi 
ailen dono ora la plana rlamiita zlone 

Occorre una rapida revisione del processo - Basta con le lungaggini procedurali 


L'agenzia ANSA ha comu¬ 
nicato ieri che il Fiesidenle 
della Repubblica ìi.i graziato 
Aldo Tacconi e Sante Bri¬ 
ganti. concedendo loro ii con¬ 
dono della residua penq.-rl- 
spettlvnmente di anni 24 e di 
anni 22 di recliLsionc, alia 
quale furono condannati dal¬ 
la Corte di .A.s^i=e di Arezzo 
con sentenza del 7 giugno 
1947. 

Com'è noto. .Aldo Tacconi 


e .Santo Briganti furono In- 
giU'lamente condannati sot¬ 
to l’accusa di aver assa.s.sina- 
to Una ragazza a Tavernei’e, 
ma dopo sette anni e mtìzz.o 
dalla loro.. Incarcerazione un 
detenuto del penitenziario di 
Perugia, tale Speziale, con¬ 
fessò di e.'sore l’autore dei 
delitto. Successivamente. la 
Corte d’.As.si.sc dì Arezzo ri¬ 
conobbe la colpevolez/.a deiìf» 
■Speziale e, indirettamente, la 


Trafficavo in stupefacenti 
il se gretorio d.c. di tegn nno 

i.hXiN'ANO. '<27 — L« scomparsa da Lagnano, avvenuta al¬ 

cuni giorni fa, di Tarcisio Turconi secretarlo della locale se¬ 
zione della Oemocratia cristiana e consigliere comunale del¬ 
lo stesso partito, scomparsa che aveva dato luogo alle più varie 
supposizioni, na trovato ieri la sua non sorprendente spie¬ 
gazione. 

Fin dall'altro ieri infatti, si era sparsa la voce, nella citta¬ 
dina. ohe il Turconi fosse stato arrestato verso la metà della 
scorsa settimana. 

Successivamente si apprendeva — e la voce e stata ripresa 
ieri matiina da un giornale milanese — ohe il Turconi era stato 
arrestato, insieme a tre altre persone, per essere stato sorpraso 
mentre trafficava in stupefacenti. Il Turconi e attualmente de¬ 
tenuto nelle carceri di 8. Vittore. 


innocenza di Tacconi o Bri¬ 
ganti, i quali pre3cntaii<no 
subito alla magistratura un 
ricorso tendente ad ottenere 
una immediata revisione del 
processo del 1047» , . . 

Tutta l’opinione pubblica si 
attendeva quindi che io giu¬ 
stizia riparasse finalmente, al 
grave errore .-coperto, m ve¬ 
rità. .'•olo grazie ad una cam¬ 
pagna condotta dalla .-tainpa 
IX.T far luce sul misterioso 
delitto. Ma la Corte di Cas¬ 
sazione, trincerando.si dietro 
le lunghissime formalità pro¬ 
cedurali, noli solo rinviava 
rc.-ainc del ricorso ma ze- 
spingeva momentaneamente 
anche l’i'tanza di libertà 
provvi.soria. 

A voler esaminare nello 
sostanza la decisione di con¬ 
dono del Fre.iidente della Re¬ 
pubblica. una prima conside¬ 
razione .sorge spontanea, ed è 
che l’atto di Einaudi.- fólto 
nell’intento di rosliluirc fi¬ 
lialmente la libertà a due in¬ 
nocenti. suona nello stesso 
tempo implicita critica ai 
lunghi indugi dei magutrati. 
11 nostro è un sistema giudì- 
z.iario, in base .ni quale due 
uomini, ia cui innocenza è 
stala riconosciuta da mesi. 


l.\ UAA V.VCLA IUS8I:RTAZÌ0M: al CfLXSIGIJO \A/IO.\A LE CLIJUCAU: 

De Gosperi attacca i sindacalisti d.c. 
e invi ta i rioitosi alla subordina zione 

Violente critiche alla candidatura dei vecchio **leader,, alla Segreteria > DeGasperi abbandona la presidenza 
deir assemblea - I sindacalisti reclamano un Congresso^ vista la nuova situazione creata dal sette giugno 


sono costretti ancora a vive¬ 
re fra le mura di un carcere. 

In secondo luogo, non v’ò 
chi non veda tutto l’assurdo 
di una situazione per cut due 
innocenti possono-riacquistar 
re la libertà solo per un per- 
-sonale intervento del Caoo 
dello Stato. In terzo luogo, 
ancor piu a-surda appare ora 
la situazione di due uomini 
che il I-*re>iclente della Re¬ 
pubblica. pur III»! nobile ;n- 



Tacconi 


tento dì restituirli rapida¬ 
mente alla libertà, si è visto 
costretto a graziare per un 
delitto non commesso, restan¬ 
do necessariamente la loro 
condizione civile, sino alla 
futura sentenza di revisione 
del processo, quella di due 
colpevoli cui è stata fatta 
grazia. 

Ieri Aldo Tacconi 
è uscito dal carcere 


pero, non ha detto una solajzionale della Democraz.a Cri- 
parola a tutela degli umili e;£tiana si è svolto nell’atmo- 
dei più bisognosi e contro la (-fera pe.^ante e triste del 
ingordìgia dei grandi indù-; giorno avanti, 
striali. i Un episodio che apre uno 

Tuttavia, se è vero che la].spiraglio abbastanza iumino- 
Confìndustria è certa di otte-j.^o .sul carattere del -Jonsiglio 


Ancora ieri il Consiglio na-,portar De Gasperi alla carica Anco.'a una volta — hanno 

di segretario del Partilo. In detto in sintesi Sala cd Ei- 
questo senso, infatti, sono kan — noi ci troviamo a di- 
e.spressi due membri del Con-lscutere inutilmente J. que- 
siglio nazionale, abbastanza,stioni già in precedenza ri¬ 


influenti e noti. ElKan e Sala, 
Negli interventi di ontram 
bi e risuonata aspra la cri 


nere l’appoggio del Governo j nazionale d.c. è stato origi-jiica. .-oprailutto contro, -il 


nel suo tentativo di spezzare!nato ler; da I>* Ga^Dert. .\t- 
il fronte dei lavoratori e dii torno alla figura corrucciata 
respingere le loro legittimeje sdegnosa deirE.<uIe ui Val 


colpo l'almosfera politica, an-l richieste, e altrettanto vero sugana, =: e svolta una p.cco- 
che se non hanno ancoraiche la risposta dei lavoratori'’-' - - 


cambiato la situazione. Que¬ 
sti dati hanno fatto parlare 
un linguaggio nuovo a molti 
esponenti politici c’ne prima 
del 7 giu^o si confondeva¬ 
no in tutto con i dirigenti de¬ 
mocristiani 

« Soltanto i capi della 
Confindustria, della Confida e 
della D.C„ sono rimasti fer¬ 
mi sulle loro posizioni. De 
Gasperi ha osato addirittura 
ripresentarsi alle Camere con 
lo stesso programma e gii 
stessi uomini di prima. Era 
troppo. Ed è stato battuto. 
Ed ecco Fella cambiare al¬ 
meno fl tono. Ma non basta 
cambiare il tono e le parole, 
bisogna cambiare ì fatti. I la¬ 
voratori, del resto, incorag¬ 
giati dalla vittoria elettorale, 
stanno passando ai fatti. E 
non si tratta soltanto dei la- 
\-oratori socialisti e comuni¬ 
sti, ma anche dei lavoratori 
che hanno dato il loro suf¬ 
fragio ai D.C,, ai socialdemo¬ 
cratici ed agli stessi partiti 
di estrema destra*. 

Qui Longo ricorda le re- 


e una maniere attività per 
s\iluppare il già vasto fronte 
unitario. 

Noi salutiamo questo spirito 
unitario come uno dei più 
grandi e importanti risultati 
della storica vittoria del 7 
giugno^ ha detto il compagno 
Secchia, affermando succes¬ 
sivamente che non dobbiamo 
lasciare alla spontaneità lo 
sviluppo di questa unità, ma 
dobbiamo intervenire quoti¬ 
dianamente con iniziative or¬ 
organizzative. 

Tema fondamentale di ogni 
assemblea, di ogni riunione, 
di ogni manifestazione, deve 
essere — ha detto Secchia — 
la lotta dei lavoratori per mi¬ 
gliorare i salari, la lotta con¬ 
tro i licenziamenti, la lotta 
per le libertà costituzionali. 

Non si tratta soltanto del¬ 
l'interesse dei lavoratori, ma 
dell’interesse di tutta la na¬ 
zione, perchè non può esi¬ 
stere libertà e democrazia, 
non può esistere benessere di 
tutto il popolo .se non vi sono 
pane e salari sufficienti, se 


la e ?c?.nialo.-a battaglia, che 
ha r'.veiato i retroscena di 
intrighi e d; » pa?tei:e ». ?u 
cui è ba.-ato 1’** accordo » tra 
degasperiani e fanfan.ani per 


modo ». con il quale De Ga- 


.':olte. I membri del Co.isigi.o 
nazionale, hanno detto i due 
intervenuti, rivendicano in¬ 
vece il diritto di discutere de¬ 
mocraticamente la situazione 


speri .«arebbe stato già desi-jsenza tenere nessun conto de¬ 
gnato capo de! partito, ritra- gli intrighi di corridoio, 
verso accordi extra-Cons.gl:o De Gasperi a que.-to oun- 
naz'.onaie. pastette, improgli to. per di'Sipare un P'j’ la oe- 
ed intrighi che — hanno so-Tiosg impressione succitata dai 
stenuto i due oratori — tolgo- due oratori.» ha creduto rp- 
no al Consiglio nazionale jxirluno, di dover intervenire, 
qualsiasi autorità e serietà, j lagnandosi fortemente di 

quanto i due avevano detto. 


Napoli rievoca 
le Quattro giornate 


NAFOLI, 27 — Con una im¬ 
ponente manifestazione, è stato 
ieri celebrato a Napoli il de¬ 
cimo anniversario delle Quat¬ 
tro Giornate. Alle dieci il Ci¬ 
nema-Teatro .Augusteo era già 
interamente affollato e la mag¬ 
gior parte dei presenti erano 
lavoratori, operai, militanti di 
avanguanlla del movimento 
popolare. Alla presidenza han¬ 
no preso posto i membri del 
comitato promotore, i dirigen¬ 
ti deU’ANPL numerose perso¬ 
nalità cittadine e. tra gli altri, 
il compagno Giorgio Amendo¬ 
la. uno degli animatori e capi 
della Resistenza e dellti* gtierra 


negando cioè di essere stato 
w designato » in p.-ecedenza. 
Inoltre, egli ha detto, l’ac¬ 
cordo sulla mia persona non 
c’è, tant’è vero che Elkan e 
Sala hanno detto ciò che han¬ 
no detto. Comunque, ha con¬ 
cluso molto corrucciato De 
iGa.speri. «per non mettere 5/>g 
di Liberazione. Ins.eme a iuifC^^ionc » aj con.sislieri io ri¬ 
era ;1 compagno Salvatore opportuno di non diri¬ 


stato l’episodio che ha visto 
al centro i sindacalisti, i qua¬ 
li, in Un ordine de! giorno 
piuUo'sto secco nel quale -si 
riconosce la «mutata realtà 
della nuova situazione ooliti- 
ca creatasi a seguito dei ri¬ 
sultati del 7 giugno... hanno 
chiesto perentoriamente la 
convocazione del Congresso 
del partito entro il 15 gennaio 
La richiesta ha un chiaro sa- 


pure si erano impegna;! a fa¬ 
re subito dopo le eiozion:. 

' Un altro intervento impor¬ 
tante. nel pomeriggio, -em.ore 
di aspra critica ail'operato di 
Gonella. è stato quello d: At¬ 
tilio Ficcioni, il quale non ha 
risparmiato al .segretario 
uscente l’accusa esplicita di 
essere stato lui, ;n com’outta 
con De Gasperi. ad aver si-j 
lurato nell’agosto scorerò il; 


, , , suo tentativo mini-tenaie.! 

pore ^lemico nei confronti:lanciando sotto j piedi dei, 
della Direzione e dei dega- ^r.pjaid^jnocraticj la buccia di 
^nani i quali, come noto, banana del « ca-o Togni »> sui 

hanno fallo di tutto perj _ ! 

sfuggire al Congresso, che* (conUnua in s. paj, i, lol ) I 



PADOV.A. 21 -Aldo Tac¬ 

coni ha riacquistato la libertà 
verso le 18,30 di oggi. La gra¬ 
zia concessagli dal Presiden¬ 
te della Repubblica ha messo 
in moto, malgrado la giornata 
festiva, il pesante meccanismo 
della burocrazia e l’ordine 
della Procura Generale, non 
appena giunto alla direzione 
della casa di pena di Padova, 
è .=tato eseguito. Tacconi è 
•Stato chiamato in Ufficio ma¬ 
tricola, ha riavuto i suoi ef- 
[Jetti pcr.sonali, poi le pesanti 
porle metalliche gli .'■i sono 
riaperte dinnanzi. Solo un 
amico di famiglia, tempesti¬ 
vamente informato, era ad at¬ 
tenderlo alia soglia del cupo 
edificio di Piazza Castello, ad 
anticipargli l’abbraccit) coni- 
mo5.‘^^ dei suoi genitori. 

Egli ha rivi't»» il sole dopo 
otto anni di ingiu.sla detenzio¬ 
ne, con.seguenza di un altret¬ 
tanto ingiusta condanna. Non 
•SÌ aspettava più di u.'^cire. al¬ 
meno per ora dopo le tergi¬ 
versazioni della Cassazione 
che aveva rinviato tutto l’e¬ 
same della questione al 16 ot¬ 
tobre. La società ha ora pa¬ 
gato appena una piccola par¬ 
te del suo debito verso Aldo 
Tacconi. _ 


Briianti 


Come i genitori di Ta(( 0 Bì 
luiico appreso )a noiiiia 

GE3COVA, 2». — La notizia 
arila grazia cor.ces^a aal Prc- 
.-idente della Repubblica è sta¬ 
ta apprc^ rei pomeriggio con 
vi\a emozione dai genitor. di 
-Aldo Tacconi. La s gnora Tac¬ 
coni ha d;ch:ara*o ai non avere 
mai du'oilato drirmr.ccenza del 
figlio 

• 1 gcH't,. n citi graziato sono 
partiti allo 21 dirotti a Padova 
ove gijrge.'-ar.r.o armattina. per 
Iabbracciare .i ’-oro f-.gholo. 


Sette italiani fra le dodici vittimi 

di una sciagura mineraria in 

:-- 

Iquando al secondo piano dii I re?ti dei dodici infèlàrtfChiva^o (Torino), di 44 an 


Cacciapuot; Anche numerosi 
erano i dirigenti socialisti, tra 
1 quali gli on. Francesco De 
Martino. L R. Sansone, il sen- 
-Ad in elfi. 

Dopo brevi parole del sen. 
Selvaggi, chiamato alla presi¬ 
denza. ha parlato il sen. Al¬ 
berto Cianca. 

Lunghi applausi hanno co¬ 
ronato il discorso. Un corteo, 
quindi, si è recato tra due ali 
di cittadini a deporre corone 
di alloro alle lapidi dei Cadu¬ 
ti delle Quattro Giornate in 
Piazza della-Borsa. 


-r jùSr» 


gere più i lavori deU’assem- 
blea. la quale in questo mo¬ 
do potrà e.sprimersi libera¬ 
mente anche sul mio conto. 

La decisione di De Gasperi 
ha gettato un certo scompi¬ 
glio e un certo turbamento 
nelle file dei gerarchi demo- 
cristiani. A sostituire De Ga¬ 
speri alla presidenza del Con¬ 
siglio nazionale, sarà chiama¬ 
to oggi l’on. Alessi. 

Meno clamoroso, ma anche 
più indicativo sullo stato d’a¬ 
nimo della base del partitOf è 


MONS, 27 — Dodici mina¬ 
tori sono rimasti ■ uccisi in 
una miniera di carbone di 
Quaregnon in seguito alla 
rottura di un cavo che sor¬ 
reggeva rasoensore. L’ascen¬ 
sore è precipitato in fondo 
alla miniera uccidendo i mi¬ 
natori che stava trasportando. 

Sette delle vìttime sono di 
nazionalità italiana, tre bel¬ 
gi. uno poiacetLed uno fran¬ 
cese. 

L’ascensore stava risalendo 
con una quarantina di ope¬ 
rai.-al termine del lavonobi 


un pozzo profondo 570 me- ' precipitavano da .lartltezza 
tri due travi assicuranti i ‘ ' 

movimenti della cabina han¬ 
no ceduto. La cabina, dopo 
aver ondeggiato per qualche 
istante, è precipitata da muf 
altezza di 4 metri andando a 
radere su di una piattaforma 
di sicurezza la quale, sotto 
renorroe peso (circa cinque 
tonnellate) deirascensore. oe 
sfondava il pavimento pene¬ 
trandovi c straziando i corpi 
di quanti si trov'avano nel- 
rintemo. 


di 120 metri flae'ln fondo ai 
pozzo. . , 

Le ' vftìime si trovavano 
nei due piani inferic^i del- 
l’asceTisore. 

‘ Gii operai italiani deceduti 
nella sciagura sono: 

Rutilio Canali, da Meldola 
(Forlì), di 38 anni, coniuga¬ 
to con due figli, domiciliato 
ad Hornu; Mario Fani, da Ca¬ 
stel San Nicolò (Arezzo), 
celibe, domiciliato a Quare¬ 
gnon; Giuseppe Lancina, da 


ni, celibe, domiciliato a ^a- 
regnon; .Antonio Roncari. da 
Vestenanuova (Vicenza), di 
46 anni, domiciliato a Quare¬ 
gnon; Vittorio Caìcchiok», da 
Gastei Gomberto ■ (Vicenza), 
di 28 anni, coniugato con un 
figlio, domiciliato a lemappes; 
Angelo CaDegari, da Losiana 
(Vicenza), di 39 anni, padro 
di due figli, domiciliato a 
Baudour; Calogero Fiorellino, 
da San Cataldo (Caltanisset- 
ta), di 20 anni, celibe, domi¬ 
ciliato a Quaregnon. 
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Pug. 2 ^ « L»UNITA‘ « del LUKEDV 


Lunedì 28 tettembre 1953 



Crònaca dì Roma 


TtJiijpt*liihiiiJ «li i«^i‘i‘ 
min. 19 ,ò - max. '^ 1.3 


L'ODISSEA DELLE FAMIGLIE DI TIBDRTIIfO III 


Geintro 4 i Sant’Antoeio. 


> > ^ * » 
■< * 


' ■ ' t - f 


ì" i ■ 


ocamiio di 



I LmORI COLLABORANO CO\ 1 CROMSTl 


Case senz'acqua a S. Paolo 

fogne’rigurgitaniii a piazza. Zàma 


,1' « 


Anche ieri venti deile quaranta famiglie che avevano accet¬ 
tato il ricovero al centro sono state costrette a rinunciarvi 

E’ proseguilH nella giornata cui 51 cliicric rintogmle ri- che dovrebbe accogliere nuclei 
di ieri la triste odissea delle spetto — non si addice a cit- familiari privi di un alloggio', 
centoquaranta lanuglie c.jcciatc ladini già duramonto colpiti E’ opportuno e necessario, 
a viva forra dulia poliria, da- dalla .sciagura della inancanra dunque, che simili regolamen- 
sii scantinati e dagli alloggi di nn tetto un simile tegola- ti vengano abrogati per sempre 
occupati il giorno doirnlluvio- mento può c.s.scre lispcttuto dal Centro S. Antonio; c abro 
ne .1 Priinavalle c Tibiuti- solo da coloro che mirano ad gaio .sollecitamente, in modo 
no' 111. c'-scrc raffigurati nel (|UHdri|da rcnsentire ai padri di fa- 

niciitratc nei primitivi al- dello chiose. miglia che lavorano la notte, 

loggi, se co.si .-,1 i, 0 '.-oiio eli.a- Come è altrellanlo inconce- «He mogli che non vogliono di¬ 
mare alcune umide cantine e pigile (eppure il regolamento vlder.st dal marito, allo venti 
le pic'collssimq' stanze in cui fjs.sa inderogabilmente il prin- famiglie di TIburtlno III che 
sono costrette a vivere cinque cipio della divisione tra uomi- ribellale od un giogo 

dici e anche dodici j’ier.snic-. le pj o donne) che si chieda n co.sl inumano di entrare ^bito 
famiglie, in molti ca.M. sono nuclei fnmigllari già duramen- *>cl centro S. Antonio. - - 
state costrette a convi\ore con ip enlpiti da .simili tragedie. »- Q- ’ 

altre persone che m ci.ino ini- (H scindersi; si chieda alle mo --TT ', • 

possessale dogli .‘.canlinati la- gii di abbandonare i mariti; ni- UllU llIlpVU COllula ' 
Rciall liberi. • Quesl.i situano- jq madri di abbandonare i fi- 

ne si è verificata sopratUtto a l'Eimili pcitiiffniciiii possono cilltl nvZIOHC V^GllO 
Primoyallc. dove la ricerca di mlrlbulrsi solo ,, menli' non , Nel cor«o~“festa orga- 











iì,- 


I Gli inquilini delUNA-Cane a V. San Paolo 
! 300 mila lire alTACEA - Le condizioni di 

I 

I ^ 

Apriamo oggi la ivibnca Ugm famiglia dovrebbe dai e . 
ideile lettere con una interes- all'ACEA dallo trcccntomila 
Uante e significativa segnala- alle centomila lire poiché la 
Irionc fattaci dagli abitanti do- sucietà intcn h- lar«‘i pagate .ni- 
|gl stabili INA-Cai-. -ite in .-he l'acqua che \(ni\a imme.-- 1 
V'alco' San . K' inutile -a nelle case prima (he ci ve-l 

— ci si*ri\e un gruppo di fa- nissero consegnateli..-. 1 

oiiglie — fare la stona delle «> Ora. Pacqua, è per. rigicno 
prime raso dell’INA con-egna- il p.'imo elemento es.scnziale:|i 
le ai poveri diavoli ilei ca- farla - mancare dove - \ivu>no 
\einicili e sinistrati, {pii i centinaia oi persone suol vliiel: 
Valcu Ean Paolo, raccoiitareicreare .Mioiciuine c mr.laitie Nci' 
'■he gh intonaci cadon * a porri ci -1 può dire che. fi-io a (|uan-[ 
che già cl piove dentro ere do non ^:ii;\ n.-olta a vcrtenr-a ' 
-‘'/f ecc. è .superfluo Vorremo sol» dobbiamo accontentarci di qnel-| 


dovrebbero pagare 
via Magna Grecia 




1 <- .* 

i' 1 '. 


ne SI c ycriticaia sopr.uuiio a l'SimiH jieii.sirnicafi possono «**ti j *. 

un’aVoiiil/rdiv'cnu^^^^^ .ntlrlbulrsi polo a menli non , Nel corsp’V^festa orga- ' '' 

menré disnerma >a quoti- .nUr^,a hel quadro del « Me.ae I -i. 

Mi, aSe H cioimlH dì io- e- In vitfi ul una dollu;'stampa. c Indcta dalla '.\V 

ri come ouclìa di '■libato non' ^ cclluìa .della Upogrnfla i AUCbtl- j^/ 

ri, come quella ui ..aoato, non , Simili - provvedimenti no.s.so- mento vi#. voot/, > a nu,n uno ■*<« 


'^1 


i 


'vi,- -r- - 


Penalisti di 30 nazioni 

ieri mattina in Compidogiio 


è ’.mta n?iva di aUrrsuVùX ‘ 'P>'ov;yedinmnti po.s.so- mento Vie XuòvtT. è nata una 

Lii C W "i”’ iu Un ospl- nuova cellula dipendente dalla Un misero a.pctto delle abii 

nrlL ^ lutomprcnslblll, sor vccClii. in un mcndlci- Borione cello e avente per no- foggi INA senza alcuna assi 

I lellori riebrderanno chò sa- Centro me «Stella Alpina». costrelte a rltornari 

bato quaranta famiglio vennero " — ' —=!jj ■ ■ i - - ui - . 

PER IL 6“ CONGRESSO INTERNAZIONALE sette colli 

po aver accettato di prendere . « 

alloggio al famoso Centro di ■ I’ATAPmÌI 

Sant’Antonio, si videio negarò J2 YA mmwS.aaaS L AI Au U II lO 

!ir„“rrLo“''S,";;s»^ rr rOnallSti di 30 nOZÌOni - 

lasciapassare autugiafo , "La treqiien/a oe.iu itnc-u 75 

"'ìtSe, ieri .„K,.e lefi mottina in Camoidoaiio 

disgraziate quanmta famiglie Ili W«fll■|#IMWUfIV ,-,^tAc m risposta ad alcuni 

sono tornale in Prcfeltur.i, dal -—- nostri rilievi — c di '1 minuti 

capo di gabinetto doli, l’oppi, t . ’t ' f tu e l'J secondi nelle oie di punta 

per ciiiariru una co.-'i inconcc- i\ llliiCI OSC UlllOllla presenti — Stamane l e icendc u IO minuti dopo le 
pibile situazione. Ma il chiari- j ^ , ,, rr • • oro 33 Da sabato iis. tali (re- 

inento non c'è stato, perche il laVOt l pi OsegttOììO alla Citta Universitaria quenr© sono state uiterlornien- 

dott. Poppi è letteralmente ca- - ^ — . ....■ te migliorate, I-'afTermariuno 

dufo dalie nuvole. In mc.sto ■ della signora o A clie in mc- 

corleo, allaru, le quaranta fa- ''ut^rvenio del ministro geiieitilc della as.scK:la^lonc intor- m., oce^irre attendere dicci mi- 

miglie SI sono recale in Cam-'f""*^ Cilu.stlr.i(i .sen. Arara, si e na^ionaio di diritto penale. pro(. ,iutl prlin'v di montare In vt-t- 
pidoglio, dove, accompngntite |Unugurato ieri in Campidoglio Pierre Bourut. che si è detto Ile- tura, risulta quindi dei tutto 

dall'on. Natoli, hanno corcalo '• congres.'-o iqtornnrlonale di to di aver accettato la propo.sta priva di foudamcnt'i » 

df mettersi in contatto con He- 11 deil'on persico che la sede dei . « t,gna ». tonfo si di¬ 
becchini. ministro della PI. Segni, u tot- congre.»so fos-ie Romu. contro del- c ln.-.lr.t:.,nio L Atac- 

In Comune, naluralmenlo, la dusiUzia. on la civiltà e dei diritto prima di lutto giotu suMoqui- 

.sosta di questi di.sgiariali di- d 'Ice-prcsldento del- l lavori del tongresso avranno perche- la Unta 7.', fa t.i- 

tadinl non era .stata presa il- “ beone i rnppre* Inizio o-ggl alla città Unlver.*U- poUuea a Porta Pm e non ul 

latto in con.sidcrazione. Ne d ì" diplomatico tarla l,arg<» .vrgemina. dove invece 

Sindaco, nò alcun ufficio ave- 1 presidenti al sezione della “ I giungono e sostano 7.** bar- 

vu l’elenco delle quaranta fa- Sljprcscntn^ rl^^sfànr'o! aiunulil 1111 flilo mto c il M h evidente che al 

miglio che avevano accettato djl’j <^-^Pma»tl dei Consiglio di * i «i '7-' -''1 oggiuugono il Uirr.ito c 

il ricovero al Centro. Nò. a ® Conti e COII Hit n'itHCarnC l! 44 la frequenza finn ni Inrqn 

questo caotico stato di cose, altro autorità civili e -- ArqPnttna rlMiltent migliore ri- 

Hebccchini ha cercato di ripa- . li diciannovenne Olovanni Pne- si^itto ail lntero iK-rcorso. Ma 




ii- ' • 




.^egnaIare quanto e accaduto il la erogata alle fontanelle pub-j 
2,5 .«'ottembro scor?o alle ore bliche; infatti per tutto Valeo' 
0.30 eiie.a In nnmero.si edifici S Paolo non e.-i.'tte una fon-| 
gli abitanti .<;i sono visti man- t.ana e la pr.ma .«i trova in via 

care Tafflusio dcH’aeqiia prò- Ostiense; Ma è mai pio-ubiU 

orio in uno dei momenti in cui. che accada tutto a noi, qui ni-i 

Invece, cc n'era piu bisogno "campo sperimciitan 1 N.A - 

Quando ci .siamo andati ad In- Casa"? ... 

formare, gli operai ci hanno i 

ri-po-do che la mancata eroga- - - - ; 

zione del flii.'-ao non {lipcndcva -'rifo o colera?-, questo ’l' 
d.a un guasto ma nal fatto che titolo di una lettera inviataci j 
noi non pagavano il canone; - da Un gruppo di abitanti dello 
Un misero aspetto delle abitazioni di TIburtlno III. Circa cento iainiglie, caccia’e dusll al- Questa storia del canone — -labile n. 37 di Piazza Zaina 
logsl INA senza alcuna assicurazione sulla possibile assegnazione di una i-asa. sono state prosegue la lettera — è quan- Ti'olo molto drammatico e che 

i-ostretie a ritornare nel vecchi umidi si-anlinatt che avevano abbandonato to mai lunga e ingarbugliata, a prima V|.^ta può apparile eia- 

__ ' geratù. ma che e pienpmentn 

... . 1 ,. -i . rr . rg- . r ; ■ i - , - .. - ■■ ■■ •‘ .. . - giustificalo appena m conosce 

SETTE COLLI CL.AAIOROSO l'UKTO IN VIA BISSOLATl .'r.io'VSo’dem kucfl''™'' 

— -----——. vario tempo- ci di- 

I *ATAP D il TK . ••• • ^ A.» Sii abitanti di Piazza Za- 

LHA£e_ll 76 Hy|,jgQ gg g|||| 0 ne HI COIIIailll ” 

« La trcqiienzo. oe.iu linea ,5 gurgitante dalie toglie a da, 

acnArtanilA anrlip la raccaf ArtP 

ATAC |n rls|iostn alcuni ■MB BB wP BB ^BbB/ AU vAAmwAAAAAA A^^ Ufficio dTciciic chiamato pei 

loslrl rilievi - c di 3 mlnuu W mwm m m. rjorre termine a qvie.qo -tato di 

l'J secondi nelle oie ni punta ___— —. . ....——-coso, inviò -«ul posto bravi e 

iceiidc li IO minuti dopo , , , . , . . a Il l t tl valenti .sanitari, i quali dettero 

ro 33 Da sabato ns. tali fre- / ladri., (ittrOVCrsO ulvUHl SUtterrafiei, sullo penetrati netta sette, nelle dlsoosizloni per una immedia- 
uenz© sono state triterlornicn- , ^ ^ z • » » ta dì^infettarione Es^i di';.<;ero 

e migliorate I. affermaziuno Linee aeree ftliptune V e hanno scardinato il forziere dal muro jeerò. che, .se non si fos-ero! 
ella signor,, a <•!«;*» •««- ■« et -ireentt e radicali prpv- 

lUtl i m di n'«'>*Maro In vt*t- - vrdinìenii. nono^ìantc il loro iiì- 

uni ^risulta fiul'ndi dei tutto V* sono « Roma alcuni mal- grande porla a vetri, clic uni-|Mo:ifcri.ato 62. che .mincitt tcrvento. farebbr poltita -cop¬ 
riva di fondjuncnto » viventi, finora ignoti, clic evi- sce i locali deli'.. Air France - jnell'oreficona. sono penetrati oiare un-, gro.-.^a epidemia -.. 

, dentement'e, hanno letto il cc- a, locali deli'uffieio romano nei locale, a.-portando aa un Natiir.almenic dopo un invio 

« ramo a tigna ». tono io- ..Conte di Montecristo • -Linee aeree filippine .. era ;,rmadictto oggetti rrezio.-i per uro forma di due toorai eh- 

rimo .rrnì'i. 'Si.mer,,,^ hanuu meditato sui sistemi stata forzata Subito o stata un valore di oltre s'eictiitoinlia -gombiaiono le cantino lavo- 

arn iwrrii,' In linci 7v fa t.i- 'iell'abatc Falli, PCI ugnagtiai- chiamata la signora Lidia Gar- lir«.*. lancio sul luogo un -olo giorim. 


« La trcqiienza oe.iu linea 75 
nel tratto Montevcrdo-l.argo di 
'l'orro Argentina — ei scrive 
l'ATAC |n rls|)ostn ad olcuni 
nostri rilievi — c di ’2 minuti 


e icendc u IO minuti dopo le 
oro 33 Da sabato us. tali fre¬ 
quenza sono stote tiiterlornicn- 
te migliorate, I.'afTermazluno 
della signora O .\ elle In me¬ 
di., occorre attendere dicci mi- 


CLAAIOR OSO FURTO IN VIA BIS SOLATl 

Rubano un milione in contanti 
asp ortando anche la caisaf oitc 

/ ladri, attraverso alcuni sotterranei, sono penetrati nella sede, delle 
'■< Linee aeree, filippine v e hanno scardinato il forziere dal muro 


era Roma, c ln.''lnt:.,nio L .Atac- 
prima di lutto gioca suH'Orjul- 
voco perche' la linea 7."i fu t.i- 


I E> rvj -- - - --- - - - -- --- r -- 

11 44 Iti frrquon/a finn a/ tarqa hanno operato la notte scorsa pero, alle - Lince aeree filip- suore sono riiDat; un autorità pcn'hè ^ìa po^to un 

ArqOntiiia rlMiitent migliore ri- in via Bi.s.solati hanno, .'■ì .sca- pine.. dove il direttore. Rober- proiettore cinemategr.oflco cd termini a o’jps'o .«ippltacolo che 
. spetto all'lnlpro jK-rcorso. Ma vnto it muro, ma i,c hanno to Scagliola, accertava la man- nn tra.^formatore di corrpntr. allo --roncio comporta uz- 


nn rifi,Italo hi concc.s.sionc di ' «Cl «1- inuccnlnu. riportando lamputa- .siamo prenderai per buona. .Ma - Air Mance., la nuca ni na- „o intatte, rimaneva da .stabì- «. .. ... " •■'pc,i.vi.. t-. 

alcuni autocarri per il traspor- ^'bnd, ha preso la parola zlonc traumatica di una falange —di "razln — i>ovs*amo essere vigazione aerea francese ch,^ lire come i ladri fossero pene- gruppo di in'-vupa.vti 

In riellc masserizie L ministro Azani. ii quale, di- del medio della mano cieMrn. Illuminati sulla frequenza del- Ila la sua sede in via Bissolati irati negli uffici. Da tracce di CONVOCATIONE U-D •• ISTAT. 

IO nelle inusseiiziL. , ehlni-MnOn nnprtn il ir, _ .._ i .._ . ....... . ..* _ _ „ -j,; _.... ... , . _ . . Tl ..... 


sizionc della Pubblica sicurez- ------ , i».. >,«*^ 51 ,.- t..., ..«.i»-... ...... traverso alcune porticine, in '• .. . . " 

za — pur rimanendo molto e- miindl 11 ministro \zara dono ‘ — - -. ■ - ...... ._ quelli dei numero 78. 80. 82. Da - 1 - 1 - ^ —' ■ ■ ■ 

;r, nu.merosi e CR.VAq i\cide.\ti della DOME.'ilC.A flolla nrnuinnio 

..c, r—I ■ Draccianti oeiia provincia 

veGCliio Ciclista UCCISO da un auto^ nront a o semnero de 5 

ore 17. al Centro S. z\ntonio. economia, e la Penetrati nello sta- UlUllil UlIU MUIUUuI U . UUl U 

Qui. infatti, il dingcnle. senza unificazione delle ,Kme e dono ^ <«■ ■«■■■■iSa* Smm U ' _-_ 

tanti commenti, ha messo di- mi.Mire di sicurezza «mirano al- Q |||1S| flS||11lf|ll2l IlllfPVflfSI Ili IfISI lln Mfllfì calcola che Unterà epe- 

»c'i -«“SiJTr'i ® """ IflIIIiyila lll VCOllia lll VId m. ruiu pcc. pm ^ rivendicazioni delia categoria nella ,e- 

contenuto 1 impegno che «ogni .studialo di fenomeni -- ——niente né ha visto I malviven- la^iopf. i-I; Pocheftì al COIlVPO'nO flpllp Ipn-IlC 

vare il regolarncnto -ocloil dovrà e.'ftcrc ben lieto dei Ln giornata festiva, con 11 suo q meccanico 3nenno Filippo Sac- giungano i migliori auguri di «•- ‘-'.H® sembrano e.ssersi dile- __^ 

Ito; impegno eia urmai.i c lavoro dei rongrwisl&ti perchè aumentato tratflco per la citra- chiodi. Abitante in ^la ’costan- prom*» c compieta guarigione da guati nel nulla. Le tracce da ^ 

tanto di norne e cognome. / - fjapg j^ro e.sjicrlenza. dalla loro de periferiche e per le vie che uno Beltrame 6 , dalla mamma. P«rte della redazione e dell’am- cs.ei lasciate sono minime, con- jjg avuto luogo ieri mattina, stltultasl ala aha base d^lla ca-i 

lora,^ venti delle qiiaran a dottrina c dal loro senso di rc- conducono fuori Roma, e stata Vanda Fchlppani. e da un loro mintsirazlono del nostro giornale, sidcrato anche che, avendo essi nella sede del!» Cornerà del Ijivo- tegorta che al vertice delie tre- 

mlgUc — vista l impossi ,ij . oponsabiutà non puf» derivare funestata anche ieri da una te- iiglioietto di pochi me-., I tre — .. .. ... -- — operato in uffici aperti al pub- ro. il Convegno delle leghe delie organizzazioni sindacali, sotto-! 

di accettare sinvili con che tl iienc dello umanità>. rie di gravissimi incidenti .itra- poveretti sono .--tati settati o Convor-azioni di P irtito Hlico. le impronte digitali, sep- cooperative agricole della no'-'.ra lineando che essa è garanzia.* 

hanno preferito tornare i g| ^ pgj jgvato a lUtrIare Fon dall terra c mentre il bnnto in'o-j ' jpur»- r' hanno lasciato, sono rrovinCla, indetto dalla Fcder- non solo di una crande mani-j 

dietro o chiedere niuio a na persico, presidente del gruppo R piu srave conclusesi con ,j„ne braccia uella donna ' »;?itt*n 4-!’- * j,-t: .■-•■i. conliisc e certo non identifi- brocclunti romana in prepsr.i 7 i..- fe-tazlonc di pr.vtestQ. ma anche! 

solidarietà delhi popolazione deli Associazione mter- la morte di un povero vecchio.^ rimasto Incolume l.i inammai! * ' ’ * 7s , i- t'. i cabili per quelle dei ladri an- ne dello sciopero tinltar.., del dciEeslto vlttorio-,o della' lotta! 

della borgata Tiburtmo Iti na. iomde di diritto iH-nale che © accaduto In via della Maglia- a- rlDortate ferite gravissime iwr i'-'.a a IVj!. ‘'•'enti. La polizia in- biecelanti e salariati agrl-tojl de* ebe i braccianti hanno intrapre.l 

E- terminala co.m la .-^‘■onda qopo aver periato j adt^lone ed na. dora. vet»o le ore IO. unau- f‘ Xu è stata tìcovera^a Tu <z-|.» u P‘='' s® la scr- 5 ottobre. . so per la soluzione di tuUe le 

giornata di ria crucis H* il ralflto dei Presidente dell® Re- lomoblle ilOO ha investito 11 ci- osselrazlone ali'osoedale «^an dell’-Assessorato.. dalla ai convegno, ebe è stato prò- loro rivendicazioni: 1 appllcazio-! 

te Pe*'-®***^° f ' pubblica Einaudi, ha sottolinea-dista B4enne Benvenuto Veneri , ,, .5„-^i,lodl ueE con C* «Manti;»,! l-.l- -- - n. t. ^^alc i ladri sono penetrati, è sicduto dai compagno .M^r,o ne del secondo accordo .sujrau-l 

aver cercato t® *' significato che ossum.e in il Veneri, soccorso e n * Ji ^ i-evl ' ’’ •’ •’tbrtx.r»'. aperta con una chiave Mammucoan, hanno partecipato mento d'-glt a.ssegnl familiari, ili 

una casa o un buco ®he le o- q„«^-ora il congreaso. «Il cam- to all ospedale di San CamlUo nrJm eionri ’ ‘ *'* *»''• *'• o è stata lasciata tutti 1 salari delie leghe brac- pagamento del caro-pane e del! 

gliesse da una situazione in- qd diruto penai© non è mal da un'altra automobile, di pas- ^ '* *"> t»,-’:- <q>a:». aperta da un complice. dantiil e l presidenti delie eoo. sussidio di disoccupazione la co.j 

sostenibile in cm vivono da limitato corno lo è talvolta quei, saggio, vi è giunto, purtroppo. *1 Bb iBBÌ«iitr«l.f, 5*1 .-,,1 »i- un altro furto è ^tato coni- peratlve agricole della provincia stUuzione in tutti 1 comuni di 

anni e anni .-nrrr nc ' w altre fonne giuridiche, ha ormai privo di vita rHino"bnnnrt irn*ì-itrt onn*trr.**in \ iine.c»o a: danni di un artigiano*? dell Agro Ro-mano Commissioni per li controllo de- 

A que.slo punto ocvorrc ic- affermato 1 on Persico, ma ri- In via Marco polo ^er.so le nanno inveito contro lo le mpcn«>,I, iein,»,l, i.,. »..> -v ",1 jjgpor Mario Ru.',-. I Nella sua relazione Introduttl- gli ufiki di collocamento; la di¬ 
ro cominciare a P”' K»«vda sp^ficmcntc la gene-ore 20. una «giardinetta», con- Investitore. '’ì «««v.wr «wn*'"! •> laboratorio in vi.a Monfc, «. U compagno Mano Pochetti, stnbuzlone al contadini della 

rola chiara rn .questo Centro ralltà dei cittadini, l» difesa dei- dotta da tale Carlo Oleari, alt- Nel „re*..^l deiià S-tortH .-.illa ri‘r«««m M»«n . )i ,5- „„ , ..j 1 _____ ..— -__ i 


l'ospedale 


rola chiara rn .questo CcntrojrHiità dei cittadini, la difesa dei-ldotta da tale Carlo Oleari, ai-i-l Nel j,re*s-l dell» Ftort». .-.illa 


_ . . . , nro. . . A - - 7 7-:. ■' ' - . ■ ■. .. . C-I- •-! l- ,Ì "«lo 62 a>. Ignoti ladri ad or, -cgratarlo dciu Fedcrbracclantl terra .«'corporata dalI'Fntc Ma-i 

S. Antonio, pi 1 r^ libertà. 1 Integrità stessa tante Jii via Olovan Battista via Cassia, una motocicletta, al- ^ r»-♦*..» . ' "mprecisata delia notte scorsa "omana. ha inu.Mrato fi slgnl- remma ! 

sentalo dal eili loro vita » . Morgagni ‘,0. ha invi.'-f.to una !c ore 21.30. ha imesiuo una j 4 '., j.'j «-.^iforzabi una oorta. .«situata nei- Acato dei grande sciopero nazio- passando a trattare in nariu' 

■ . «'..ir.v,.. «abde d.a.,e dcua,.» c» ca..,b «odo r,ve„d,cz.«ard« 


Ogni qualvolta, giustamente, 
le famiglie <R sfrallati si sono 
nfiuiafc di entrare al Centro, 
le nostre orecchie sono state 
costrette ad udire 1 lamenti del 
Sindaco sull mcompreusioiic di 
certa gente per le provridcnzc 
prese dal Comune. 

Ebbene, è opportuno ripete¬ 
re fermamente che il Centro 
di Sant’Antonio non c una isti¬ 
tuzione tesa a rendere meno 
agevole agli sfrattati la man¬ 
canza di una casa: il Centro di 


INDIRIZZATA AD ALCUNI PARUMENTARI 

Una lettoro delI'DDI 

per sospendere gli sfratti 


da. gettandola con violenza In 
’ ferra Ia poveretta. In 3.'>enTi» 
Giovanni» picrdomev.iro. abitan¬ 
te alla Storta, ha riportato gra 
v 1 ferite al c«no con comir.nzlo. 
re cere'rai© ed ha dovuto e.s.*e 
re ricoverata in osservazione al- 
1 rsnedaìe di Parto Fnirito dove 
- -t-ta pcromivu:~at» dal ma¬ 
rito i 

Anr^’C due bampini. di cove* 
e jodlrj «ooj Oiovaoni rirs^'i] 
jcd Forleo Tovazzl ab'tanri en-I 


UN GIOVANE OPERAIO SULU SPALLETTA DEU’ANIENE 


braccianti e dei compartecipantij 
’jdcir.Agro ,1 compagno Pochetti j 
jha detto che ^-1 chiedono l'im-i 


mediato pagamento del secondo 
aumento degli assegni fa-nlliarl. 

e P B • g * * aumento di s.vIario. l'appll- 

•salvato da un agente di polizia 

E la revisione dei contratto per gii 

• g ^ • obbligati e la stipulazione di un. 

mentre sta per gettarsi nel tiume [ne statile dei lavorar difetta; 

rt - iper giusta causa. 


canza di una cara: il Centro di - ' " ' Forleo Tuvazri ab»tanri m-l » ■ por giusta causa. , 

S. Antonio c un vero e prò- p. Segreteria dell Udì ha in- bcro colpite, aggraverebbe ;e già *’ vUla-zelo Oluoano sul- ' - - Hanno preso, .gulndi la paro'ia- 

prio campo di concentramento, nato agli onorevoli Marisa Roda- gravi condizioni esi.vten*' Intel- ” feurant na. sono r»r,asTi pj una pleio-a vicenda à stato-un'autoambulanza al Policlinico polefana» al Fontana: «il coT«jro numerosissimi convenuti rKjjioi 
ideato c diretto — co nc spia- no. Caronla. Bozzi. Lizzadrl. Xa- tl migliala di donne ^ df -bim-- Incidenre .sfrada'e protagonista un grattane operaio.|l sanitari Io hanno inviato fn dell'isola verde» al Plir.ms. di che tl compagno Mario Maro-I 

ce per monsignor Baldclli — ,oli. Quir.tien. rEltorc. Berlin- andrebbero, una vo.ta adottato procedevano in Moc’ei- u ventisetienne .Alessandro l e'osaervazione alla Cllnica neuro-SOLIDAfVlCTA’ POPOLARE mucari .segretario dd’a CdL-1 

con gli stessi sistemi usati dai guer. cianca e Turchi. 1 quali. o> questo provvedimento, ad ingr.-^ *'•**•" Laurant'na. 1 bambini Santuv. abicame in via Santa Ma. pstchlatnca UeH'Unlversltà. dato Emilia DI Palma abitante .«Ila ^ concluso .1 lavori del 

nazisti “‘C u-jU, prtr-cntarono r.c..a ;^rc 1© fila già numerose det'^n- sono stati tnvesuti da un ivuto. ria dei s-xicorso 89. U quale, m lo stato ai agitazione nel quale borgata Gordiani ha um bimna «?®uvegno. ha porto la solidarietà j 

E’ infatti inconcepibile per :cc.':.vtura un,-» pro;Hr-ta za tetto e si vedrcbliero coitretH mobile condotta dal quaranta- preda ad una tomm di esaltazio- U poveretto si trovava. di 20 mesi afTctta da pvdiomieUta cobcreta di tutti 1 lavoratori! 

ima mente che sia lontana di .egge itr 1 .» .‘«i'c:'_s;..no ueg.t ad una vita disagiata ed tntol.e* quattrenne Renzo Contt 11 Gras- ne mentale che non sappiamo a. mm . m- - Gli è stata concessa dal Mini- altre categorie ai braccianti! 

dallo sninto che animava le sfratti iH-i-a nostra città, una rabile. Rolche non sarebbe pos»!- si fv» riportato ?eme non grA^- **• cosa fosr© causata, se da M9 È #’ ^ tf M stero denintemo. a ci4 aveva «u lotta per migliori condizionij 
-gg pensare che tanU; one.-te Lettera m c-ai si imitano 1 prc- bile oggi, in uiu» città dove «stote euariM'.i m dodici giorni.-men- nialattta improvvisa o da torte * ■ ^ Rx v precedontemeate oooioiwa. di vita e di lavoro 1 

cafa«raziate persone debbano,^tr.^etorl eie; prf>g»’tto i» '.egge a la nota crisi delle abitazioni ga- tre i novero Tovszri ha sub'to di.sptaccre. ha dato tn cscar.de- Mg Sh MJ A % •* possibilità di rteovrerare fa _______________ 1 

uscire la mattina alle ore sctre,'-’ evitare i.» P.-cv.denz» de:.» co- raniire una sistemazione nò j.rov- u ir »»ura d». un.-» ga-nb» per ictoro. |s.-^ndofl. alle IO di cera Mm V IW tm pi^la ». Tonn o. Si rivolge alla • 

dal Centro e possaoo rientrar-■ mera sfilrKai lu proposta su po- naoria nè tonto meno dennith ©m ©tros-vedale di San Giovanni i-ul muraglione dcn .Anicne. nei «-imm •€' OfCrBÌ llfCUOSn ! 

vi solo e non ^ù',Urdi delUr’-» con urgenza ali’ordlne dfc va ad Un numero di famiglie a .te»o sriudlcoto cualibi'e in .40 pvesM df piazza Scmplone. e mi- _ i«r comD?er^» vìaMio ' t- 1 « 1 ì 

ore ventuno. Ciò significa che ;t:orr.o dei lavori i«r.H:,.cntail -trattate cife .-varebbe ritcvantls- gtorni. naccì.vmio di geiinrai In acqua *»SrL lunedi 28 selteiabre (27l- ^ ” viaggio (l|’62f€VSgO li L. I. 

- . _ . . • * 1 V**, « la»«t«»—* *-vk 1 '«B*rf>ra «.4 I ^ __ _ OJ 4 Qtor» Tl ani» a.«-»«-eera fìAIBfìOflBsKl * * ** t 


\ì solo €? non tardi dellfr’-* urgeruA ali ordine dc* va ad Un nunìcro tìS famiglia ^ *t#Tn 

ore ventuno. Ciò significa chej;t-orr.o dn lavori ì,ar>M:i.ctiiaii -trattate cife sarebbe ritevatills- jj;omi. 
madri, bimbi e vecchi, debbo-j Ne‘-a lettera tra i altro si di- sinio 


IL GIORNO 


no vagare l'intera giornata.;®®: «a .-osKt^i.o de..» nostra ri- «31 deve aggiungere a tutto ■ ■ . . , '■«no di dlrau-»derlo dal gesto di-'"** * tramonta alle ora 

«otto il sole 0 la pioggia, per ®i permettiamo or.orcvo ciò. onorevoie. li ratto che oggi Un ffrOVe UlCuleiliC ^pe«Mo.- altri provvedevano «d -.£^7 * 

le 'strade della città.% a __ 2 


dl.sptaccre. ha dato in cscar.de- Mg gk ,W A. d' % ** possibilità di ricorarara fa ______________ 1 

scenze |s.-^ndofl. alle 10 di cera ^ ^ IM tm M/ piccola a Tonno. Si rivolge alla • 

sul muraglione den Amene, nei popolare per un aiuto |{re]IIÌAtì ! 

cnidlrara cuaribre in Ni!pr®sM df piazza Scmplone. e mi- . ... «r ^erfu vw^So J II I I* I ì 

naccEando di getinrai in acqua .«SsL lunedi 28 selteiabre f27l- ” '^agg 1 o C6rCtlè (h’e2f€Y8gO II C. I. 

- Mentre alcuni |>«ssantt tenta. ®**- \enceslao. Il sole sorge CORCORSI ___ J 

v^ di dlrauoderlo dal gesto di- *^1 JS 97ayrss:mo ep.sodlo è ac- 1 

^penato.- altri provvedevano ad ^ .TI studio deUa Società tretalhirglca d> proprietà d: ‘ 

BwSrtlre la poHzifc. Le ooerazio-lf^^.^!?-. _Montecatini a favore degli stu- caduto ler, l'altro alj'azranda 1 


hanno creduto ai miraggi lllZ 

Sindaco, non avranno ncmtne- ^ Ind-spen-saWc. 


aictzne centinaia di taralg: 


no diritto 


ceiberaro un» eventus;© esten-Imaoslnia urgenza. 


stradali». 


-ve'»— a, la oana on-i «Ila ^Mreteria dall'l 

va. lo eventunato al spenzolava Bollettino meteornlosleo. - * 

nei vuoto . neU'oUo di tosclani Temperatura di Ieri: minima ' 

cadere. - . IM; massima 31J. Si praveoe * 

Finalmente, un ? sottufflciaie. ®i«>o aerano. Temperatura sta-' AIBICI OSLL'UNITA' 
avvicinatosi non visto, è riuscito *l®o»ria. q !»*«. » Tr«sf»K 


edilizia e che Impiega ottanta { 
operai, ler l'altro sei operai ave- j 
vano effettuato una raccolta di 
firme fra tutto il personale per | 


AHIIGI UBtok'UieiTfa' iirme ira tutto il persona:© per I 

Il r» z»-.» . ft». * ®*«*'-ore della Co-Tvmissto.ve In* : 

** i’ Kttsr* «sasi. » T. ovtsi». op ah» ti-,* , 1*1 lai-n»— i 


Un simile regolamento — di Ighaia <11 famiglie, che ne sareb- potrebbe non definire aaaurdo ». 123 giomL Al compagno Cecilia 



'Milano» al Corso: «TaraoUlia na.rj OtaiuM DuttUte to seia 


vocali. 


/IO ciolI’Uffii’io CcnJimonlt tie¬ 
ne nei suoi riguardi. 

• 11 lavoro è di per fc stef.-o 

pe.-antc. Micrvaiitc. logoiaute 
o il pir-on.ilf mi'ri1eri‘blx: nmi 
solo più cuinprensione ma ,-o- 
pratuiu, li ri.'petto cui ha di- 
jritto f'-tni individuo. La ma- 
[niera di tratt.irc di questo si¬ 
gnore non c corto conforme 
ai cHiiotil del galateo tanto più 
tni'i’ilo -1 Itatli di donne odu 
catrii’i Avi il siRiune in 

(liio.-'tiono non nconiisce ne.s- 
5un:i capacità essendo per-:no 
aruvalo a trattarlo da bfsl:c 
"i-oram populo". 

Lo insegnanti sono sottopo¬ 
ste , ad un v-ero e proprio 
strutt.imonfo pon'he si preton- 
[dc da o'-o limi pirduzione in- 
lion-iv.i fino aire.'-aurim‘»".lo 
di viua'.-a'^i rc-^i-tenza 07100 , 

I pi rdii/uino ba-ata 'ii mod'.e 
; L’iornaliorc orarie o co.stanfi 
'di .-otto' iiiterminali’t: o; o di 
1 lavoro 

Il per--«naie fa pie‘-onte 
che- pur -ivondo accetta*o con- 
dizioni già gravo^ in par¬ 
tenza. non pensava di dover 
poi lavorare a cottimo, lavoro 
questo T>er il quale, oltre tut¬ 
to cl sono ben altre retribu¬ 
zioni 

Inolio ora viene a mancare 
anche la serenità n^ces-ana 
allo -volgimento di anal.-ia.-i 
lavoro che richieda ritt‘’.'"';o- 
»ie e conc-enlrazione intellet- 
tiiale. Ba.sfa infatti la sola prò. 
senza di anc.sto signore in sa¬ 
la perehè le inscenanti m sen¬ 
tano in uno sfato di pene--; 
len-i'>ne di nervi per l*» P'-e- 
vcdibili esplosioni del 'mo 
malumore - • 

N * » 

Un gruppo di cittadini di 
S 0:ov-anni. piazza Tuscolo e 
vi.i Magi»a Grecia ci invia una 
letiora pei esporci una que¬ 
stione che interessa grande- 
mente eli abitanti della zona 
■ Nel popolo'o quartiere di 
.S G'ovcnni. tra via Magnn- 
arocia e via .•\minternii, in un 
tratto di terreno fabbricabile 
che da anni dove e.«.scrc de¬ 
stinato alla costruznjne di un 
mercato conerto, c’è un ir- 
l ransiati.s-imo fabbricato. o 
per essere più preci.st quatt-.o 
.mura di cinta adibite a gara¬ 
ge. I/a't:vìfà di qiie.sto eara- 
I «e oltre a disturbar» notte e 
giorno r'i abitanti delia zo'.’a. 
ric.scc pfl ingozzare le Strade 
vicine a tutto di.scapito delta 
s.-ihite dei ci<<adini. ' • ■ 

Ora a parte che il Comune 
non ha ancora provveduto ad 
atti'nre >1 oro^etto di co-tni- 
■»ione del mercato, a suo tem¬ 
po. •' tuttora, r’co'iosciuto d- 
grandi-» necos>ifà daeli «tossi 
fremei capitoli-, 1 . rosta iult-a- 
’via In vita f'UeU’nborto di ga¬ 
ra"»* di'» oltrrtiitto umilia la 
ps’rtiea d»*lla zona. 

Cl ‘-i chiedo: porche , com- 
petonii orcani non provvedo¬ 
no ad pbminare quella specie 
di autorimessa, facendosi così 
intrrproti dei desideri di mi- 
cliaia di norsone desidern.se di 
tranniiillit.à d, ntilizia e di de- 
ciro? E poi. pèr la faccenda 
ri,>i morrato coperto, da anm 

aiispicat,-,. Perché n-^n .si r»- 
prrndorp lo studio dei progetti 
abbandonati •lurante il nenodo 
belVco? E porche non si roeric 
una buona volta con le chiac- 
ch’ero pcr passar-» ai fatti-? 

^ G'à P^rebè non s, .imcltn- 
n-i le ch-p”chiore o non s; fan¬ 
no 1 fati;? 

FPr»£K»AZIOME GIOVANILE 
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BRILLANTE PAREGGIO DELLA FIORENTINA IN CASA DELLA JUVENTUS 

Solo Napoli 0 Intor a puntoggio piano 


Netta vittoria della Roma - La Lazio battuta a Novara - il Palermo si fa imporre il pareggio dal Legnano 


iHUIi 


Conferme, molte conferme. 
Conferma brilluntissima della 
Fiorentina, che nonostante l’as¬ 
senza di Vidal e l’Inlluenza 
elle nel corso della settimana 
aveva coljiiio tìren, c andata 
a coiiciulstare un punto prezio¬ 
sissimo in casa della Juventus, 
l.a difesa viola, come sempre 
fortissima, detiene ora il pil- 
inalo della Impenelrabililù con 
una sola rete subita; c ieri ha 
fatto limanere a bocca asciut¬ 
ta il « continentale » lioniperti 
c i suoi compagni. 

Conferma non meno brillan¬ 
te del Napoli: la compagine 
azzurra ha incassalo — è vero 
— tre reti (e sono forse un 
po’ truppe); ma aveva di fron¬ 
te un Bassetto scatenato, che 
ha segnato al suo attivo un tris 
di ictl non comune. E se la 
difesa azzurra, questa volta, 
non ha eccessivamente brilla¬ 
to, è tornato però a rifulgere 
l’attacco, con un Jcppson ma¬ 
gnifico che al tris di Bassetto 
ha risposto con il suo poker 
di goal, e con un Vitali che ha 
segnato due volte. 

Conferma deirinternailonale 
la quale, pur subendo due reti 
dalla modesta Spai (ma man- 
c.ara Cìiovunnini, squalificato, 
e si sa quanto conti il for¬ 
tissimo centromediano nello 
schieramento dei campioni), 
ha vinto con chiatezza. grazie 
ai suoi Skoglund. Lorenzi e 
Brighenti. fi quale Brighenti 
ha segnalo anche ieri la sua 

I ete. 

Conferma della Juventus, 
solida e quadrata compagine, 
anche se non ce i’ha fatta a 
superare la nuova, fresca Fio¬ 
rentina di Bernardini. Confer¬ 
ma della Roma che. dimenti¬ 
cato prontamente l’Infortunio 
della domenica precedente 
contro la Fiorentina, si è im¬ 
posta da lontano alla modesta, 
anche se volonteiosa Udinese. 
Bronée ha ripreso a segnare, 
Renosto anche, c soprattutto 
Moro ha dimostrato di non 
aver perduto l’ottima abitudi¬ 
ne di parare i rigori. Ecco una 
notizia che farà certo immen¬ 
samente piacere agli innu¬ 
meri tifosi glallorossi. 

Conferma del Novara e — 
-ahimè — anche della Lazio. 

II Novara, la squadra del 
-vecchioni-, è al terzo posto 
a pari punti con Fiorentina e 
Juventus, Imbattuta. I ple- 
monte.si, quest’anno, non sem¬ 
brano certo avviati a dare I 
solili patemi d’animo finali ai 
loro sostenitori. Chi Invece 
continua a non ingranare è la 
l.azÌo. Sfortuna: d’accordo, c’è 
.anche questo. Sfortuna ta rete 
decisis'a di Janda a 2’ dalla 
line, sfortuna la lunga pres¬ 
sione infruttuosa (i biancaz- 
znrri hanno al loro attivo S 
corner contro 3 del novaresi): 
ma In definitiva quel che con¬ 
ta è II punteggio, e la Lazio 
è ancora mestamente ferma al 
pennltimo posto, con un punto. 

Anche il Milan. come la La¬ 
zio, ha dato una nuova con¬ 
ferma negativa: sronfitll a Ge¬ 
nova dalla Sampdorla. I ros¬ 
soneri hanno ora quattro punti 
di distacco dal tandem di te¬ 
sta formato da Napoli c Inler- 
nazlonatcì molti, troppi per 
una squadra che in partenza 
non nascondeva le sue aspira¬ 
zioni allo scudetto. Natural¬ 
mente, nulla è ancora perduto 
per il Milan. così come tier la 
Lazio; ma non bisogna dimen¬ 
ticare che quest’anno sono in 
molte le. squadre che vanno 
forte, por cui le - rimonte » 
saranno rese dilflclll dal gran 
numero di avversari di valore 
da riacchiappai e. Perciò, se 
Milan e Lazio non vogliono 
dare troppo presto l'addio alle 
speranze nutrite fino a tre set¬ 
timane fa. dovranno ripren¬ 
dersi rapidamente: se conti¬ 
nuassero a andare a rotoli per 
due n tre partite ancora, ogni 
ilpresa rischierebbe poi di es¬ 
sere tardiva. 

Rivoluzione — infine — nel¬ 
la classifica cannonieri, dove 
Jeppson si è alBancato di pre¬ 
potenza a Boniperti. dove Bas¬ 
setto, Skaglund, Lorenzi. Bai- 
lent, Brighenti. Bronée e com¬ 
pagnia bella hanno fatto nuovi 
passi in avanti. Anche la lotta 
fra ‘i - goleador -, qnest'anno, 
promette molle emozIonL 

CARLO GIORNI 


I ]R <0) 7W. A ^ lU JU 1 ]IB e ]IB , 3 ^ «» ■ 

Moro e Bronée ili artefici 
della vittoria giallorossa 

I ~~ ■ 

La doppietta del danese e le prodezze del portiere ■ Renosto ha segnato la terza rete 


MMoineiè icii iunu i*a pm* iu ha zio 


* A 


ROMA: Moro, R. Venturi, 

Grosso, Cardarelli; Colio, A. 
Venturi; Ghiggia, Pandolfini, 
Bettin/, Bronce, Renosto. 

UDINESE; Puccioni, Zambon, 
Tubaro, Monogotti; Sniderò, Or- 
zan; Ploeger, Sioke, Virgili, 
Beltrandi Castaldo- 

RETI: Nella ripresa: al 17’ 
Bronce, al 34' Bronee, ut 40' Re¬ 
nosto. 

ARBITRO: Valseochl di Mi¬ 
lano- Spettatori 30 mila circa; 
giornata molto calda, terreno 
regolare. Lievi incidenti a Ce¬ 
lio e Qhiggio. 

Qiuittro opibocii hiiniKi de- 
Ici.Mi la partita: la parata di 
Muro al IG’ della ripresa, 
((iiando sembrava che Szoke 
dove.sse mettere inesorabil¬ 
mente in rete; il lepontino 
.scatto della Roma e la rete 
di Uronèe un minuto dopo; 
la iiaiata di Moiu su rigore 
tirato da Ploeger al ',i2' e lai 


a loro portici e: subito dopo 
il li.-,rhio (rinuio l'ala destra 
Ploeger era retrocesso al po¬ 
sto di terzino sinistro, a fai 
buona guardia allo sguscianie 
o intraprendente Ghiygia. Le 
duo mezze ali Szoke e Bel¬ 
trandi raramente altrepassa- 
vano la metà campo, mentre 
lo stesso Castaldo ritornava 
volentieri indietro a dar man 
forte a Tubarti e i-ompagni 
che si batlcvaiio alla dispe¬ 
rata nella propria area af¬ 
follata di gialloro.ssi. | 

Ne venne fumi un gioco 
arruffato, falloso, disordina¬ 
tissimo, anche ix?rchè la Ro¬ 
ma. dopo i primi insuccessi, 
si disuniva aU’altacco, con 
quel Bottini completamento 
sperduto, quel Bronce troiipo 
individualista, quel Renosto 
veloce e iieiietrantc ma con 
nessuna idea in testa. 

Occorreva for.se desistere 


Non pascli molto che Virgili 
fece ballare nuovamente un 
Gio.sso non tro|)i)o siculo di 
-sè, e un Caitlarelli strana¬ 
mente legato, interim al 
compito anche nel suo nume¬ 
ro iiiù siculo; il recupero. B 
quando una reto, giustamen¬ 
te annullata iH'r lumi gioco, 
voline mal cala da S/oke lan¬ 
ciato (la Castahlo, e Glosso 
dovette intervenire piuttosto 
duramente su Virgili per sal¬ 
varsi <ia una situazione .sc¬ 
ria, con conseguente calcio <li 
rigore, molti |)ensarono che 
se Bigogno avesse rimmcialo 
prima alla tattica ostruzioni¬ 
stica hi difesa lomaiiista 
avrebbe polulti cedere, forse 
anche clamorosamente. 

La prodezza tli Mou> sul 
rigore tiiido da Ploeger die¬ 
de comunque un'altra volta 
le ali all’atlaeeo romanista c 
.spocialmcnte a Ghiggi.i e Bi'o- 


Fmte punizione i.isolerra 
di Bronée til 10'. hen parata 
da Puecioni. Un’.iltia puni¬ 
zione (ial limite, liattuta an- 
eoi a da Bronei- elio alza a 
parabola sopra la bariicra. 
per iioeo non i»mta l.i Roma 
in vantaggio, ma Ghiggia rac¬ 
cogliendo manda tmppo alto. 
L’Udinese è tutt.i m difesa, 
si gioca su nie//o campo, 
Renzo Venturi, libeio, avan¬ 
za siiesso fino m au*a avver¬ 
saria. Qualche tiiinlata di .Vir¬ 
gili. tuttavia, metti* i brividi 
perchè Gro.sso non riesce a 
tenergli dietro e Cardarelli 
svirgola. .\l ‘iti’ un he’ lancio 
di Venturi jiesca Gliiggia in 
ottima posizione. L’ala arre- 
GINO BKAGAIUN 

(continua in 4. paz. <• lolonna) 







MfVARA*LA/IO 2-1 — Uno tiri niinirrosi .illarchì I.izialì alili porl.i di Carghi che nella foto 

rurezz.i mi pallone alto iniitesogli da Breclc^en - (Tclcfoto) 


,s| vede bloccare con si- 


In *^zonn Cesi^rini Il iWot^cfrrf 

bai io aaa ha zio iiiooàioiatleÈiio (2 ri i) 

Botta e risposta dì Burini e .Masoni in apertura di poi il goat di Janda all’87 minuto 



NOVARA: Gorghi; Pombia, Mo- (Idia partita, intrm coiai' 
lina II, D* Togni, Feccia, Bairn; i (l'aziuai; aia Ila esalar 

Mariani, Janda, Rcnica, Passa-jy,,,^ approfondito non ))Ho f/e- 

rin, Masoni. I n/Tore incer(e.::«. Cosi nnchr 

LAZIO: Santimanti IV, Anto-jj,j^ 
nazzi. Malacarne, Sentimenti V; ,, iilln not» di 


AtzanI, Bergamo; Burini, Vivo- 
Io, Battoli ni, Bredasen, Fonta- 
nasi. 

MARCATORI: nel 1. tempo al 
6’ Burini, al 7 Masoni; naila 
ripresa al 42* Janda. 

ARBITRO: Piamonta di Mon- 

fnlcone. 

(Dal nostro inviato speciale) 
NOVOXRA. 27. — .Ve csa- 


Ma affidiaatoci alle note di 
cronnen, da un attruio r.iaiac 
dcllr (iitali sarà possìbili' ai 
lettori ri/eiTirr le curulferi- 

I CANiNONIERr” 

3 RETI: iioiiiprrti, Jrpp&on; 

4 RETI: Bassetto. Bullent; 

,3 KKTI: Marzanì; 


nii^imn d^pnn/o di risia ddJ ^ 
la coiabatlwitii e della jm’.s- 


.sione territoriale, ta vìtiorial 
del Novara risulta l'rc/ua .so-i 
liirione di questa partita da', 
cui L* riuiasto costante niente 
assente il bel pioco. | locali' 
mai hanno permesso ai laziali 
di esercitare fieriodi di .tiipre.j 
mazia offensiva, .se non 
radicaaientr: un confronto fra 
le occasioni dn rete di cui i 
(lue reparti offensivi /mimo 
usufruito nel corso della (tara, 
rende palrst resattezza della 
nostra affermazione. 

Tuttavia sarebbe inesatto 
affermare che ha vìnto In 
squadra migliore, ammesso 
che fra le due contendenlV 
esistessi ima squadra tecnì-ì 


Curii, Dalmonte. Di Mu¬ 
so, Formcntin. .lamia. La | 
Rosa. Lorenzi, .Manzardo, 
Martegani, Pesaola, Sko¬ 
glund. Vitali; 

1 RETE; Armano. Baldini, 
Beltrandi. Bereharii-h, 
Buhiz, Burini. Bnzzln, 
Frighani, fialli. Ciarda, 
fihiggia. Ciotti, Jukovae. 
Murcinelii. NoUi. NoriJabI, 
Ulivìeri. randolflni, l'iva- 
telli. rriinccchì, Renosto, 
.Sassi, .Sorensen (.Milan), 
Socrensen (Tr.), Stefani- 
ni. Trevisan, Vidal, Vir¬ 
gili. Vivolo, Masoni. I 

AUTORETI; Card-ardlt, Gre- \ 
mese. Sentimenti V. j 


RCMA-U1)INE;sE 3-0 — IZsuIta Bellini per la prima rete giallorossa segnala da Bronée, 
rhe nella foto è virino al portiere bianro-nero Puccioni, seduto per terr.i 


seconda rete di Bronce al 
34’. Il terzo gol di Renosto 
è venuto a risultato acqui¬ 
sito, quando rUdinCiC era 
ormai rassegnata alla scon¬ 
fitta. Gli artefici primi della 
vittoria gialloro.'.'a <^0110 dun¬ 
que Moro e Bronce, diremo 
più il primo che il sec-ondo. 
I tifosi romanisti, che ave¬ 
vano sofferto per pm di una 
ora di gioco, crediamo ab¬ 
biano compreso pienamente 
cosa significa avere tra i pali 
un uomo come Moro. E lo 
hanno entusiasticamente ac¬ 
clamato aU'uscita dal campo, 
così come lo avevano applau¬ 
dito a scena aperta subito do¬ 
po le sue magistrali prodezze. 

La storia della partita, co- 
jme avrete capito, sta tutta 
nella ripresa. Nel primo tem¬ 
po la Roma parli come un 
I razzo per espugnare, frontal¬ 
mente, la munilissima difesa 
udinese. Non ce la fece. 1 
bianconeri si erano schierati 
davvero a muraglia davanti 


1 risultati e la classifica 


I risultati 

*BoIogna-Torino 2-* 

'Inter-Spal 4-2 

*.farentns-Fiorentina t-S 

■Napoli-Alalanta 6-3 

*Norara-Lazio 2-1 

‘Palermo-Legnano 3-3 

"Roma-Udinese 3-i 

*Sampdoria'Milan 2-1 

*Triestina-Geiioa 1-1 

Le psulite di domenica 

Atalanta-IUlRM. 

Fiorentina-Palermo 

Genoa-Bolofna 

1-axio-JiiTeiitas 

Legnano-Iater 

Milan-Tricstìna 

Spal-Napsli 

T orioa-NoTara 

L'dinese-Sanipdoiia 


La classifica 


NaroU 

Inter 

Fiorentina 

joventas 

Novara 

Roma 

Bologna 

Palermo 

Triestina 

Sampdorìa 

Spai 

Legnano 

Milan 

Lazio 

Genoa 

Udinese 

Torino 

Atalanla 


• 0 11 
0 S 8 
1 S 4 
1 S 6 
1 t a 
1 t 7 
SIS 
117 
115 

1 1 3 

• 3 6 

2 13 

3 13 
12 2 


12 1 
S 3 4 


daH'attacco frontale, .smetter¬ 
la con le triangolazioni stret-j 
te al centro, utilizzare meglio! 
il lavoro tenace, gagliardo ei 
intelligente dei due mediani 
che a metà campo facevano 
quel che volevano, dare re¬ 
spiro alle azioni a tre quarti 
di campo, insomma fare tutto 
ciò che è indispien.sabile 
quando una squadra come la 
Udinese si rinserra a cate¬ 
naccio nella propria area, de¬ 
cisa a non lasciar giocare. 

Invece bisogna dire che Iz j 
Roma sì incaponì in quella 
tendenza ad affrontare la si-i 
tuazione uomo contro uomo, 
e con tipi come Tubaro, Me- 
negotti. Sniderò non potevano 
venir fuori che una serie di 
ripicchi, senza nessun costrut¬ 
to. Si aggiunga che .spe.s.«o Io 
cvelto e scattante Virgili, il 
[fotte Ca.staldo e, a tratti, an- 
;che rin.-tancabile Szoke, mi¬ 
sero a repentaglio la piutto¬ 
sto sbalestrata difesa romani- 
-sta. c si capirà come ì com¬ 
menti nell'intervallo, non fos¬ 
sero moltr» ottimisti circa Io 
esito finale deirmcontro. 

Nella ripre.-a la Roma, per 
fortuna, parti abbastanza 
tranquilla, comincio a orga¬ 
nizzarsi meglio con Ghiggia 
al centro e Bellini aH’ala, 
diede più ordine alia sua azio¬ 
ne d’attacco. Bronce smise ii 
suo gioco inutilmente falloso, 
Pandoifini aumentò il suo rit¬ 
mo e la mole del suo lavoro. 
E, soprattutto. l'Udinese si 
scoprì. Mandò avanti con più 
coraggio i suoi Virgili e i suoi 
Castaldo, inserì aH'altacco an¬ 
che Szoke e Beltrandi. Nac¬ 
quero cosi i primi pericoli seri 
anche per la RoiTia: il più 
grave dei quali quello già se- 
eualato, e sventato con gran¬ 
de maestria, da Moro. Come 
colpito da una sfrustata l’at- 
U.CCO romanista partì rab¬ 
biosamente e travolse final¬ 
mente la compatta difesa 
udinese. 


nòe. Venne la seeondn rote 
del danese e poi quella di Re¬ 
nosto. a cinque minuti dal 
termine, che diede la mazza¬ 
ta finale ai friulani. 

L’Udine.‘=e, bi.'wgna ricono¬ 
scerlo, non è squadra da but¬ 
tar via e la sconfitta, anche 
se meritata, poteva e-s.-erc me¬ 
no severa. La Roma non gira 
in tutti i reparti c m tutti gli 
uomini: ieri Vassenza di Galli 
ha gravato per lungo tempo 
sul rendimento deirattacc»», 
mentre — come abbiamo det¬ 
to -— nè Gro.'so né Cardarelli 
hanno convinto mollo in di¬ 
so Ghiggia, i due interni, i 
due mediani, .«ioprattutto l’m- 
faticabile Celio; e, natural¬ 
mente. il grande Moro. 

L’arbitro Valsccchi si è di¬ 
mostrato in piu occasioni in¬ 
deciso e poco mobile. Certi 
suoi interventi nc*n ci hanno 
francamente convinto e buon 
per lui che il gioco duro — 
soprattutto nel primo tempo 
— non è poi degeneralo, co¬ 
m’era facile avvemis-'e special- 
mente nei momenti cruciali 
della gara. 

« ♦ ♦ 

Aria di famiglia al vecchio 
stadio « Torino se non fos¬ 
se per la ri.'trettezza di spa¬ 
zio. in tribuna, che ha pro¬ 
vocalo qua e là dei tafferu¬ 
gli. La Roma vince il campo 
e Pecioni è in difiicoltà con¬ 
tro sole. Gran caldo e gioco 
piuttosto lento all'inizio. La 
Roma conduce «ubilo con a- 
zioni frontali, facendo viag¬ 
giare Ghiggia e Bronce. Bet- 
tini .=ì distingue per i primi 
grossi svarioni. Ma è l'Udi- 
ne.ie a ottenere il primo an¬ 
golo della giornata al 7’: da 
notare che nemmeno quando 
batte i calci d'angolo la squa¬ 
dra friulana manda avanti i 
suoi attaccanti, così si assi¬ 
ste al curioso spettacolo di 
cinque o sei giallorossi con¬ 
tro due o al m.assimo tre bian¬ 
coneri in area sul tiro dalla 
bandierina. 


icniiirnfc superiore all'aìtra.*’ -— - ■ ■ -, ■ ' 

Sono note le cnratteTistiehe'stiche della gara, /mvera (li 
del gioco novarese: i gioeato-, fatti treniri dì rilievo. 

Ti locali sopperi.scoìio alla m-i II Nornrii saggia le possi- 
renza di una buona imposta-• bilità difensivi della iMzioj 
zioiip icciùca con una ciier- già al 3’, cd c Scuiiiiieiitt IV,■ 
già che è possibile- sviluppa-, il quale si segnalerà poi nel 
re soltanto da parte di una corso di tutto rincontro per 
squadra ben allenata. /I risiti-, una .serie di briUanti parale, 
tato uositivo del Novara n-jc/ic risolve una difficili.ssima 
.rpcccbin dunque Vnndamenin .situazione con un ottimo in¬ 


tervento. Risponde tu Lazio 
con unii manovrii di bnonti 
fattura che rimarra isolala 
nell'arco ih i novanta iinnnti 
di gioco; Drrdeseii iiiuihi al- 
l'nzionv da metà caiii}>u Fon- 
tannsi che, con la sua carat¬ 
teristica azione, fuggì- veloce 
verso In rete di Corghi. Scor¬ 
ge Burini in ottima posizione 
dinnanzi alla porla ncversii- 
ria: passaggio laterah che 
Burini .'.tes.'io non ha difficol¬ 
tà a tra.sformnre in rete. 

La reazione hinnedinta dei, 
Novnrii dimostra, a coloro 
che ancora avevano dei dub¬ 
bi. che non è la muncnnzii 
di fiducia che faccia i.'.fello 
ai piemontesi. Il pareggio 
nii.scr da tuia intellig'nle 
azione di Janda che jngge 
lungo il lato destro del cam¬ 
po r, giniilo all'estremo limi¬ 
le dell'area Igziale, cro.>-s:i: 
Mo.soiii inganna Sent'iu.rnti 
mettendo in rete. 

L'intnsinsmo che c.splode 
.sugli spalti e nelle tribuiir c 
indescTivibih’. Il pahhlico 
comprende che la vitalità iiio- 
rale della sua .squadra costi¬ 
tuisce una delle eanst- deter- 
minnnti del jiosilivo inizio 
del campionato. Non fa però 
risenniro al ritorno drl Nova¬ 
ra tiii abbassninento di tono 
da parte degli ospiti: anzi co-^ 
sloro hanno occasione di sci-' 
fappare azioni tali da .-^trap-j 
pare rapplanso: un iiileJli-l 
gelile lavoro di costriLzione 
dei due Inlcrnli (fm i quali 
risulta piu efficace ALaiii di 
Bergamo) permette ai cinqui- 
attaccanti chr fruiscono di 
una buona intesa di portare 
con frequenza l'offensiva a 


Corghi. Quella della Lazio è da Janda. il quale con una 
però im'iizioni' offensiva nt- finta di cor;>o si sbarazza di 
lima .soltanto in fa.se costruì- più avversari e batte poi 
tira: quando si pcrciote alla Sentimenti IV con un tiro di 
coiiclusioue nascono tiri fine- notevole potenza. Senza sfo¬ 
chi ed imprecisi, oppure Vat- ria il resto delta partita, 
tenta dife.sa dei novarc.ei tro- Segnaliamo fra i protago- 
va modo di intervenire con nisii migliori fiuterà difesa, 
calmo e fugare le minacce. Masoni e Janda dei iocah; 

Azione brillante degii o.spi- giova comunque notare che 
ti Iti 27': Bergamo dà a Vi- il Novara ha dimostrato in 
, volo che .scorge Burini inj tutti { suoi componenti una 


volo. E questo il miglior pe-\l’arbitro 
riodn della Lazio: a Un diso-ìgiiì detto 


Piemonte abbiamo 


Tientameiito dei locali (prò- GIANCARLO CARCWNO 
vocuto (hi temporanea stati- - 
chezza) fa riscontro un buon DalarmA 7 7 

gioco (la porre dei calciatori rOKimv • LcQnaliO J’J 

ospiti che appaiono i domi- - 

tintori delia situazione. Domi- n/tioo 
via che finisce praticnmr ntc ^V.'ndì: 

vcncolosii Rosa. Martegani, Prunecchi. 
di Vivalo, fi tiro della mrr- LEGNANO: Longoni; Asti. Pmn. 
-ala ospite e parato con sica- Eidefjal; Lupi, S.issl il; Manzar- 
rezza da Corghi, che iutui.s’ce Palmer. Bcrcanch. Revcrc. 
etiche una fìnta di Burini. Il 

declino della Lazio coincide maVaiorr' Fratta- 

Z'‘rh ’"rr''’r‘ >'el pr.mo tempo- 

•SO che CO utili nera fino al ter- alni’ Sassi II su rigore; ai 23' 

mille della gara. Prunccchi; al 28' I,a Rosa; al 42 ' 

Nriht ripresa si nota una Bercarlch. Nel secondo tempo; 
niaygior frequenza delle of- ^ Manzardo; al 45' La Rosa. 

1 — ■ —' ' I PALERMO, 27. — Partita velo- 


MMOi*» |>Cft*#f UH È*Ì§fOi* 


1.199.000 lire 
ai 161 « 15 » 

Bologna-Torino 

Inler-.Spal 

Juvrntus-Fiorcntìna 

Napoli-Atalanla 

Novara-Lazio 

Falermo-Legnano 

Roma-Udinrse 

Fampdoria-Milan 

Trirstina-Genoa 

Messina-Monza 

Pavia-Como 

Verona-riombino 

.Sirarusa-Litorno 


cissima giocata con grande im¬ 
pegno dai «lilla > del Legnano e 
mollo alla leggera dal palermi¬ 
tani. Il Legnano non ha trascu- 
. rato occasione alcuna per realir- 
* ‘rare il realizzabile, giocando con 
1 ‘astuzia, con evidente superiorità 
X jc con decisa padronanza delle 
I azioni 

1 { Il Palermo si è fatto sorpren- 

(dere in velocità ed in sicurezza. 
I jha girato spesso a vuoto, ha mar.- 
7 jeato numerose buone occasioni c. 
t jverso la pietà del secondo tempo. 
X |è apparso abulico, sfasato slegato 
X Numerose te reti segnate r.<*i 
3 novanta minuti di giuoco e se 
I , in < zona Cesarini . l'attaccante 
- ! palermitano L? Rosa non fosse 

* • riuscito ad indiare in rete, per 


direzione del Totoeal- lipuro caso, tl pallone del paregg.o 


rio informa rhe il Monte- 


Iilla . avrebbero lasciato il 


Premi delFodiemo concorso jjeampo della Favorita con una 



è di L. 386A66.612. .meritaU vittoria. 

Aal 161 (trediri» vanno I La sene delie segnature è stata 
I rirra- '.aperta alili* con un calcio rii 

A. %-o- - Irigore a favore del Legnano per 

«dodici» tanno 'fallo di Marchetti su Bercarich. 
L. S#.M8 circa. j jj tiro di Sassi II e stato preciso 

- i — ■ - tanto che Tessari non ha neaziche 

fensire drl Novara. cc.wi qur- '‘u%Zr!Ùy dagli osp.u 

sta che può verificarsi grazie ha sferzato il Palermo che final- 
nl ripiegamento in difesa dpU mnete a) 23* riesce ad imbas'irc 
la Lazio, evidentemente paga]*"** bella azione aperta dalia 
drl risultato. Questa rinuncia!**^*”’* naso: la palla o 

parte degli ospiti — i^ro —Uato» dal centro med.ano «lilla. 
sara loro fatale proprio ncl-idosa alla perfezione un passagg o 
la fase finale della gara. [airala Prunecchi che saetta In 

Nel corso del sfondo minuti dopo è La Rosa 

poi» » arbitro Picmonfc /ajehe sm s*a un bel nallonc a Di 
dimenticare l'ottima dìrezio-maso che non ha dWcoltà a sar¬ 
tie di gara di cui era stato' P^^^detc Longoni. 
autore nella prima parte del-i Pilermo sembra sodd.sfatt-a 
la partita. Gli scontr, fra i ma il Legna-.o ay 


ROMA-UDINESE 3-t — Moro, riprendendo «nn hmmma nMtnd ine. hn paimO R rignre di Plnc- 
ger e stn sfogando n salti la ana gioia. Incontro n Ini, per aMraaMarlo sta correndo Car¬ 
darelli mentre Ploeger (n. 7) a « ne va con la leata fra le inani e anche Saoke e Virgili 
' non nascondano il loro diaappnnto .... 


giocatori aumeutauo con ^ 

progre.s.sioiie Pceoccupantef-Bercaf.ch saetta fi» **** «**»*- 
ma Piemonte temporeggia.ìzando ii jiaiaàrfr 
indugio. Soltanto Bredesen Nella «« v*- 

p- --.o -pt-r il 

tacolarc folio su F^CCìA, .-t Al terzo minuto della ri- 

La rete della vittorfa no- presa Manzardo. di contropiede. 
varesc è preceduta, nel c^so batte Tessari. Trascorrono alcuni 
degli ultimi trenta minuti, daimmuti di gioco veloce la cui 
numerone^ occarioa» da goal maggioranza delie assoni é di 
fallite locali St^ti: al 22’ marca « hUa » e qualche secondo 
ad esempio Marzani, solo di- prima che l'arbitro fischia la fine. 
nanzi a Sentimenti IV, perde La Rosa riesce ad infilare nell’an- 
it controllo della palla, an- goto basso n paltone del pareggio. 
che perchè ostacolato irrego- sorprendendo Longoni coperto da 
tormente da Sentimenti V. diversi oommì della sua squadra. 

Al 42’ il goal della vittoria Del Legnano i migliori: Berca- 
novarese: un allungo in prò- rich. Sassi n. Longoni; dei Pa- 
/onditd di Feccia è raccolto lermo; Giaroli, PninecchL 
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« tilffUTA* DEL LUTfEBl* 


Lunedì 2S tdttenibir# 1963 



PROSECUE liA MARCIA IRRESISTIBILE DECIil AZZURltl PAnTEXOPEI 

n Napoli in gran iorma 
travolge l'Atalanta (6-3) 


.TUVENTUS'FIOUDN'TINA 0-0 — Jon litinseii. ost<icol»tu iIh Cliiitpiiclla, sut(u 1» porta di Costaglioltt 


(Tclofnto 


ju'VB i^rr'crs-FiORBJSi misr a (O-o) 

Ma gnilica la difesa v iola 

Gli iitlucciii tiri torinesi giiitlati da Buniperti si sono infranti davanti a Rosetta e eonipa^ni 


JUVENTUS: Violti, Dcrtuccclli, 
Travia, Manente: Parola. Oppe/.- 
zo: Mliccinclli. Monlleo, Boni- 
perti, J. llanscn, Pracsl- 

FIOIIENTINA: Coslagliola. Mu- 
grinl,- nosetta. Ccrvnto; Cliiap- 
pclln. Segalo; Mi.riaiii. Grcn, 
Baccl. Grallon, Gasperlnl. 

. Arbitro; Inferi di Trieste. 

.VlJCttutori; 33 mila eirea. Tem¬ 
pii eoperto, leggera pioggia verso 
la line del primo tempo e nella 
prima iiarte della ripresa. Ter¬ 
reno leggermente pesante. 

Calci U’onyolo; 5 per la Fio¬ 
rentina c 12 por lo Juventus. 

(Dal nostro Inviato spoointe) 

TORINO. 27 — La Fiorcii- 
itmi è uscita dalla stadio di 
Toriìto con un piirci/pio mallo 
iinportautr perche olire a far 
seiiuarc un punto in trasferta 
ai toscani contro uu'uuvvrsaria 
del calibro della Juventus di 
fiuesli tempi, serre ad aumen¬ 
tare tiuella fiducia e nuella 
sictirc2Zu clic lo prime parti¬ 
te hanno dalo all'undict di 
Bernardini. 

La Juventus di opui, parti¬ 
colarmente la sua pritinr itned, 
era una grande Juventus, alme¬ 
no io è stata per litiasi tutto 
il primo tempo c per lunghi 
trulli durante la riprc.nt. Era 
la Juventus che attacca con ve¬ 
locità e precisyoiie con tre o 
quattro passaggi in profondità 


c sfonda, disorienta le difese, 
ie muriella con tiri e conlroti- 
ri dn fare itnpnrzire i portieri. 
Ben tre volte la palla partita 
dai piedi degli Juventini è stata 
rimandata dai pali della porta 
fiorentina, innumerevoli tolte 
In sfera ha .•'ihilato a due dita 
dai pali e Coslagliola si è ri¬ 
sto jierdulo. E la Juveuius sa¬ 
rebbe piis.fata .se la difesa to¬ 
scana. Con Rosetta, Cenato. 
Maguiai, e anche Seg\iìo e 
Chiappelld dopo un iiiiarto 
d'orii di sniarrimeiilo. non 
fosse stata ia grande gmriiata, 
limi, tu grandissima ginniiita. 

Descriveremo più sotto, nella 
cronaca, co.sa hanno fatto que¬ 
sti cinque uomini, come hanno 
reagito, resistito, coiitrobatiuto 
alla rnlitntia di azioni Inaiico- 
nere. 

La loro splendida condizione 
fisica iiniin nlln vecchia espe¬ 
rienza, all'affiatamento csisien* 
le tra i cinque ha prima impe¬ 
dito che i torinesi rinsci.ssi»o 
(I (inre continnità alla loro 
pressione, poi è giunta a con¬ 
trollare i inoriinenti degli an- 
rcrsnri e alla fine à qnn.^i rin- 
sciin a spezzare il ■ cerchio 
.((lellnnle die John Ilauscu e 
compagni avevano stretto at¬ 
torno alla rete rioln, dove Co- 
.stagliola non ha avuto un at¬ 
timo di tregua. 


La cronaca dei 90' 


i'c la Fiorentina avesse avu¬ 
to un attacco più Imllngliero. 
più pnito, più a.stnlo, le cose 
.sarebbero potute andare diver- 
fnmenic. 

Purtroppo mnneava Vicini •’ 
In snn mancanza si è fatta 
sentire. Cren, convalescente è 
perciò lento,'ha avuto qualche 
momento felice, ino in com¬ 
plesso non c riuscito n cemen¬ 
tare frn di loro i suoi compagni 
di linea che nella maggior 
parte hanno ngito isolatamente 
con scarsi risultati. Oggi era il 
giorno buono per far breccia 
nella difesa juventina, dove la 
assenza di Ferrarlo c stala an¬ 
cor più notata di quella di Vi- 
dal nella Fiorentina. Travia, 
posto al centro della incdtnnn, 
non sì è mai scostalo dai /ian- 
chi di Bocci c non ha dato al¬ 
cun aiuto all’attacco; mentre 
Oppczzo. .stranamente sfasato, 
non ha certamente fatto sfog¬ 
gio di buone qualità tecnicìic. 

La Juventus si presenta tn 
rampo con le solite calze bian¬ 
che con le strisele nere iiiaugu- 
rate quest'anno. Le calze bian¬ 
che sono ccrtamcnie eleganti e 
raffinate, mn non pratiche per¬ 
che alla fine dell'incontro sti- 
ranno nere di terra. 

Per dicci mimit; la Juccntus 
-si diletta a giocare a metà rom¬ 
po c poi lentamente ma irrcst- 
.'etibilmenie. avanza verso Co¬ 


ma subito, sperando di cedere 
du li a poco la rete. 

Invece ecco che al 33’ àiaria¬ 
ni jugge c rione raggiunto da 
fllancnte solo a quindici metri 
da Vioia; il tiro del fiorentino, 
sbilanciato dalia carica deil'ac- 
cersario, co fuori. Riprende la 
Juventus ad attaccare di gran 
carriera, ma le azioni non sono 
più chiare c semplici come nei 
primi (juaranta minuti. Rosetta 
e compagni hanno .capito che 
lasciar liberi di cinque metri 
Roiiiperti, Ilaiisen, Pracst e 
Jtlnccinelli è uno sbaglio che 
può costare molto caro C li 
marcano ria ricino. Per t bian¬ 
coneri le azioni in profondità 
direntaiio sempre più diffìcili. 

Mentre nei primi minuti la 
difcsii fiorentina cercava il pas- 
.viipgiu, l'uomo a cui dare la pal¬ 
la, adesso, constatata la forza 
di pcneirazioiic dei bianconeri, 
riniiiiidii lungo, con .sventole 
di trenta-quaranta metri che poi 
Fiirqia, Bertuccelli e Manente 
devono faticare a riportare sui 
piedi di Itansen e compagni. Il 
lungo legnoso danese, che se¬ 
condo i tecnici sarebbe • finito *• 
il cau.»ii dei reumatismi, le stu¬ 
dia di tutti i colori per liberar, 
si dalle poco amorevoli cure di 
Chiappclla. che ora non fallisce 
più una {Mila: ma il tarchiato 
toscano lo segue come un segugio 
segue la lepre e John non pas- 


stagliola. Parola, preciso, pensa jw- Neppure Prae.<t ce U fa con 
bene a ciò die pjcdtia dei coipi 

il gioco 


sulla palla da farla filare da 
mia jv.irtc all'altra del campo. 
Cercato cola in aria e rimanda 
al colo. Segato e Rosetta imita¬ 
no Con successo gli amici. Lo 
_ , . 'sprr'.icoJp, se lascia a desidrra- 

Parola. pa.s.sngiiioj,^ punto di vista tecnico, è 


rapidamente r 
dece fare e imposta 
deiralinrco con i'angh: lanci sn 
profondità. Manente si porta 
aitanti e i due spingono la pri¬ 
ma linea die non se lo fa ripe¬ 
tere. Palla a 

a Muccinclli che passa al ‘'‘^'’"jperò molto divertente: quei cin- 
tro a Hanscn, llanscn a Praesf. diavoli scatenati che rom- 
Fraest a J/uccinelii e tiro fuori.- 
La musica c questa e Magni-1 
ni. Cerrato, Rosetta. Chiappetla 
e Segato devono scattare a ri¬ 
petizione come molle di acciaio 
La fatica dei difensori aumenta 
e i bianconeri non smettono di 
insidiare la porta fiorentina. Fi¬ 
nalmente cl ZS" la prima azione 
dei viola, che però Bocci spre¬ 
ca con un tiro molle da quin¬ 
dici metri. Bocci gioca con po¬ 
ca energia e fa merariglia no¬ 
tare la diversità di ritmo esi¬ 
stente tra il suo gioco e quello 
dei difensori. Cren non corre 
più di Bocci, mentre Mariani. 

Gratton e Gesperini si danno 
da fare ma, data la loro mo¬ 
desta capacità tecnica, non fan¬ 
no molto. I 

Al 31’ la Juventus va sempre! 
di galoppo e Boniperti, da lato,! 
centra alto. John si precipita| 
per fircre di testa e il goal pa-j 
re quasi certo, perchè da cin-; 
qve metri il danese raramente^ 
sbaglia; ma Chiappella con ili 
pugno sinistro alza la palla. i 
L'arbitro, che tranne questa i 
svista oggi é stato bravo, itonj 
concede il rigore. Il pubblico! 
protesta, ma tale è la svperio-j 
riia della Juventus che si cal-j 


puuo Ir preziose trame degli 
iuveiitini 1 quali si impegnano 
per passare e non passano mtii, 
emoziona e diverte. 

Allo scadere del tempo Boni¬ 
perti dal centro passa a John, 
sempre alla ricerca ilei pallone 
buono per menare la stangata. 
Ecco la palla buona: da trenta 
metri il danese tira fortissimo 
rasoterra ma Coslagliola si get¬ 
ta r la palla batte sul palo e ri¬ 
torna in campo. E poi la fine 
dei primi <piarantacinipte mi¬ 
nuti. 

Nelle tribune i tifosi sono 
allegri, dicono: .. passeremo nel 
secondo tempo >•. Ecco, inizia il 
secondo tempo, e al -1’ Montico 
sfiora la irarer.sa. Montico è un 
ragazzo n parer nostro ancora 
rozzo e duro ne! trattare hi pal¬ 
la, sebbene ubbia idee semplici 
e non arzigogoli come fanno 
spesso quei ragazzi die nelle lo¬ 
ro squadrette sono considerali 
dei .semidei.. 

Ad ogni modo, iirima che 
Montico, come ha .scritto qual¬ 
cuno, vada ili nazionale, ci vor¬ 
rà del tempo. bendiè la 
scltirippitieria nei calcio italia¬ 
no sia tanto grande che an¬ 
che Un priucipiaiile può aspi¬ 
rare a posti die nn tempo non 
acrebbe osalo sognare neppure 
in piena notte. 

Aliti' altro palo juventino, 
di Praesl. >u passaggio di Ilan- 
sen. Pas.sata la burrasca * fio¬ 
rentini ricominciano nel loro 
giochetto di rimandare lungo 
e ora sano anche più svelti ne¬ 
gli anticipi perche* più in fìnto 
degli juventini. 

I bianconeri studiano bene 
In barriera fiorentina, cercano 
la fessura, ma non la trovano: 
anzi, dal ZO’ al 30', si gioco a 
metà campo c Alarian: per po¬ 
co non segna dopo essere sfug¬ 
gito a Bertuccelli e a Manen¬ 
te: la palla batte snile sìmile 
di 'Praria c va in corner. 

Altro brivido per la Juventus 
al 2S': è Bacci che si infila Ira 
Manente e Travia r tira da 
pochi metri ma allo. La Jiii-en- 
liis attacca sempre, ma ormai 
è .stanca e i tiri sono sempre 
più imprecisi. Va notato che 
durante gli innumerevoli at¬ 
tacchi la Jucentiis ha si colpi¬ 
to tre volte il palo, ma altri 
colpi pericolosi in porta non 
ne ha messi: lutti a fd di tra¬ 
versa o di moafaiite. La folla 
urla: ha paura che la beniami- 
na non colga la vittoria, cd c 
una paura ben motivata. 

La Juventus si lancia all'ar¬ 
rembaggio e al 12’ John Han- 
seit, fattosi strada tra un reg¬ 
gimento di avversari, scara¬ 
venta la palla in porta, ina la 
sfera batte .sotto la traversa e 
ritorna in vanivo. Viene ripre¬ 
sa da MuccineJIi che segna: pe¬ 
rò il danese, nel saltare, era 
caduto ed era rimasto a terra 
sotto porta e l’arbitro prima 
della rete segnata dal piccolo 
« Mucci .arerà fischiato per 
evitare incidenti al danese. 

Scene di disvcrazione in cam¬ 
po e fuori c la partita .si con¬ 
clude. 

Un po’ di fortuna ha aiutato 
la Fiorentina, ma è innegabile 
che la sua difes-a è stata hm- 
vissima, degna di ogni elogio, 
sta per l'intelligenza tattica sia 
per l'entu.*iasmo e l'impeto con 
cui ha giocato. Non minore elo¬ 


gio meritano i hinuconeri, che 
abbiamo più volle citalo. E 
Bacci c Greti se si fos.-tcro mos- 
si di più e con più brio, sareb¬ 
be stato meglio: ma Greti ha 
la sentante di essere stato am¬ 
malato per quasi tutta la set¬ 
tima mi. 

MARTIN 


Ti*ie.s(iiia-Gi*iioa 1-1 

TllIESTlNA: Ntieiari. Balluni, 
Maldlni. Pctagna. Gaiizer. Dcrl- 
g<i; Valenti, Travisali. Ispiro, 
Carli. Soerenseii. 

GENOA: Fran/o.si. Cardani. 

B-Jìcattiiii, Corrente. Cuttuiii. 
Gremese; Dal Moine. Larsen. 
Pravlsaim. Unnnika. Delfino. 

Arbitro: lonni di iMaccrata. 

Marcatori; 1. .tempo al 2' Cor¬ 
ti (tsi; al 2. tempo; fi' Dal Mon¬ 
te (Ge) calci d'angolo — a per 
la TiU'stiim 1 per il Genoa. 

TIUES-TE. 27. ~ l.a triestina, 
partita di slancio, va in vantag¬ 
gio al 2' del primo tempo con 
un fortissimo tiro della mezz'ala 
destra Corti su passaggio di Do¬ 
rigo. Il Gpno.i che applica il 
mezzo sistema eon 11 mcdisiiio 
Corrente sul centro alabardato 
Ispiro e Cattaui.in posizione di 
Icr/tiio- centrale, reagisce debol¬ 
mente e sconclusloiinatmentc, 
tornando ben presto a subire la 
prc.ssionc del tHestini. 

Nella ripresa si verificano ol- 
ciml spostamenti, l'ala sinistra 
genovese Dalfino passa al centro 
o Pravlsano prende il suo posto 
ni.-i poco dopo tutto ritorna come 
prima. Nello sp.azio di sette mi¬ 
nuti la Trlcsiiihi usufruisce di 
tre calci d'angolo. 

Al quarto d'ora, è ancora la 
Triestina a liatterc un calcio 
d'angolo ed il Genoa serrare in 
difesa sembra rinunciare ad ogni 
lenlativo di contrattacco. Senon- 
obè al 17'. su azUmo personale 
di contropiede dell’ala Dal Mon¬ 
te. il pallone smistalo a Pravl¬ 
sano viene da questi prontamen¬ 
te restituito al veloce compagno 
che batte Niicinri con un tiro 
secco da pochi metri. Da que¬ 
sto inoincnto il Genoa, pago del 
pareggio raggiunto st limtta ad 
azioni di rottura sistematica det¬ 
te manovre offensive giuliane, 
spingendosi due sole volte peri¬ 
colosamente all'attacco. Al -U' Il 
mediano alabardato Dcrigo. usci¬ 
to da una mischia furibonda sot¬ 
to la rete genovese, entra sul 
pallone e lo mette in rete ma lo 
arbitro Icnni annulla il 


4 reti (li Jt^iipsuii c 2 di Vitali - Rellu tripletta di Russetlu 


NAPOLI: Bugatti: ComaEchl, 
Vlney. Ciccarclll, Gramagita, Gra- 
maglta. Granata, Vitali. Fortneu- 
tin, Jeppson. Amadei, Pcsaola. 

ATALANTA: Stefani. Bernasco¬ 
ni, Corsini, Aiinovazzi. Ilota. Vil¬ 
la, Brugola, Hassinusscn. Ccrgoli, 
Bassetto. Cade li. 

Arbitro: Bernardi di IVilogiiu 

Roti; Jeppson IN.) airi'Jó", 
Bassetto (A.) al 27’, Vitali (Ni al 
20'; Bassetto (A) al -i:»’ del primo 
tempo. Jeppson (N) al 2’. ilas- 
settu IA) al 1.3', Jcppstm (Nj al 
17'. Vitali IN) al :tt’ Jeppsoii iN) 
al 3!)' della ripresa. 

NAl'OI.I, 27. - - Semlirava clic 
il Napoli dovesse vincere a re¬ 
dini basse questa p.'irtita con l A- 
talaiita. anche iii eoiisiaera/imic 
di una sua partenza tulmmca che 
gli aveva dato il primo siicccs.io 
della giornata quando ancora olili 
erano trascorsi due minuti di gio¬ 
co. invece la squadra azzurra do¬ 
po aver dominato laigamente li¬ 
no al 25* del primo tempo - ed 
in questo periodo il iiortiere ala- 
lantliiu Stefani ha salvato lelte- 
ratiiiente la sua rete con una se¬ 
rie di prodigiose par.ite -- iiioiil- 
nataiiicnte st e vista ragglimta 
nel punteggio al 2T con un lun¬ 
go tiro da fuori orca di Bassetto, 
sul quale Bugatti, un |io' i>erclie 
ingaiiiiato dalla trniettorin un |)o' 
jicrche accecato dal sole, aliliassa- 
va Istintivamente la testa c la pal¬ 
la terminava dietro le sue siialle. 
.\ln l'offensiva del Napoli ripren¬ 
deva subito a spron battuto, vivi¬ 
ficata da un Jeppson in grandis¬ 
sima giornata, c, do|)o appena due 
nitiiuti, era nuovpinciite ni van¬ 
taggio per un gol realizzato di 
lesta da Vitali dopo che Jciipson 
aveva quasi strappato dalle ina- 
iit di Stefani, eon ini preciso col¬ 
po di testa, un traversone di For- 
iiiciitln. 

SI erano quindi create nuova¬ 
mente le premesse nuziali con un 
Napoli sbrigativo e baldanzoso ed 
un'AtnIunta accorta elle cercava 
di contenere ia maggiore iirepmi- 
dernnzn degli azzurri; ina ancora 
una volta a 2’ dalla line del pri¬ 
mo tempo I nero-azzurri loinliar- 
(11 ernnof in parità. Ilassiiius.scn 
scappava sulla dc.stra e ceiiiruvr. 
indietro sotto porta ove Bassetto 
lasciato smarcato da Ctccarclll di 
testa poteva battere per la se¬ 
conda volta Bugatti. 

Nella ripresa al 15' vi erano una 
punizione dal lliiiitc contro il Na¬ 
ilon. Sul rimpallo nasceva una 
nuova punizione battuta da Bas¬ 
setto. ma l’nrliltro Bernardi ve¬ 
deva Vtlall tagliare la strada pro- 
lirio nel inoiiieiilo iii cui partiva 
il tiro c faceva ripetere 11 lallo 
Questa volta tirava Annovazzl che 
segnava iiciraiigolo liasso. ili nuo¬ 
vo in pania il Naiioll si scatena¬ 
va aiieorn. Non erano trascor.d 
due minuti clic Jetipsoii su ima 
punizione battuta da Gramagiio 
soffiava il tempo u Stefani e nor- 
tava la sua stpiadra a -l-:!. Uopo 
una rete di Hesaola annullata dal¬ 
l'arbitro era Vitali che segnava il 
quinto gol del Nanoii su azione 
Pesaola-Fornieiitm-Vitah. 

Al :t9‘ Jenpson raccogliendo una 
corta re.spliita di luigno di Stela- 


no su tiro di Vitali, otteneva il 
quarto gol personale cd il sesto 
per il Napoli: nella squadra vit¬ 
toriosa superlativa la prova di 
Jeppson ed eccellenti le presta¬ 
zioni di Fornicntlii, Gramaglla e 
l’esaula; dcirAtalanta Stefani, 
Bassetto c Bassniusscn. Non sem¬ 
pre (ireciso l'arbitraggio. 


Buog na • Torin o 2-0 

Bol.DfiNA; Ciiorcoiii, Cuttozzo. 
Builuccl. Fihiiurk, Greco. Jenscii. 
Mike. Oarciii, ('appello. Ruiidon. 
L(i Forgia. 

'lOItlNO' Uoiiiaiiu. Mollilo, Fo- 
l'ina, Itiiiihai'do. (iluliaiio, Mol- 
trasili, Boscolo. Tagnln, Blagiull, 
Bulitz. Bertolont. 

.trl/ltro: Beilè di Veiicz.iu, spot- 
taton 1(1.000 circa 

Jrtnpo- coperto, terreno liuo- 

liu 

Iteli: 1 leniji.i 2.3' IJuicia, il- 
presa; i r ( ujiiieiio. 

BOl.iJClNA. '27. — Parlila tcc- 
nleainenle jioco elevata, anche 
jier la sproporzione del valori in 
campo, a un 'i’orino Indeciso c 
inconcludeme si è opjio.sto un 
Bologna sicuro di sé. senslliil- 
incnto nilgllorulo rispetto allo 
precedenti esiliizioni. Il tanto at. 
leso rimitro di .Mike ha deluso 
(|Uanli su di lui puntavuno. 
f.'ajiiiCllo liii giocalo dlscrctaineii- 
Ic. I.'attiKCo ro.ssolilu, ahhastull- 
za slirlgatlvo. s) i' appoggiato su 
Garda, in grande giornata. 1 tro 
imil oltre al corner (Da 3) Indi 
cullo che 11 iioitlno jioteva (Sxscro 
Lcn maggiore. La coniiisione gc. 
neniie di un orino « sottosopra » 
ha avuto il suo acme neiraltac- 
co granata: gente scn/.a Idea, 
senza tiro, senza coordinuincnto. 
La mecliana. seppure un tantino 
migliore, ha mostrato puro disor¬ 
dine cd imprecisione, un poco 
meglio i due terzini, al portiere' 
si può hniiuture il goal Ui Cup -1 
pollo. 


vinto con relativa facilità su 
Ebncr difcEOSi onorevoiineiiie. 
L’Iiieontro più seguito c che ha | 
raccolto una mes.se di applausi o | 
stato quello tra il giovane Pic- 
Iraiigcll c Sirola, vinto dal pii-1 
ino in 5 set c dopo ben 52 gluclii. 

Nel feniiiiinlle la Sciaudunc ha 
battuta la Pericoli In tre set e 
la Migliori Ila imposto la sua 
classe sulla Misuri baltcndoìa | 
'.lettamente. 

Ecco II dettaglio degli incontri; 
Singolare maschile: Escute b. 
Bclardiiielh 4-ti, 5-2. ritirutu; Pie- 
trangeh b. Sirola li-3. 7-!). 2-ti, 
C-4. 6-3; Curdinl b. l.azzarino 

6- 1. 6-4. 6-0; Merlo b. Maggi 4-6. 

7- 5, 6-1. C-l; Del Bello M. b. Gori 
6-2, 6-3. 6-4; Uel Bello H. b. Me¬ 
die! 4-6, 6-1. '.'-7. 6-1; Pautassi b. 
Esente 6-1, 6-3. 6-3; Bcrguinu b. 
Sada 6-2, 6-3. 6-4; Cuccili b. Co- 
nar 6-3. 0-2, 6-'Z. 

Singolare leninitiiMe; Maino b.| 
Paolctti 6-3. 0-3; .Siaudeiie b. Pe¬ 
ricoli 6-1, 6-4; liaiiilire; li. 

Erigerlo 0-4, 6-4; Migliori b. Mi¬ 
suri 6-0, 6-1; V'croiiesl b. Bozunu 
M. '1‘. 4-6. 6-2, 6-4: Hamoriiio b. 
Arlati 5-1, 6-4, 6-4. 

Diipplu inascblle: Pietrangcli- 
Fnchiiii iiattomi Parri-Parri 6-1, 
(i-L 6-2; Gori-Pnicassi battolili | 
Lazzannn-Maiirn 6-3. 6-0, 6-!l; 

Sada-.Meilici liattoiio Caccia-Scri- 
baiii 6-1. 6-3, 6-1; Bcrgamo-Sirola ! 
e Giicicilciia L'anviii 6-6. 6-2, 6-!l. 
6-5. so.speso per oseuril,'i 



rii 


N'APDLI-ATAI.ANTA O-J — Il portiere bergamasco SliTani. 
ns'tacolato da Vitali, lenta la parat.! sul Ilio di Jcjipson: In¬ 
vano. E' la srcuiida rete del biuiiflo svctlcsp - tTelefoloi 


LORENZI E SKOG LUND ANC ORA I MIGLIORI DEI NERO-AZZURRI 

Con un gran primo tempo 
l’Inter supera la Spai (4-2) 

Nella riiiresa i campioni d'Italia si sono riposati ed hanno lasciato giocare i ferraresi 


Vittorie di Cardini e Merio 
ai cam pionati di tennis 

GENOVA, 27. — Favoriti dal 
temilo bello sono ripresi oggi a 
Genova i campionati italiani 
Follo pubblico nelle tribune 
per gli attesi incontri di Gardaii 
c Merlo. Il numero 1 del tennis 
italiano, che gioc.iva opiiostu a 
Lazzarino Impegnatosi in un gio¬ 
co di forza, ha sfoggi.ito il suo 
siile, anche se spesso discuitibile 
e talvolta un po’ falloso sopri-t- 
tiitto nel gnioco di piede. Laz.;a- 
riiio ha mancato molte .oallc. Mer¬ 
lo. invece, in un incontro piut¬ 
tosto opaco, ha stentato a riiio- 
vare la sua vena migliore c do¬ 
po aver perduto il primo set c 
riuscito ad aggiudicarsi il se¬ 
condo .soltanto al 12 di giuco, 
concludendo poi con facilità. 
Negli altri incontri Cuccili ha 


1 


l N T K R : Ghezzi, Armano, 
Padiilazzi, Neri, Giacomaz.zi, 
Fattori, Lorenzi, Mazza, Bri- 
ghenti. Biizzin. Skoglund. 

SPAL ; Bcrtocclii, Lucehi, 
Dell’IniiocenI j, Bii.snclli, Ber¬ 
nardin, Castoldi. Olivieri. Ste¬ 
fanini. Bulciil. Ókiicr, Do Vito. 

Arbitro: Maurelli rii Roma. 

lieti: 1. tonipo; al lO' Buz- 
zin. al la’ Skoglund, al 37* Lo¬ 
renzi al 38’ Stefanini (Spai), 
al 39’ Brighonti: Secondo tem¬ 
po: a! 20' Buleni (Spai). 

Calci d'angolo I a 2 per 
rintcr. 

Spettatori 25-UOO circo. 

MILANO, 27. — Con un pri¬ 
mo tempo di gian classe l'in- 
ter ha battuto la vivace com¬ 
pagino ferrarese- Nei primi 15 
minuti i ncro*:izzurri hiinno 


ANCORA UN SUCC ESSO STRANIERO NELU « COR SA DEI MILIONI » 

Vìlloriii Ilei francese iHonlloiii/ier 
nel \ll tiran Premio di IVle rano 

Nettamente distaccati gii altri concorrenti — Fogliano si è classificato terzo 


(Dal nostro inviato spaotalo) 

MERANO. 27. — Un sole non 
simbolico, uno splendente sole 
italiano, è t*ennto a ravvivare 
it volto di questa nostalgica 
città bilingue, • affogata nclja 
pioggia in questo grigio scorcio 
di stagione. Mn il bel tempo 
non c venuto a salutare una 
vittoria dei colori italiani, poi¬ 
ché per la quarta uoifn con.se- 
cniirn a partire dal 1950, 
quando Le Dadar si impoucfo 
ad Ermellino e lagir, i colori 
sfronicri hanno nuovamente 
trionfato in questo Gran Prr- 
piinto mio -Merano, per merito di 


UNA BELLA GARA DI NUOTO 


A Gollelll |R.N. Florentia) 

lo traversata dì Viareggio 


VIAREGGIO. 27. — SI è svol- 
l.T Oggi a Viareggio la 27.m.a edi¬ 
zione della trax'ersata a nuoto 
delia città con la partecipazione 
di un tolto gruppo di concorren¬ 
ti. La gara ha visto fui dalle 
prime bracciate il dominio del 
sedicenne Galletti, delia « Rari 
Nantes Florentia * che ha impo¬ 
sto una andatura sostenuta a 
tutti I concorrenti. A notevole 
distanza dal vincitore si è piaz¬ 
zato Io spezzino Baracchini che 
ha rintuzzato gli attacchi di Re- 
saseo e Caiani. 

Ecco l'ordine d'arrivo «fRcialc: 
1) Galletti Paolo della «Rari 
Nantes Florentia • che inip.ega 


a coprire i 1600 metri del per¬ 
corso in 22'32’; 2i Baraec.hiiii 
Giovanni U.S. Lericina in 2.T.70”; 
3) Rcsasco Fior.ivanii della Chia¬ 
vari Nantes in 23’52"; 4i Cat.ini 
Aido della Chiavar! Nantes in 
24'20”; 5i Fastani delia Rari Nan¬ 
tes di Livorno» in 24'24”; 6i 
Gottedo Giacomo delia Rari Nan¬ 
tes Argentario in 24'21"; 7) Mon- 
zì Giovanni della Rari Nantes 
Florentia in 2S’J»": 8) Francisei 
Giancarlo della Rari Nantes Flo¬ 
rentia in 2615"; 9» Chlricl Um¬ 
berto della Rari Nantes Florentia 
in 26'15"; !•( Scott:.- Orlando del¬ 
la Rarf Nantes .Argentano in 
28'24". 


IL CAMPIONATO CALCISnCO MINORE IN CIFRE 


Sari* B 


I risultati 

•Breseia-Fanfnlla 

*CagIiari-Catania 

‘.Atarzotto-Salernitana 

•Messina-Monm 

•Modena-Treviso 

Vieenia-* Fadova 

Como-'Pavla 

•Pro Palria-AIessandria 

•Verona-Piombino 


4- t 
3-1 
3-1 

•-S 

5- t 

1-S 

1-S 

3-2 

1-# 


le partite (K rfMReika 

Catania-Monui; Coina--4lei» 
sandrla; Fanrolla-Mareotto; 
Vicenza-Catliari; Messina-Pro 
Patria; Modena-B r c ■ e i a ; 
Fiomblno-Pavia; Salernttaaa- 
Padova; Trevloo-Verona. 


La classifica 


Como 
Vleenxa 
Verona 
Brescia 
Casuari 
Pro Patria 
Monaa 
Maraotto 
Meaaina 
Saler.na 
Catania 
Piombino 
Pavia 
Modena 
.41eaa.ria 
Treviao 
Fanfnlla 
Padova 


3 3 
3 2 

3 S 
3 2 
3 2 
3 2 
3 1 
3 2 
3 1 
3 1 
3 1 
3 1 
3 1 
3 • 
3 9 
3 S 
3 ■ 
3 f 


S 7 
• 2 
S 2 
t « 

1 4 
1 1 # 
0 3 


1 

t 

1 
1 

9 2 

S 2 

2 1 
1 2 
12 2 

#34 

#32 


S 

3 

* 

7 

4 
7 
1 

3 

5 

4 

4 
3 
7 

7 

5 

8 


Borie C 


c 

5 i 

5| 

5 ’ 

4 ! 
4 I 
4’ 
4 

« ; 

lì 

2 ■ 

« 


I risultati 

*Carraresc*Maslir 
•Empoli-Pisa 2-« 

•Lecce-Carbosarda I-l 

"Parma-Cataniaro 3>2 

•Piaccnaa-Lnecbcsc #-l 

*Sainb3e-Mantova 2»2 

*Sanrcntcse*Arataranto 2-1 
*Stracnaa-LlvoTno 2-0 

•VCMila-Lccco 1-1 

le pirAte A Oniieiiki 

Arataraalo-Maclie; Carbo» 
aarda-Veaeala; Catanvato-Li- 
vomo; Lcecc-Maalova; Leo» 
eo-Sanremeac; Lncebeac-Saaa- 
bcndelteae; Parma-SiraonaS; 
Piaccn»»ErapolÌ: Piaa-Carra- 
rese. 


La classìfica 


Farm* 

3 3 0 

0 

12 3 6 

Sanramasa 

3 2 1 

0 

0 3 5 

Arstaranto 

3 2 0 

1 

S 2 4 

Carrara** 

3 12 

0 

2 14 

Laeao 

3 1 2 

0 

3 2 4 

Vanatia 

3 1 2 

0 

5 4 4 

Piacanta 

3 2 0 

1 

7 S 4 

Empoli 

3 12 

0 

3 1 4 

SamSanadatt. 

3 11 

1 

osa 

Laaaa - 

3 11 

1 

Eoa 

Mantova 

3 11 

1 

0 9 3 

Catanaaro 

3 10 

2 

9 4 2 

Siraawaa 

3 10 

2 

3 4 2 

OarSatarSa 

3 0 2 

1 

2 9 2 

Litrarno 

SOI 

2 

2 9 1 

mm\ie 

3 0 1 

2 

2 7 1 

Lwaeh*** 

3 0 1 

2 

29 1 

Flaa 

3 0 1 

2 

1 9 1 


Monllouvier, che lasciava stac¬ 
cati a quattro lunghezze, in 
lotta fra loro per le piazze; 
Bagarri c Fogliano. 

Ammiratissima la sfilata dei 
nove concorrenti, che alle 16,10. 
puntualissimi, entrano in jdsta 
suscitando applausi e ammi¬ 
razione. Portatisi ai nastri, la 
partenza non si faceva attende¬ 
re molto, al - via - era Bayard 
che prendeva la testa per con¬ 
durre davanti a Morder, Mon¬ 
tino, Fogliano, Monllouvier, 
Lanittls, Zuliaii. Babillarde e 
l’Apprenti Sorcier, staccato in 
coda. Al primo passaggio da¬ 
vanti alte tribune, Bayard con- 
duceva sempre precedendo >1 
rappresentante tedesco; segui¬ 
vano Montino c gli altri. - 

Passata la diagonale, nessun 
mutamento di sorta. Merori- 
gliara, sopralutto la insisiciira 
di Bayard in testa a tutti e già 
si delincara la possibilità di 
una vittoria francese, quando 
I àfontiiio t'cnii'a ad affiancare 
j il compagno di colori e Mon- 
tloui'ier lasciava le retrovie 
per portarsi in mezzo al grup¬ 
po. Al muro, però, si aveva il 
colpo di scena per la caduta 
di Babillarde, che si toglieva 
di gara danneggiando legger¬ 
mente il concorrente tedesco 
Morder. Garangio, lo sfortuna¬ 
to fantino rimaneva un mo¬ 
mento stordito sul campo, ma 
si riprendeva ben presto senza 
riportare serie .contusioni. 

Al secondo passaggio dalla 
dirittura di fronte Monllouvier 
allungava sui primi, portandosi 
alla coda di Bayard e prece¬ 
dendo Lanitiis, Fogliano, Zu- 
' lian c gii altri, mentre Montino j 
! si fermava e non tcrminara il: 
! percorso. All’inizio della curro j 
finale, Monllouvier affiancava 
il battistrada e lo superava 
per prendersi del vantaggio 
sul connazionale, che resisteva 
àd un arricinamenfo minaccio¬ 
so di Fogliano c Znlian. In ret¬ 
ta di arrivo, il francese punta¬ 
va al traguardo da vincitore, 
mentre Zulian allo steccato e 
Fogliano al largo, finivano da¬ 
vanti a Bayard in, bella lotta, 
prorocando la fotografia onde 
definire i piazzamenti residui. 
Il mezzo meccanico, poi. cosi 
sancirà il risultato finale: 


visto la tacile vittoria deil'ame* 
rtcaiio che lia neutralizzato i 40 
metri di svantaggio die aveva 
alla partenza. 

Ecco li dettaglio Premio « CitIA 
di Trlesio »: I. Hit Song in 
l'18"8; '2. KarainazoIT; 3. Egan 
Haiiovcr. Tot. 24. 15, 10. (40). 

147. ■ La cxirsa Totip. Premio 
« Molltebcìlo »: 1. Kukurusu, 2. 

Edelweiss. 3. Montepolo. Tot. 56 
14. 14, 18 (43). 80. Le oltre cor¬ 
se sono state vinte da Eritora 
Terronova, 0|>el. Contico. Mario 
lo, .Arladine. Isolana. 

.A BOLfXiNA, Empire ita otte 
nulo una brillante vittoria nel 
Gran Premio «Continentale» do 
dato di oltre 4 nilllonl. 

Gran Premio « Continentale > 

(lire 4'200000. ni. 2i00); 1. Em¬ 
pire. 2. Zaiitc. 3. Hoiiaioiig. 4 
Nelumbo. Tot. 22. 18. 73. 40 ('244).! S.A.MPUORIA; Pln- Cirall.on. 
Le altre corse sono state vinte da {Podestà. Mari. Fommci. .\gosti- 
Zarliiu. Governatore, DiCk. John- 1 nel’.i. Conti, K. Hanseii. l ortul. 
soii. -Atreo. Verno. Rovo. Pensò, i Gotti. BaldiiiL 

MIL.AN: BuBon. Sl'vcstri. S5a- 


sfoggiato un gioco redditizio 
che li ha portati por due vol¬ 
te mia .segnatura. Lorenzi c 
Skoglund sono .stati an.'Or:t 
un;i vo!l;i : miglio’.'i dcll'attiie- 
i:o t5uon;i è .-ilat-i anche' la 
pi'ov:i di iMazz;i accorto .-iug- 
gor;to;e (ielle trame d'att.'icco. 
La difesa ha avuto attimi di 
sb:indamen.lo ne! secondo tem¬ 
po, quando pero ormai il ri.sul- 
tato eia sicuro. 

Gli spallini hanno giocato 
con grande volontà, senza dar¬ 
si per vinti neppure quando le 
reti a! passivo non lasciavano 
più alcutia -speranza per un ri¬ 
sultato positivo. Stefanini, Oli¬ 
vieri e Bernardini sono stati 
t migliori. 

Al 10’ prima rete della gior- 
nalti: Skoglund con una im¬ 
pensata giravolta, porge la pal¬ 
la all'accorrentc Buzzin che se¬ 
gna con un violento tiro. 

Galvanizzati da] successo i 
neroazzurri insistono all’attacco 
ma i biancoazzurri si difendo¬ 
no tenacemente precludendo la 
via del gol agli avversari fino 
al 37’ quando Lorenzi con una 
lunga galoppata .segna a por¬ 
ta vuot;i dolio aver suoerato 
anche il portiere. Al 38’ e a! 
39’ altre segnature: prima per 
merito dì Stefanini che racco¬ 
glie al volo un traversone 
battendo Ghczzl con facilità, 
poi con Brighenti che porta a 
quattro le n ti per la sua squa¬ 
dra, deviando un tiro di Sko¬ 
glund 

Nella ripresa l'Inter. paga 
del risultato, rallenta i! ritmo 
delle azioni permettendo agli 
spaliini di distendersi a loro 
volta aH’attacco. Al 20’ Bulent 
accorcia le distanze riuscendo 
a trovare uno spiraglio tra Io 
gambe dei difen,<:ori ncroaz- 
zurri assicoati in area di ri¬ 
gore. La Spai tenta ancora di 
rimontare, ma la scarsa inci¬ 
sività dei suoi uomini di pun¬ 
ta le impedisce di pervenire 
nuovamente alla segnatura. Al 
29' l’arbitro annulla una rete 
di Olivieri. 


Samptforia • Mìlan 2-1 


Geruo. 

A TORl.N'O. rulìiiiia riunione 
autunnale di trotto ali ippodrtr 
mo di Mirafìorl' con ui centro i) 
Premio di Chiusura che è stato 
vinto da Negriero, guidato da 
Fausto Draiichiiii; 2. Rotario. 3 
Gatlinaro. 4. Ivu. Tot. 17 13 22 
(40). 

Le Bilrc corse sono sUitc vinte 
da .Azzaion. N(K'tn«. Winnipeg. 
-Arciii, Ippica. Rotando. .Xzaìe;». 
Rossa. 


gatti. Baraldo. Padroni. Tognon. 
Vic»rlotto. Licdhohii. Nordhal. 
L, Siierensen. Frignani. 

.4rbifro: Massai di Pisa. 

Reti: Frignani al 1.5' de! se¬ 
condo tempo; Gotti ai 26 e Tor- 
tul al 31' de; secondo tempo. 

.Vo/c; Civio coperto, terreno 
in otUiiie condizioni, un forte 
vento Ila soitiato per tutta la 
iiartita. Per uno scontro con 


rogiion. Han.sen è nninsto iu<im 
campo per 3' nel primo tempo 
Calci d'angolo 6 a 5 n favore de! 
Mihiii. .Spettatori 25 mila circa. 
In trlininu .ilunipii Gluseput 
Meazza. 

GENDVA. '27. — I a Halli;) o 
riin^cita a cogilere il prinio .suc¬ 
cesso della stiigtone per II mag¬ 
gior Imiiegno cllmostnito da tutti 
i suoi giocatori I (inali se inte¬ 
riori agli avvcrsjiri. hanno pcn. 
dlsjiutato l'Incontro con s|iirito 
a.gonl.stico verumentc encomia¬ 
bile. 

Do;)o aver subito a lungo i: 
prcHlomlnlo del ro.s.soiirri sta 
nel primo tempo che aM'inizio 
della ripresa, predominio con¬ 
cretatosi al 15' con un gol di 
Frignani, l bluccrciiloti sono 
partili allossalto tlclla rete di 
Duftoii ottenendo il pareggio e 
con Tortili la vittoria, elio 
avrebbe anche potuto raggiunge¬ 
re un risultato as.sul più pin¬ 
gue se il bravo portiere niiiani- 
stu non aveste compiuto parata 
di sraii ciuàse. 

Del Milan ben poco da dire: 
la squadra presenta molte lacu¬ 
ne sia in avanti clic nei la mc- 
dtnna, ha un gioco slegato r 
pur avendo portato un maggior 
numero di attacchi nel pmm 
tempo non 0 riuscita u pa-ssure. 

tutto CIÒ .si dove obbiettiva- 
Ricnte jiggiungcré che oggi t suoi 
avanti non hanno saputo strut- 
tare tacili occasioni c clic Pili 
ha operato alcuni salvutuggi con 
buona fortuna. 

La prima rete è giunta ina¬ 
spettata al 15 i>cr ojicra di Fri- 
gnani die raccolta una rcspinia 
di Muri ailunga la palla: la sfe¬ 
ra ;>as.sa tra una selva di gamie 
e entra in rete tra lo stupon* 
generale. Undici minuti dopo il 
pareggio dovuto a una e^att 
valutazione di Buffon 11 (juale 
ritiene che li tiro di Tortui .sia 
fuori mentre la palla batte con¬ 
tro il montante, raccoglie Gotti 
c s€*gna. AI 31' Pln respinge un 
forte tiro di Soerensen c porgo 
a Baldini. Fata (ugge e duiLi 
bandierina cros-sa a! centro oie 
Torto! non ha dlfflco!tà a rea- 
lizzarc- 


Como-Pavia* IO 


PAVIA: Bagnini. Vairhai. Sper- 
tinì. Morin, Colla. Mariani. Pa¬ 
rodi. Rosa. Mazzo:ii, Fiorio. Fa¬ 
rinelli 

COMO: Bardolli. Eoniard:. 

BrancaI<K>rri. Battisleìla. Mezza¬ 
dri Viciani, Malighetti. Turco.;,. 
Ghiar.dl. Zanoito. Radaci!!. 
Arbitro; Orlandin; di Roma. 
Reti: Ghiandi al 6' del pri.TO 
tempo. 

Cairi d’a;-igo:o: 5*2 per :: 
Con>o. 

Spettatori; ottomila circa. 


golatissimo: balzo di Puccioni 
che afferra in tuffo, con bel¬ 
lo stile. Al 36’ la Roma con¬ 
quista il primo angolo, in¬ 
fruttuoso. Ha inizio una serie 
di incidenti tra Sniderò 
Bronce e tra Ghiggia e Pio» 
ger: chi ci rimette sono i ro 
manisti. perchè gli 


J> Montlourier (Kg. 69 , 500 .jsonn piu robusti e in ogni ca- 
C Maire)- 2) Zulian a quattro i50 perdono tempo, com'è nel 
- - ■■ 'loro interesse. Non si capi¬ 

sce perchè Bronèe insista. Un 
minuto prima della chiusura 
del tempo Ghiggia — che da 
solo elettrizza lutto l’attacco 
— ha un’altro scatto, porge a 
Pandolfini. ma esita c Me- 
negotti può salvare in angolo. 

Evidentemente negli 
gliatoi qualcuno deve aver 
suggerito i giallorossi di an¬ 
dar più cauti, di cercar d* 
stanare l’avversario e non di 
pifxhiare insensatamente con¬ 
tro il suo muro. Al 4’ Arcadie 
Venturi tira da lontano ma 


lunghezze,' 3) Fogliano a una 
incoHatura; 4) Bayard a una 
incollatura; 5) Lanittis. 

Poco dopo la bandiera fran¬ 
cese saliva tra gli applausi del 
folto pubblico sul più alto 
pennone deU’ippodromo di Me¬ 
rano. 

TTTTORIO SIRTORI 


SiRli altri iypc irowi 

.A TRIESTE, 11 Premio «ClUA 
dt Trieste > (lire 2 milioni) sul 
m. 30S0 si quale erano iscritti 5 
cavalli, tra l quali Rlt Song ba 


R oiuu'^liliÈtese S ~0 

(Continuazione dall* 3 pag.) itrov n.-e-;- n- plFerla. Izionc. Poi l’episodio dei ri- 

, , ,, ~r'-. , „Io stesso Venturi un grosso gore; Moro si leva il berret- 

sia la pa.la dribla Floeger, pericolo per la sua rete al 6’;itine e si pianta, diabqlica- 
allunga fino a Renosto che poi l'attacco giallorosso scat-l mente, al centro della porta, 
entra da non più di dieci me ;ta e Ghiggia manda alto di!Tiro fulmineo di Ploger. ma 
tri ma manda aUo. :poco. I minuti tras(N>rrono!troppo al centro della porta: 

Al 35' scatta Bronce sulla inesorabili e la Roma non;Moro respinge c lo stesso 
sinistra e Virgili si gua-jPIoegcr manda a lato. Duo 

minuti dopo la Roma raddop¬ 
pia il vantaggio; scatta .Ar¬ 
cedio Venturi, supera due av¬ 
versari e porge a Bronèe li¬ 
bero sulla sinistra, il danese 
saetta dentro. Grandi prote¬ 
ste dei friulani. Vaisecchi va 
dal guardalinee e convalida. 

L'Udinese è ancora in pie¬ 
di ma senza nessuna speranza. 
AI 39' è Ghiggia a prodursi 
nella sua migliore prodezza 
della giornata: supera tre av¬ 
versari al centro dell’area di 
rigore, in dribbling e finte 
strette, dà a Bronce eh" però 
tira debolmente, para Fhic- 
cioni. libera Tubaro. E al 40’ 
la rete di Renosto che sug¬ 
gella un .«:ucce.«:so già virtual¬ 
mente e largamente in porto: 
Bettini dall'ala destra manda 
una palla a parabola verso 
sinistra, rimane fermo il ter¬ 
zino udinese, entra al volo 
Renosto rinvenuto forte e in¬ 
sacca imparabilmente. 


uagna un calcio a ango.u c 
al 13' Ghiggia è a terra in 
area udinese in seguito ad 
un intervento a valanga di 
Mcnegotti. .Al 16’ Castaldo 
! manovra >ornione una palla a 
‘metà camtx) c improvvisa- 
..mente lancia Szokc che su- 
Bdine.*u 1 pera in cor.-va Grosso ed è a 
tu per tu ccn Moro: il por¬ 
tiere esce e respinge col cor¬ 
po il tiro a mezz'altezza. Un 
minuto dopo, forse anche me¬ 
no, la Roma va in vantaggio: 
Bettini centra da destra, a 
spiovente, salta Puccioni, toc¬ 
ca la sfera, che però gli ri¬ 
cade a terra, c Bronèe è 
pronto a dare la zampata che 
spo-Jnon perdona. 

La partita si accende, di¬ 
venta emozionantis.sima, per¬ 
chè rUdirese non si rassegna 
e al 31’ pareggerebbe se non 
avesse Szoke in fuori gioco 
o se il guardalinee avesse 
solo un attimo di disatten- 
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DOMINATORI INCONTRASTATI I GIALLOVERDl 


Un grande Chinotto Neri 
travolge il Senigallia (ó-O) 

Le reti sono state realizzate da Caruso (2), Galli, Ragazzini, Mosca e Malaspina 


VIGOR SKNIGALLIA: Fabbri; 
Fucili, Marioli, Plcrani; Castelli¬ 
ni, Sei almi: DundI, Nenuccl, Pie- 
11 . Miscrocchl, 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Garrelli. Bendetti. Prevlato; Stoc- 
i lil. Di Napoli; Caruso, Ragaizi- 
ni. Galli, Mosca, Malaspina. 
Arbitro: sig. ^Ionni di Perugia. 
Marciiton; nel p. l. «il 25’ Mosca. 
;,1 10’ Ragarzhii, al -14’ Caruso; 

nrll.i ripies.i, al 5’ Malaspina. al 
i:i‘ C illi. al 37’ Caruso. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

L'csoifiio della Vipor 5citip<il|iu 
.-.ni leiniito cdtitpu della javorita 
nimulrii capitolina non e stato 
< erto jortumito. Pur essendo scon¬ 
tato ni partenza il fisultato, si 


GIRONE F 

I risultati 

Anconitana-Chioti 4-0 

Chinotto Nerl-Vigor Sanig. 


Fabriuno-Sanloranxart. 

Formnna-Ascoli 

Aquila-Romulea 

Pcscurn-Castelfidardo 

Sora-B.P.D. Colteferro 

Sulmona-Sangiorgese 

La classifica 


&-1 

4-1 

1-0 

1-1 

2-2 

2-2 


Chinotto Neri 

Anconitana 

L'Aquila 

Fabriano 

Fcrmana 

Castolfidardo 

Pescara 

Collofcrro 

Sungiorgese 

Sora 

Sulmona 

Romulea 

Ascoli 

Sunioronzart. 

Chioti 

Vigor Sonig. 


Le partite di domenica 

GIRONE «F»: Ascoli-Chi- 
notto Neri; Costolfidardo-So- 
rn; Chietl-L’Aquila; B.P.O. 
Coltelorro - Anconitana; Ro- 
mulca-Sulmona; Sanglorge#*- 
Fabriano; SanloreniartìgHo - 
Fcrmana; Vigor Senigallia- 
Pcscara. 


c il solo Marrou si fa in fiuatito,U[, angolo la palla. Al 25’ una 


j)cr tninponurc lo falle die si 
ujirono nelle sue file. 

Al -40’ Caruso toylio la palla al 
suo angelo custode c la smista 
n Ragazzini die con una mezza 
rovesciata mette ih rete. 

Quattro minuti dopo. Caruso, su 
passappic di Stocchi, realizza con 
un Intdllgente tiro sotto la tra- 
vcrsii. 

Dopo il ripo.so è ancora il Chi¬ 
notto a spadroneggiale c al ó' Ma- 
lusinna a seguito di mia bella fu¬ 
ga batte ImjHirabllniente Fabbri 
con nn tiro fortissimo. Al J:ì' la 
più bella azione e d 7 >ia bel poi 
della piornalii; lìapa’jiiii a Ca¬ 
ruso. Caruso a Stocchi, Stocchi a 
Galli c tiro ai volo di pacst’idfi- 
mo: rete. Fino alla fine della 
partita c’ù ;ioco da raccontare, 
oltre il .sesto gal realizzato ila 
Caruso (37') e nn italo colpito da 
inori arca ila Galli. 

Solo negli nifimi minuti gli 
ospiti si sano mossi un jio' per 
forcare la via ilei poi della ban¬ 
diera ma senza profitto. 

Degna di lode la partita dispu¬ 
tata da Fabbri, poiiostante le re¬ 
ti subite e da Marzoll nelle file 
rosso-bla; Carrelli. Prevlato, Mo¬ 
sca c Dt Napoli fra i giallo-verdi. 

Ottimo l'arbitraggio del signor 
Moni!!. 

VITO SANTORO 


|)riH.iozza ■« di Coiisuiiai p:'i\a 
di un punto li Soia. Segue un 
palleggio fi a le duo parli, e 
si mettono in mostra difeino- 
11 delle leti con i loro appio- 
piiali interventi. E’ De Du- 
natis :il 30' a neutralizzale un 
tuo violento. 

Al 5' del secondo tempo i 
U'--:-u-neri del Colleforio, a 
tei mine di una brillante a/.io- 
ne, tu ano Inori bDr.,;igIio. Po¬ 
chi i.sttiiiti dopo, .su ii;..,.zÌoiie 
battuta liti Pieiin.i, gli uajiiti 
pai cggiaiio. 

Al 18’ ancora gl’indiavoliili 
colleferi mi portano la mintic- 
cia iieH’aioa di De Dontili.- 
Sul 1 invio Or.^iini prende la 
palla, tiro alto e fuori. E‘ la 
voliti del Suira a fai si sentii e 
e temolo per le insidiose azio¬ 
ni .‘tempro sventate a tempo 
diillti dife.ca e dal prixtigiO'O 
Iti'^orti. 

Un mediano s'iiieaiiea della 
.cecoiida reto dei locali: Conti 
raccoglie un pntlono in una 
furibonda mi.schin netto tiditi- 
eenze • di Risorti c segna al 


32'. Solo lo .'■eonelii.sionato 
giuoco di Gavazzi, Colleoiii o 
Biliotti nel tinaie riesco a non 
dille sicuiii vittori;! ;il Sor;i. 

C'LA IIHID NOTAKl 

Fermane Assoli 4*1 

ASCOLl; G.ispaii. .Monaco, CM- 
siantlni. Nardi. Ilo..»!, Tartoli. 
Pavoni, Maiclielto. Cioah'ili. 
Ciiogi. Rl//itolll. 

U S FER.MAN’A: Vagno.u. 
Ossidoni Bacaloni. Sanlatelli, 
Vismai.i. D’AIcss.okIio. pln Con¬ 
ti. Piici. Donzelli. .I.mcorelH. 

Arbil.Mi; Alessandil di Terni. 

Reti: l’inno tempo Pln .il 311’: 
secondo -emiKi 2’ l’in; li' Pia. ;ta‘ 
Pavoi, 42 Phi-1. 

Pescara • Caslelfid ardo M 

( AS'l'ELFlDARDO; Bium, '1 ill¬ 
uni. ‘Eteulcri, Contini, Catlnm- 
lii mi Tommasuni, Bartulmi, 'l;ic- 
clii, C-istellani, ’l'ombolini, M.i- 
gnagbl 

PESCARA: Argclam. Pupillo. 
.Marago. DI Matteo. Rapini. Bui- 
gaielli. D'Alò. Smotto. Ferr.tri, 
Di Clemente. Palpjcelll. 

Reti; al 20’ «lei primo lemiio 
Kiiiotto; 30’ dell:i riptesa Ma- 
gnagbi. 


ANCORA UNA VOLTA IL PIACENTINO HA DOMINATO IL CAMPO 


Nuovo trionfo di Dotdoni 
nel "Trofeo Siila Del So le. 

L*olimpionici) ha percorso i Ij Km. in ore l,22'4S" - Dielro il 
oincilore sono ginnd nellhìrdine -ìrcangcli. Corsaro e lìomha 


La liidiosa gnuiial.i di leii Ita 
coronato tlegnumiuile gli .sforzi 
deirUnloiie Italian.i Veieram 
dello Sport. Infatti aH.i paiteii- 
zu .si notavano i pui bei nomi 
della miti eia itiibiit..i c. ii ;i ca¬ 
po l’olimpionico D.uooni. z\ 
piazza S. Giovaiiii; mt.uiio iii- 
l’obcli.'co un pullin.ii vi Iute, 
gambe più o meno vilIo'C. nel- 
i’ana un leggero ixlor di cm- 
brocatioii e macvhiiu. inaccln- 
ne, macchine. 

Esperite le rituali opetazioni 
di partenza, alle 8 e 52 il ab¬ 
bassa tu bandierina * un ìotto 
cl; 32 marciatori --i gelt;i per la 
via Alliba Aiadaiii e -n m le.sta 
.1 dinoccolato Lelh, il campio¬ 
ne mondiale dell.i niaie a dt‘l 
gambero. Finita la «li-ci.-a t'a- 
\anli ut Viale Gii-il.» Baccelli, 
Dortloni aliai gamlo Icggei min¬ 
te i .suoi coinp;is.si c .-eguito da 
fascino e zXicatigel. .soipa.s.sa 
lacilmeiite Letti tvl il tuo si 
invola verso S. S.il)i M,i Ca¬ 
scino c Arcangeli n ’i i le.seono 
per molto tempo .i tenete il 
pa-s'.so di DonUmi clic c.ci uno 
dei .suoi carattei . ‘n . alainghi 


•s; libeia I si l‘ ilnieiite ilei due e 
procelle .s n ) per il Viale Cri¬ 
stoforo- C ' ombo imiaflianao.si 
iibboiidanicineiile cl'actiii.i. 

Al eiipo-.'iea deirmilobus, 93 
marcia in i.etio ed mtiliamo in 
senso inwi.'O la lunga teoria 
dei calici enti ma non \dila¬ 
nio Ca-A'.-. > che pieso da un.i 
elisi .%i e I ilir.ito. Nel litoino 
zVicangel iiu/.iu nn attaLCo ni 


«ttcìidcua un punteggio finale die 
iitpccdiiasse meglio tl divario dei 
valori. Il Chinotto Neri ò apparso 
indubbiamente supcriore ma non 
Itisi nettamente come lascia pen¬ 
sare il risultato. 

Suggestionata dal nome dcirau- 
vvrsàrio, la squadra marchigiana 
ha impostato sulla difensiva il 
suo gioco, tentando a tratti di 
sorprendere oli estremi avversari 
col cU-ssieo contropiede. 

Nelle poche azioni che si sono 
presentate ai diuiuc in maglia 
ro.,so-blu, ha sempre avuto jyarte 
preponderante la precipitazione 
ed un pochino anche un giusUfi- 
telo timore rcvcTcnzialc dell'au- 
versario. 

Cosicché la squadra ospite non 
ba inaurato di mostrarsi perico¬ 
losa, specie quando le reti erano 
ancora inviolate. Poi i mardii- 
oiani si sono disuniti c sono sta¬ 
ti albi iiicrcc dei padroni di ca- 
sa, apparsi più squadra, tecnica 
I d antaigama non le difettavano. 
La rìifc.sa giallo-verde è stala 
ferrea cd ha avuto in Benedetti 
tl SILO gladiatore: l'attacco con 
Ire elementi nuovi non ancora 
affiatati ha lasciato un po’ a de¬ 
siderare 

Nri primi minuti di gioco il 
Chinotto Neri stenta a ritrovarsi, 
anche se pia al 1’ Mosca impegna 
.scnaincnte Fabbri su passaggio di 
Mala.sptna. 

AI .3’ c Stocchi che, fattosi luce 
fra tre avversari, tira a reta con 
dzzisionc, obbligando l’estremo 
difensore rosso-blu ad un’altra 
ardua parata. 

Glt atleti ospiti in questa pri¬ 
ma parte di gara si dimostrano 
scattanti, tanto che rie.scono a 
vincere quasi tutti i duelli con 
gli avversari. Ma le loro azioni 
mancano di decisione e di mor¬ 
dente, unico pericolo di tutta la 
partita per Benvenuti è quello di 
parare un bolide su punizione 
.scagliatoli da Pierani, Poi più 
niente. 

Col passar dei minuti f gial¬ 
lo-verdi si rendono sempre più 
minacciosi; al IO’ Un tiro di Ra- 
oozrini sorvola la traversa, e su 
di un nitro di Stocchi ftt’ì Fab¬ 
bri si in ancora applaudire. 

Al 25’ la prima rete giallo-ver¬ 
de: Mo.sca, da fuori area, si libe¬ 
ra di due avversari, fa finta di 
passare la palla, c invece lascio 
rvrrfirc un forte rasoterra, che 
termina in rete senza che Fabbri 
potesse farci niente. 

Il Senigallia perde la bussola. 


Sora- CoHeferro 2-2 

COLLEFERRO: Risorti. Gar- 
cia. Ricci, Di Gilio, Consonili, 
Brii.sadin, Biglino, Uaso, Or.sL- 
ni. Lini, Brenna. 

SOR.-\: De Donati.s, Natalmi. 
Bisi, Conte, Bompiani, M-iri- 
navich. Biliotti, Gavazzi Col- 
leoni. Maru.s-icli, Zucehini. 

Arbitro: C:isagli di Firenze. 

Miirciitori: per il Soia: Ma- 
ru.sicb e Conto; Brenna c Or¬ 
sini por il Collcferro. 


SFOiri’U.XATA PROVA DKI GlAl.LO-ROSSI 


(Dal nostro corrispondente) 

SORA 27. — Calcio d’inizio 
del Soni, azione: il -poiliere 
locale para e rilancia. Al 2’ 
punizione contro il Colteferro. 
Poi, alterne vicende con su¬ 
premazia del Collcferro: le a- 
zioni degli ospiti sono più ra¬ 
pide e la loro difesa si dimo¬ 
stra insormontabile. 

Al 15' un tiro a telo di Ga¬ 
vazza, che poteva fruttare un 
punto, viene intercettato facil¬ 
mente dal portiere del Collo- 
ferro ben piazzato. Al IG’ Zuc- 
chini tira alto e preciso, ma il 
bravo Ri.sorti para coi pugni- 

Azione pregevole del Col- 
leferro ai 20’. 1 rosso-nero so¬ 
no a pochi metri dalla reto 
bianco-nera sorana, ma ven¬ 
gono fermati dall’arbitro per 
fuori giuoco. Un minuto dopo 
ancora il trio d'attacco degli 
ospiti è in azione c questa 
volta il compito d’intervenire 
in extremi.s è del bravo Nata- 
lini che lic'cc a mandare in 


Vittoria di misura dell’Aquila (1-0) 
sulla forte yenerosa Romulea 

Lii vele (li Simlurigii ni 7 del firimo lem fio lui sorpreso e seon- 
eerlnto i romniii — (irande puriilu di Sciamamin e (dnimoid 

mancate le mezze Ino a premcie con iiibistcnza. Al 
|31’ su azione di tnniioplcde DI 


HO.MULEA; Benedetti, Saiita- 
iclli. Sciamanna; Cervini. Liro.si. 
.MinLealcO, GlannOni, Roniaiuis- 
so, DI Giamnieiito. Bassetti. Ca¬ 
salini 

AQUILA: Belici. Grillo, prete. 
Alancini: Di Laiuo, Gtierardi. 
Santariga, Fusco. DI Bitoato, 
Nozzi. DI Muzio. 

ztrbitro; Signor Pellegrini di 
Frosiiionc. 

Reti; Al 5* del primo tempo 
Santariga. 


(Dal nostro corrispondsnte) 

L’AQUILA. 27. ~ Una folla 
delle grandi occasioni ha assi¬ 
stito oggi al « comunale » di A- 
o.uila aH'attcso incontro fra la 
squadra aquilana ed i giallo ros¬ 
si dello Romulea terminato con 
la vittoria del locali per 1 a U. 

Per la verità va detto subito 
clic nell'incontro odierno gli 
ospiti si sono mostrati più forti 
del previsto cd hanno condotto 
un.T gara eccellente anche se tal- 
voliu fallosa; alla squadra locale 


invece sono 
ah. 

Fin dall’itii/io i ro-so-hhi par¬ 
tono iill’altacfo c j'.l.'i ili pi uno 
minuto rcgistiu una fuga di 
Di Muzio clic scarta ue avver¬ 
sari lira e lolplsco la patte c- 
sterlia del moiitante. 

Al 5’ 'ina punizione da metà 
campo battuta da Preti perinc’- 
tc .1 Sant.i Riga di raccogliere di 
lesta c segnare runica rete dcl- 
i.i gioì nata. 

Subito II goal gli o.spitl non r* 
si -scoiagglono o passano al con¬ 
trattacco mu Rcllci. non si Li¬ 
scia battere. 

GlierardI al 14' effettua un s.i'- 
vataggio 6ul centro avanti Di 
Giammento. zìientre al 1«’ una 
pericolosa azione dello scattante 
Di Muzio viene conclii.sa con un 
licl tiro da DI Bitonto. 

Al 22' una punizione a (avoic 
della Romulea rimane senza esi¬ 
to: «1 20' Bcllei c obbligato ad 
esibii si in una difficile parata 
su filo di Casahni. Da (picsto 
momento gli ospiti incomincia- 


l:\l'T:iU Om ■VLL'ATTE.’jA I RO MA.N'I 

Con una tiara accorta e decìsa 

il Fabriano ha iiieijalo il Saiilarl (5-l| 

Gli ospiti lianiio clciiiinciato scar.sa pJC|)arazioiie e poca 
coc.sioiie tra i vari reparti — Ottima partita dei locali 


Biioiito viene alienalo in pie 
na tirca di rigore, ma IV.rbitio 
non convede la mas'ima puni¬ 
zione. 

Al 35’ r<VquilH liat'e un calcio 
d'angolo c Beiuleiti si -alva mi- 
lacolosanicntc. Un mmiito dopo, 
su azione di conti opiede DI 
Glnnimcnto impegmi Belici in 
una facile parata. 

Nel secondo tempo Li eompa- 
glne ospite si stende .ill’aitaero 
e al 2’ Belici is costn ito ad usci¬ 
re a vnlangH per alloutaiurc una 
serbi minaecia. * 

Al 5’ Ghcrnrdi con nn tiro 
s.'c’ta raso terra sfu)i;i il mon¬ 
tante. 

zMl’B un invidioso tiro di Gian* 
noni va fuori di jioi-o. 

DI L.iuro al Ili’ s.dv.i in cor¬ 
ner iin.i cr tlc.i Bitiiazior.c ir 
quanto Belici e ferito ad ur 
braccio a causa di uno scouti<> 
precede:.le. La comp.) ;-;ic lom,-.- 
ir» hi '■(-■.iten.i e gioia uit'c- le 
sue c.irte. Ili., la Aifc~s.i -i riilana 
non SI l.iseia supeiarc. 

Al 24’ ima pimizloiu* fa'eli.l.i 
d.< No/zi che poteva eonsot.ri ire 
il succes --0 per la sua squadra, 
.non viene sfruttata a dover..'. 

Per gli ospiti, migliore, la di¬ 
fesa In bìoec-o o Ibnl.! destra. I:t 1 
locali Preti, Gbcrardi, Manco.1. 
Di L.iuro e Di Bitonto. 

.MUSTIDE SI.MDOLI 


Anconitana-Chieli 4*0 


tu Bomba che Nuzzo 

Poi dietro \li \ia la iimgb 
tooriu degli atleti clic si snoda 
per oltre un chilometro. Rag- 
Riimgiamo iapalamente il pri¬ 
mo elle s’coinpaie letteialmentc 
ili mezzo Uri liii.i vera .selva di 
macclime di tutti i tiin d,ititi 
mitomobilc all.i h cieleit'i Faì 
I nfatti Dordoiii agile fic.'co o 
sorridente .-i ;iv\i:i !i lotilal- 


GLI SPETTACOLI 



Il l'.iinpione olinipìoniio di iiinrcia l’Ino Dordoni ha hiittiitn 
ieri nel •> Trofeo Siila Del Sole » gli stessi avversari già 
sfoiilitti .s.ibato agli «assoluti» di atietiea 


camp.uno olimpionico e per un 
blese tratto gli si appariglia. 
Pc! poco pcio, che ap.ncna la 
.stiada accenna n .salire ini’al- 
ti.a alhingatma ni coinpn.ssl e 
fin «la lì. si.'imo aU’oltavo chi¬ 
lometro, Dordoni ha gaia vinta. 
Dietro intanto scompare tin¬ 
che Letti die dopo la .sfuriata 
iniziale non ha avuto più voce 
in «ipitolo. zVrcangcH iris'j.ste 
vanamente a soler laggiiiiigeie 
il primi) ma deve crcilentarsi 
d: sederlo .a «iistanza. zXnclic 
Cor.'.iro c Boinlia in-egunno 
dis|K*ra tinnente Irn.scmandosi 

Nuzzo c(: i giudici hanno un 
gr.-in da fare per contenere nei 
limiti dello stile di mai eia lan- 


menlo s ci so v.a Santa Croce 
rir.vc è posto il traguardo. Un 
pubblico CUOI me lo ha accollo 
con un frtigoro.so apphniso. 

Ecco pertanto l’ordiiu d’ar¬ 
rivo: 1) Doidoni l^ino della S. 
S. Diana di Piacenza che im¬ 
piego a compiere i circa 1^ kni 
del percor.so in ore 1.22’-18”, 
2) Arcan^teli Telemaco dd CUS 
Roma in l.’24’22"; 3) Corsaro 
Gianni ddteFi.immc Guil’eRo 
ma in 1.27’07”: -t) Bomba Carlo 
detta Borgo Pr.ati di Roma in 
1.27'30”; 5) Nuzzo Luca Dop. 
Fcrr. Napoli in 1.2B'; (>> Angeli 
.Alfredo S. S. Diasi di Roma in 
1.28'22'’. 

* ARMANDO FALI.OM 


SANLART Palma, Vinci, Terzi, 
Marcellini. Digho, Di Meo, Mo¬ 
desti, Guardagli, Sicntclla. Lut- 
tazzi, Roberti. 

FABRIANO: Setti. Maionalesl, 
Salimbeni, Mobili, Rotati, Salari, 
Pascucci, Santonacito, Tattini. 
Spadavccchia, Slarcich. 

Arbitro: Prati di Firenze. 

Reti: primo tempo: al 19’ Spa- 
davecchia su rigore, al 3.T Sta- 
licich. Nella ripresa al 30’ Tat- 
tini, al 34 Santonocito. al 41’ Pa¬ 
scucci. al 43’ Modesti. 


(Dal nostro eorrispondents) 

FzABRIANO. 27 — La dif¬ 
ferenza di punteggio che alla 
fine dell’incontro tra il Fa¬ 
briano c il Sanlart ha disLso 
le due .squadre dice da .=6 
stessa quanto grande e stata 
la superiorità tecnica e ter¬ 
ritoriale dei locali. Gli o.spiti 
perciò non debbono dolersi 
del risultato subito; risultato 
che sarebbe stato certamente 
più gravoso senza la brava- 


La Roma baseball 

promossa in Serie A 


Nella ripresa il Fabriano 
attacca ancora e Starcicli al 
13* colpisce il montante. Al 
21' il Sanlart si fa minaccio¬ 
so nell’area locale, ma Rotati 
non permette a Lultazzi di 
.segnare. Al 22’ un bel tiio di 
Pascucci trova di Palma 
pronto alla parata; al 30’ una 
bella azione dei locali è con¬ 
clusa al volo da Tnttini, che 
.segna la terza rete. .Al 34’ è 
Santanocito che segna anco¬ 
ra dopo un felice .scambio 
con Pa.scucci. z\l 41’ Pascucci 
porta a cinque il numero del- 


Con la vittoria conseguitti ieri a Trieste i 

giallorossi si sono assicurata la promozione fj>cairche‘^‘^èrò"si *5?de 

sul fondo. Al 10’, ricevuto 


ra, che a volte ha rasentato 
la temerarietà dello scattan¬ 
te Palma. Quanti tiri desti¬ 
nati a rete non ha fermato 
il sicuro difensore di Roma? 

Tuttavia non va sottovaluta¬ 
ta la prova volenterosa della 
intera compagine c quella 
individuale di Marccllini c 
Luttazzi che, fra i romani, 
sono stati i migliori in campo. 

1 fabrianesi pur non aven¬ 
do ancora raggiunto il massi¬ 
mo della loro forma hanno 
giocato con sicurezza in tut¬ 
ti i reparti. Una volta acqui¬ 
sito il risultalo non hanno.,e reti per i locati. Al 43’ i 
spinto a fondo ma hanno in-' 
vece cercato di mettere in 
mostra un gioco accademico 
e piacevole. Una citazione 
particolare merita ii tempe¬ 
stivo c preciso Rotati il quale 
ha saputo contenere con de¬ 
strezza e facilità l’azione pe¬ 
ricolosa degli avversari. Sugli 
scudi vanno posti anche il 
giovanissimo Salimbeni. sem-| 
prò pronto negli interventi, 
c Io .scaltro Maionatesi. San-j 
tonacito ad Un inizio incerto' 
ha fatto seguito una bella ri-j 
I presa, ! 

j L'attacco trascinato dall’in-j 
faticabile Spadavecchia ha i 
creato più volte lo scompi- ! 
glio tra la difesa ospite j 

Ecco brevi cenni di crona-i 


ANCONITANA: Mattcìiccl; Vo- 
roìl. R'.tmt; flotti, Oltnvianelll. 
TriIIIiil HI; Mata^islnl, Lo Schia- 
\o, Vaioni, Sontinelll, MBriizzfHa, 
CHItrri: DI Pietro; Di Virgilio 
Berti; Monetti. NicoluccI, Salva¬ 
tore; Galli, Brugnoll, Alllerl, Fra¬ 
ti, Esjioslto. 

.Arbitro: Battlstim di Rlmtni. 


INIZIATA LA COPPA DEL « PIONIERE » 

Valtellina D. Olimpia e B. Buozzi 
vittor iose nella prima gio rnata 

.Accolto con gnitiflc favore il tonico organizza¬ 
lo tlairUISP - iVinnero.so concorso tli pnlihlico 


romani tornano all aUncco e 
Modesti con un tiro felicis- 
-simo sorprende Sette. Su un 
calcio di punizione in favore! 


rioni; oeou: -o.. -i- Do 1’ Fariciotti. al 29, De Nun- 

degh 0 .spiti per fallo di Ro-I al 39’ BaltKtc-JIi 

tati 1 arbitro fischia la flnCijj- sec«)ndo tempo al 20’ 

riSVERO SPALLETTI 1 Bollini iri;;orc . 


' .Anche 1 ragazzi eli miiioto età 
I hanno 11 loro piccolo camplona- 
I lo di calcio. Nel quartiere Gla- 
■ nicolensc lo organizzazioni dello 
Reti' Lo Schiavo al 4’. Mala,--,t-j ^port pojK’Iare hanno dato Inl- 
nl ut 6. Vaieni al 30’ del primo ,iq «1 Torneo dd Pulcini per la 
tempo; Lo Schiavo al 28’ della!, coppa del Pioniere» e tale 
ripresa i Iniziativa è .stata accolla con 

— .. . . inrando favore .sla da jiartc degì: 

KillnUìnA • ^SnniAfflPfP 7-7 |lntere.v,atl che formano le varie 
JUlnrond jenylviycsg L L j„,u,,iire. Ma «la parte del pul»- 

bltco cno ha a-'-sistlto agli in¬ 
contri, lr.tcrt 2 vsantl sia «lui pun¬ 
to di vista agonistico cì.«» da 
■ piell.) iccnic»’. 

Dalle .sei vpmdrc c.ie hanno 
dato inizio al «Torneo» si .so¬ 
no avuti l seguenti rtsultatl; 

Vatlcllina b Monlcicrdc J-0 
Il goal della vittoria c -stalo Re¬ 
gnato nel primo te.mpo da Delle 
Rat©. I migliori in ca:npo iono 
stati l.ucigr.anl jier li Valtelli¬ 
na e FeonI per tl Monteverdc. 

Donna Olimpia b. Ettore Rol¬ 
li 3-2. I goal-A fono stati segnali: 
da Bianchi (Bolli) © D’Antoni 


SANGIORGESE: Fiore; -Mar- 
cotulti. Zampieri, Battistelli L 
Traini. Luccho'c. Sephett:, Ro¬ 
sati. Belimi. Battistelli II. Mat- 
teucci 

SULMONA: PascarclLi, Mar- 
ichiz.za. Di Cr.'^arc, T’irbo-c.-ite. 
Vcrlingieri, De Nunzi=. Bruni. 
Fariciotti. Bandini. Esca, Bc- 
ncd«-tti. 

.Marcatori: Nel primo tenipo; 


IPPICA 


A'ir.ccr.do ieri a Triest", la 
squadra di baseball deU’AisO- 
ciazione Sportiva Roma si è 
a-'icurafa di fatto la proir.o- 
z.onc alla massima divisione. 
La Vittoria contro l’Inter.na- 
z.onale per 6 a 0 li ha messi 
a] riparo da qualsiasi sorpresa 
td ormai non manca ai ragaz¬ 
zi di Lubas che disputare la 
ultima partita casalinga, che 
peraltro r.on presenta neanche 
troppe difficoltà per i lancia- 
ti.ssjmi neo-campioni della se- 
r.e B- 

L'n plau.'O particolare meri- 
tan-a gl: appassionati fratelli 
Lipp; che hanno curato la 
squadra fin dai suol primi pas¬ 
si fra gli «amatori» e che 
oggi po-^no finalmente avere 
la «odòisfazione di vedere t 
Imo ragazzi raggiungere la 


penultima delle loro niarsim^ 
aspirazioni. Naturalmente l'ul¬ 
tima di esso è la conquista 
dello scudetto, oo-a che noi 
augarlam.i di cuore ai giallo- 
ro'oi 


A Venturi su Hondial 
ii VI Circuito |K Orvieto 

ORVIETO. 27 — Il VI Circuito 
Motociclistico gara nazionale di 
velocità per motoleggere ha dato 
i seguenti risultati fino a 123 
eme: Il Venturi Remo su Mon- 
dtal, che copre i 25 giri del cir¬ 
cuito. pari a Km. 75 in 45’29”T/10 
alla media di Km. 83,723; 2) Fi- 
lltcrtl Giancarlo su M V. e fSl"; 
3) Vigonto Roberto su Mondlal 
m l'46-. giro più veloce il quarto 
di Capocci Alberto su Mondlal 
alla media di Km. 89.741. 


M iiiof itt ili 

nei 


C a miliare 
Apoiioilovo 


(D. O. ) nel primo te.mpo c da 
Bonelll (Rolli), D'Antont c Ci¬ 
rcuì (D. O. ). I migliori In cam¬ 
po: Urbinati (Rolli) e D'Anto- 
ni (D. O.). 

Rruito Duo-: I b. S PasM’ra 
t-0, li goal tjellit vittoria o sta¬ 
to >fT;rinto fin fiinlarc-sl fB. B. ) 
I niigllorl In campo: CnrtlartM 
c Pica (S P. ), 


RIDUZIONI ENAL: Adrlaclnr, 
Alcione, Alba, Ausonia, Aurora, 
Astoria, Ariston, Attuallt.i, Ar¬ 
cobaleno, liarberini, Ilcrnlnl, Bo¬ 
logna, Capranira, Capranlcbetta, 
C'apitol, Cristallo, Esperia. Euro¬ 
pa. Excclslur, Fogliano, Fiamma, 
Galleria, Induno, Italia, Impèrta- 
Ir, .Moderno, Metropolitan, Ollm- 
pia, Orfeo,, Planetario, Roma, 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta, Bupercinetiia, Savoia, Splen¬ 
dore, Tuscolo, Trevi, Verbano. 
TEATRI: BIstlna. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.la Clmara-Ba- 
gnl « O amante mia > 
PALAZZO - SISTINA: Ore 21: 
C.la Sorelle Nava: «Tre per 
tre... Nava > 

VALLE: Ore 21.13: « Passeg¬ 

giando per Napoli » (Plcdlgrot- 
ta 1953) 

LA DAUACCA; Ore 21.30: «Aria 
«11 paese» (Francesca) 

CINEMA-VARIETA* 

.\lhambra: Il comandante Jhon- 
ny c rivista 

.\iiilira-IovliicUl; Vecchia Ame¬ 
rica o rivista 

La Fenice: Roccia «li fuoco c riv 
l’rliuipe: Stringimi forte tra le 
lue braccia 

Ventini Aprile; l.’onorcvole An- 
uolina e rivista 

Vnltiirnn: L’uonio In bestia e la 
virtù c rivista 

ARENE 

fastello; M.vnt In-ancuinate 
('«•r.illo; Tamburi lontani 
flilesv Nuova: Siamo tutti In- 
nuilmi 

Collimilo; La meravigliosa lllu- 

.SlllIlC 

Delle Terra//e; T.a corriera del¬ 
la morte 
Del l’inl’ f..i l'itlà «lei piacere 
i.'srdr.'i: La lupa 
Esposizione: Festival «lei ragazzi 
Kelix; Minuzzolo 
Giovane Trastevere: Il 7 Liiicie* 
ri carica 
Lux: La molicela «Il .'^ai-i-.smrutn 
l’Inefi; R mostro di Rio Eicon- 
«lito 

Taranto: La bastarda 

CINEMA 

A.U.C.: Agguato sul fondo 
i\cqiiarlo: Vecchia America 
Adriano: Sangarcc 
.Alba; Ammutinati dell'Atlantico 
Aleyone: Da quando sci mia 
Ambasciatori: Mariti su misura 
Anicne: Capitano ardente 
Apollo: Uomini 
Appi": GII amanti «Il Toledo 
Aquila: Il vascello misterioso 
Arcobaleno: The cruci sra 
.Vrcniila; La .spia del Iago 
Arislon: I.a lupa 
Asteria : L’uomo la licstia c la 
virtù. 

Astra: La figlia del reggimento 
Atlante: II pirata yankee 
AttuallLà: L’età deiramorc 
Aiignstns: Femmina senza cuore 
Aurora: I figli non si vendono 
Ausonia: Tutti gli uomini del re 
Uarberlnl: Il ritorno di don Ca¬ 
millo. 

iternir.i: L'oro del Caraibi 
Delle Arti: 11 fiume 
Bologna: Da quando sci mia 
Itrar.cacrln: Diario di un con- 
dennnto 

Capannellc: Canzoni di mezzo 
secolo 

Capitol: Mano pericolosa 
Capranica: Un turco napoletano 
C'apranlrhetta: Nlagara 
Castello: Mani insanguinate 
Centrale: L’urlo della foresta 
Cine Star: L'uomo la bestia c U 
virtù 

rindio: Lancieri alla rl.scossa 
Chiesa Nuova: Siamo tutti in¬ 
quilini 

Cola di Rienzo: Llly Marlcn 
Colombo: La meravigliosa Illu¬ 
sone 

Colonna: li tallone di Achille 
Colosseo; L’ultima preda 
Corallo: Tamburi lontani 
Corso: Napoletani n Milano 
Cristallo: La grande aA'vcnlura 
«It-I pencrale Palmer 
Delle Masrhere: Puccini 
Delle Terrazze: La corriera del¬ 
la morie 

Delle Vittorie: LUI Marlcn 
Del A’ascello: Da «lu.ondo sci mia 
Diana: Sciacalli nolpombra 
Dorla: I fucilieri del deserto 
Edelweiss: Senza veli 
Eden: L’uomo la bp.-;tia c la virtù 
Espero: La ina.««-hcra di fango 
Esposizione: Festival del ragazzi 
Europa: Un turco napoletano 
Exi-elslor; Memorie di un Don¬ 
giovanni 

l'.irncse: M-ini Insanguinate 
Faro: L-a donna dalla maschera 
di ferro 
Fiamma: La lupa 
FlammetU: City tuat never 
slecps 

Flaminio: Il pescatore della Lut- 
siana 

Fogliano: Da quando sei mi.i 
Fontana: Tarantella napoletana 
Galleria: Demadelte 
Giovane Trastevere: Il 7. lancie¬ 
ri carica 

Giulio Cesare; Paula 
Golden; L'ultima freccia 
Imperiale: La lupa 
Impero: EI Tigre 
Induno: L’uomo la bestia c la 
virtù 

Ionio: Il sergente Carver 
Iris: Totò Tarzan 


Siiperrinema: Kangaree 

Tirreno; L’ultima freccia 

Trastevere: 1 fratelli di fe.s-; Il 
handlt«) 

Trevi: 11 piu grande spettacolo 
del inondo 

Trianon; F,’ arrivato racvordaloro 

Trieste: Zingari 

Tnscotn; Telefonata a tre mogli 

Verbano; Non c’e posto per lo 
sposf) 

Vittoria: L’uomo la hci^tia c la 
virtù 

Vittoria Clampino: il terrore del 
Navajos 


nHiiuatmi 

.\OVn A I.WI.HAAI.I 
l.iiii(*ri(‘ - .'’xf'tiTic’ 
lh‘a|»|M*i'ìi’ - (hiloiierii' 

.VwSDflilUI’IltD 

in Ti’lrrii' 

CORSO virrouio. «7 

(di fronte I’.il,iz/n Vidoni) 

ri.vtxrniiif# 


I iiiiiiiiiiiitlimi linitiiiiiiiiiitti 

ANNIINni SflNiTsPI 


DISflINRONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine . Detlcen/e 
costituzionali - Vi.site e cure pi»-, 
matrimonia - Studio medico 
l’rot Or. di: UERNAIìDIS 

Specialista derm Doc si med 
Ore 9-13. 16-19. festivi lU-12 

e per appuntamento . lei 4 h4«4 
Piazza Indipendenza 5 iSInzionei 


ENDOCRINE 

Urtogencsa. Gabinetto Metiico 
per la cura oelle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica. endocrina consultazioni c 
curo pre-postmatrimnniall 

Grjnd’UII. Dr. (ARIETTI 

Piazza Esqulllno, 12 ROMA (Sta. 
zlone). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
B-12. Non si curano venerre 


SESOUILINO 

VENEREE O'sfun/iooi 

SESSUALI 

VENE VARICOSE Via* «Qf«uu«4 
a.sars4T^E «>4*u»coR SAMCUK 

«• Ciiaio «Iarmo asci m,. 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEKEB . PELLE 
UISFUN'XHUNI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza de) Popnlu) 
Tel. 61-939 . Ore 8-2U. Festivi s-U 
Decreto Pref 21542 dei 7-7-i'j53 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Di Censi e («telli dell’UISP 
«iltoiiosi nelle sar e di Terni 

Si .cono .«volte a Temi le fi¬ 
nali interzona delle «popolari 
della «Gazzetta dello Sport-. 
Ecco i risultati: 
metri 100 piani: 1) Di Censo 
fUlSPi in 11”.?; 2: F.acondini 
(Fortebraccio) ir'5;.1) Gaggiot- 
tt CL. Terni) IF'fl; 

salto in alto: 1) Bellezza (L. 
Terni) m. 1.67; 2) Ciancucci 
m. 1.58: 3) Binanoi m. 1.55.; 

lanrio del pc.sn: I) Castelli 
fUISP» m. 11.4.5; 2» -Maggi (For- 
tebraccioi m. 10,30; 3) Crisaful- 
li m. 9.7B. 

Giro del campanile: 1) Tozzi 
in 9'53”2; 2» Paiquali in 10 09’’ 
2; 3) Satani; 4| Sabatini. 


OGGI €ii cinema 

MODERNO SALERÀ 

e ARUAIITA' 
ALDO 

FABRIZI 

nei film 

L’ETÀ’ dell’ANOKE 


AUlO Lll l.l M'IIKI 


U ÌS 


A. LSfItIVETKVl !!• Luiitdl .-i 
iniziano corsi scoppio Diesel 
ec'onomicissliiu alle Autoscuole 
» Strano ». Emanuele Filiberto 60. 
Relwrls. 221315 


9) 


ftlOUIL.1 


U IZ 


ALLE GALLERIE <Babu5CI>llt 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Canto. Giussano, 
Meda. PREZZI PIU* BASSI 
FABBRXCANTEIII Plu colossale 
assortimento della Capltaiclll 
Portici Piazza Esedra, 47 - Piaz¬ 
za Colaricnzo (Cinema Eden), 

,SI2 


II) 


LEZIU.M-L'OLLEU) 


12 


ISTITUTO « PARISI ». Napoli, 
Via Nilo 20. Telefono 23036 ac¬ 
cetti Iscrizioni accur<itissime 
preparazioni esami Idoneità e li¬ 
cenze varie Insegnati valorosi. 
Ottimi risultati. 


IVAN OLBRACHX 


Canuti 


-■ La stona d! una dolce 

- figura dt donna che 

• nella fede delle sue 

- Idee e 'neU'amore per 

Il manto trova la for- 
~ za per superare 1 suol 

dubbi • debolezze. 


pp 350 E. 400 


EDIIUKI RIU.NIII 
V’Ia T. Salvinl 3. R tu 


un preciso allungo di Salim 
beni. Pascucci tira fortissimo 
a rete ma Palma è pronto ad 


Il Prcm.o Apollodoro, prova 
oi centro della riur.iotic di 
.eri aii'ipp.xiromo oelle Ca¬ 
pannone è itala v.-nta da Ca- 
.'na.ore a.ia m«j:'.ta av. fa.'.ti- 
:.o Ro^a. 

W bett.'.g ; r.nque cor.cor- 


intervenire e devia in calciojrenti erano «^fferu r.ipet'.iv.»- 
d’angolo. Il successivo tiro, .TK-nle; Camaiore a 1.2, Or¬ 
dalia bandierina non ha csi-ignano ale l/2. Toma a 2 r. 
to. Poi, nel giro di tre minuti ICompas a 3- Al via era Orgna- 
il San Lorenzo subisce an- [ n-j a pre.Tdere la fe»ta, scgui- 
cora tre calci d'angolo su uno (lo da Camaiore e dagli altri. 


dei quali Marcellini salva una 
sicura rete rinviando da sulla 
linea della porta. Al 19’ Mar¬ 
ccllini si sostituisce ancora 
al portiere e l’arbitro decreta 
un calcio di rigore in favore 
dei locali. Spadavecchia, inca¬ 
ricato del tiro, realizza. 

Al 33’ Starcich riceve un 
allungo di Salari, fugge sulla 
sinistra, supera il terzino e il 
portiere e segna facilmente la 
seconda rete per i locali. 


In retta di fronte era sempre 
Orgnano Lungo la curv.a ce¬ 
deva a Camaiore. Entrando ir 
dirittura conduceva Camaiore. 
.Al prato Camaiore vinceva 
per tre lunghezze su Toma. 

Ecco '1 det’agTio; 

PR. DORI.\: 1. pala B.a;ica, 
2. Top - Tot. 28. 57. 

PR. COLOXN.A: 1. Manna- 
rese. 2- Bodoni - Tot. 20. 14,15 
46. 73. 

PR. CHIGI: 1. Math long, 
2. Trcpalade - Tot. 19. 21. 39. 


PR. BR.ASCHI- 1- Priv.iiitc, 
2. Ber^ingue - Tot. .34. 2-3.34. 
186. 92. 

PR. .APOLLODORO; i. Ca- 
ma:orc, 2. Tomi - T« t- 15 
li. 11. 56. 26. 

PR. FzAP.XESE: 1 Lr.m,- 
tive. 2. L:bum.a - Tot. 33. 15 
16. 163. 42. 

PR. ALTIERI: |. Donai-,. 2. 
Triple Evenl - Tot. 34- 17. 18. 
59. 126. (dopo, acc-op. 14.675). 

PR. MADAMA: I. Fvlic.tà, 
2. Furetto- 


prima volta in Italia si cronome¬ 
traggio elettrico con traguardi a 
cellula fotoclcurtca. 


LTO MOBI LIS.MO 

Il cronomelraggio elettrico 
£lla Yermlcino Rocca di Papa 

L’Automo'nile Club di Roma c 
lieto di comunicare che. per la 
prossima gara in salita « XX Ver- 
mictno-R<x:<ni di Popa» di chllo- 
metrt 14,400 — fissata per l’il ot¬ 
tobre — Sara predisposto per la 


Il River Piate a Roma! 

BUENOS AIRES. 27 — R ciUO 
Riv-er P.ate ha accettato m linea 
di massima di giocare dodici par- 
Jllte durane un giro da etiettuar- 
•»l in gennaio e febtzrato in Spa¬ 
gna. Italia e Svizzera. Durante 
la tournée italiana c previsto 
Un incontro con una squadra 
romana. 


A Sefflpiki la Coppa 
Am ili deirU nìtà 

CHIUSI. 27. — Un discreto nu¬ 
mero di allievi M c dato con¬ 
vegno oggi a Chiusi per dispu¬ 
tare la prima coppa «Amici del¬ 
l'Unità ». Franco Semplici c sta¬ 
to lì più br.avo c sul traguardo 
ha piantalo la bandiera del pe¬ 
dale senese Dietro a lui Bor- 
glanni che con una gara ugual- 
ine.Tte beila ii è conquistato la 
palma del secondo piegato solo 
ci poco da u.a Semplici in gior¬ 
nata eccezionale. Buona la prova 
dello sfortunato Giannini che ha 
spa«xato una gomma proprio 
quando insieme agl) altri stava 
battendosi per il primo posto. 
Ec«nj l’ordine di arrivo: 


i 


Austria • Portogallo 9-1 

VIENNA, 27 — La nazionale 
austriaca dt calcio ha oggi fa¬ 
cilmente battuto la nazloi:ale 
portoghese per 9 a 1. L’incontro 
òi c svolto nel grande stadio 
del Prater di Vienna avanti a 
60 000 spettatori. Il primo tempo 
si era concluso « vanUggio dèl^ 
l’Austrta per 4-B. . ^ 


Italia: Oro maledetto 
Lux; La meticcia di Sacramento 
Manzoni: Sangue sulla luna 
Massimo: Kuma TzaI Kuma 
Mazzini: Le nevi del Chillman- 
gtaro 

.Metropolitan: Il ritorno dt don | 
Camillo 

5loderno: La lupa 
VIoderno Saletta: L'età deH'amore 
Modernissimo: Sala A: Puccini. 
Sala B: Paula 

Nuovo: Gli ammutinati del- 

l'Atlantico 

Novoelne: La maschera di fango 
Odeon: Verso la luce 
Odesoalchi: Attanasio cavallo 

vanesio 

Olympì*: La grande avventura 
del generale Palmer 
Orfeo: Pruno peccalo 
Ottaviano: Verso la luce 
Palazzo: II grande campione 
Palestrina: L'amore che Incatena 
Parioli; Il g.-ande eroe 
Planetario: Il grande c;elo 
Platino: Zingari 

Plaza: Quando le donne amano 
Pllnius: Il cors.vro deU’isola verde 
Preneste: Perdonami 
Quirinale: Gli amanti di Toledo 
QntrinetU: Magia verde 
Quiriti: Colt 43 -= /| 

Reale: Da quando sei 
Bex: L'uomo la bes*la • J» 


1) Semplici Frane» del Pedale. . 

Senese che compie gli 83 km..RlaR®* 
del percorso in ore 2.50 alla me-" 
dia di km. 30J0 

2) Borgianni Ermanno. Pigno¬ 
ne Firenze s.t.; 

3) Firinguello Bruno. 

SA * 

4) Fantozzi Leonetto, Campo- 

regio Siena, , 

5) Bcxtefil - Valdo. Slnalunga 

stesso swnp®: . 

g) ragliai Bruno, Lacus Plana; 

I T) GatUbIgio Giovanni. S. S 
iToseaca a 3ir; 


_ matto 

ìrS^zf ne«) 

"i- Atrio» strUla 
- n ribelle del sud 
sala Umberto: La regina del de- 
sperados 

Salone MargberiU: Nlnocka. 
Santippclito: Prigionieri della | 
palude 

Savoia: Da quando set mia 
Silver Cine: n generale QuantrlD 
Seniore: La vaUe dd bruti 
Stadlom: Pucclnt 


A14GH1EBO TONDI 

LA POTEXZ.4 
$ÌEG R E T A 
UEl 


Un hpTo rit«.’3tt!Tc delle 
« regole » dell Ordine dei 
G«STift) e dei metodi che 
CMo persegue neZTartujra 
la poItlKO c terreno a riti 
VatiOBim 


I- L 200 


EOrrORI RIUNITI 
via T. Sahrml 8. 


EaECCETTE 

Sinoscifa 






















Pag. 6 — « L’UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedi 28 •ettembre 1953 


nità 


d«l -lun«di 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


runità 


del lunmdi 


CONCLUSI 1 CAMPJONA'IT ITALIANI t)I ÀTLEITCA LEGGERA 



ignora 

. (2’18”7) 


Gli altri campioni sono: Farina, Consollni, Chiesa, Lavelli, SIddI, FIliput, Nardelii, Sangermano, 
Leoni e Finto ~ Le staffette veloci sono andate alla Pirelli e alle ragane dello Sport Bergamo 


0^ -fSfl 


Tre finali di questa terza ed della non jirevutu .'•caiifilla sui insieme fino a 1.500 dalla fine; per la Veloce sfuriata della 

ultima {jioniatn dei campionati cento metri correndo mie Uno- poi Lai ìia ravvivato l’andatura campione degli HO metri ad 

jinìiuH/ (un aiiiifo ci ha detto: uà carni e piazzando un ro- funeralesca ed il solo Lavelli ostacoli. Vittoria dei pirelUani 

una lussuosa c costosa cornice busto finale nella corsa dei 200 è rÌ7uasto /iella sua scia. Il tur- in quella maschile raccousolan- 

per una tela troppo modesta) metri. Il suo avversano più etiialo e piccoletto bergamasco do cosi Grossi <ii quella da lui 
/lauuo arato svolgimento nella pericoloso è stato jI torinese (che passa con noncuranza da mancata net -tOO piani. Discreto 

mattinata. Leccese che a quanto pare si 1500 metri alle corse in iiio/i- jl tempo di 4 'J”H. 

Interrompendo la decennale e messo negli ultimi temili ad lagna di 45 — quarantacinque DRUNO HONOMKI^LI 

serie di Matteucci, il 21ennc allenarsi con orgoglioso pun- — chilometri) è poi scattato a ■ ■ — ■ 

genovese Farina ha riulo tiel fi- tiglio, lìuonu anche la gara del 250 metri dall'arrivo ed ha vinto rAlpHn pl tPffA Itfltft) 
ro del giavellotto con un qiiin- lungo gallaralese Gnocchi termi- con sicurezza realizzando però . 

to lancio di ni. 60,10, contro i nato assai uiciiio a Leccese. Di il modestissimo tempo di 15’30” || 0 | fl£||g 1(3210111 

5S,08 che il trentottenne compio- incidenza vogliamo dire r/i** il secondo i/l 15’33”8. Tutti -- 

nc uscente Matteucci aveva falloiventeniie Gnocchi dovrebbe a- oH altri hanno deluso in pieno. PAIIIGI. 27 — Il G. P. Ciell- 


DRUNO I(onomf:i>li 

Coletto al terzo posto 
nei G. P. delle Nazioni 




PARIGI. 27 — Il 


P. CTell- 


regìslrarc alla quarta prova. vere un grande avvenire nelle Sembrava di sognare nel pn- stieo delle Nazioni si è coneUiso 
Gli 800 metri femminUi httn- corse ad o.stacoli; particolar- vio turno dei lanci eliminatori oggi u Porigi con la vittoria del 
no pcriiicsso alla Simonctti di mente nei 110 lancio del disco. Il n. 209 trancese Jacques Anquctll qua- 

fregiarsi non solo del titolo ma /j /atto clic i'i programma fu- Adolfo Consolini, fiacco sulle seMc"ndmiU X v‘imta‘'ggio‘sul 
anche di un nuovo primato ita- reva precedere i 10.000 in :'>.000 gambe e .svogliato nel finale ot- coiina/lnnale Crctoii. 

Junit) (2*]8*'7 coiifro i del ha i/iradato afoi/rnifa d oinipu nijutti Ir sroitcnti mi- L'italiano Coletto, 1* 


precedente pure apinirtenentelilei partenti in qiie.sia gara. Fro¬ 
dai 1950 alla triestino). 'no assenti, infatti, i (lue proto- 


unico Lon- 



sitro: 46,31 - 47,17 ed un terzo liaziuiialc In gaia, dopo avci di- 
lancio nullo sui 45 metri. Tosi, sputato una licllissiina corsa, si 
che era nel secondo turno con- ò classilicato al terzo oosto a ine- 
statata la fiacchezza delVavvcr~ no di 0 minuti dal vineitoie. 
siirio cercava di giocare al cbm- Ecco Tordino d’arrivo: 
pagnone quel tiro che cosi be- . n 

"nno- n.r aT'C.'ctoira Vp’: 3) Co- 

eampionati da lui vinti, VulLnio ^ 73 .V; 4 , uerten 

dei quali risalo al 1951. a T37’*: 5) Blommo (BolRio) a 

Con un lancio di in. 50,04 ot- io’50”; G) Jean Bobet a 11’25”; 



LA GRANDE RASSEGNA DELLO SPORT POPOLARE 


Successo tecnico e agonistico 
dei "Palio Amici deii'On ità,, 

1 Lusinghiero trionfo degli atleti romani nelVatletica leggera 


(Dal nostro inviato special*) .scrivendo di aver visto ciineii-.re.>e Paoliicci con metii 13,14. 

—« .^ulle pedane e nelle cor- Terzo il incdioliiieo Baiiocciiu 

IMOI.A. 27. — Intossicati da delle autentiche promes'.e jdi Viareggio. 

Iina:iife.-.tazioni che c,i sportivo jjpi rcz>to 1 risultati parlano; zMtru tleinento mancante di 


hanno solo una usurpata eti- chiaro. Malgrado Mcngatdi, coordinamento è Carta 
chetta die mal ricopre affari- Rondi. Pirazzmi. e il camoiorie ha vinto i metri 100 1 


chetta che mal ricopre affari- Rondi, Pirazzmi, e il campione ha vinto i metri 100 in 11" 
-mo e commerci, oggi ad Imola jjj,,decatlon. Cen.io 1>- H nome dice chiaia- 
abbirmo res-pirato 1 atmosfera .Moneardi abbiano fatto mi- niente che lo studente dalla fai- 
purificata del quarto Palio Na- Macoli pè'r X“àsìaie corsie e ‘t muscolatura è il .=ol.to s.i- 
zioiiale aportivo zXmici del- pedane, la pista era «lenta - e ‘-o di turno (che pelò gaieggia 
J Uziitèi E coiti? *101 c|UC‘ 5 tQ j icinpi ottenuti si pos'^ono 1 UlSf^ eli Roziitiir lui 17 iia- 
seniiizutne indolita 1 ha avuta ragguattliare a qualche decihio ^ appartiene a quel quai- 
il pubblico che sugli spalti del ..^.leondu in meno di quanto tetto del Liceo Sc^cnlitico 

campo sportivo e lungo il per- puntuale cd esatto -ervii'io Giulio Cesare >* che lo scordo 

coTM) dello appar.^ionuntì gaie jrj* ”’udìci bau- unno nella staffetta 4 X tbO ot- 

lUi pattiiuiggio ha vissuto le j^q sancito tenne ii tempo dì 44** netti, 

jste.-i-c speranze, le stesse gioie Abbiamo visto nel salto in “ piMo.e.^c 


e qualche volta gli sle*.»! di'>ap- ^^uuuno \uio nei ’^uiio in 
punti. Il Palio Sportivo « Ami- ^ne giovani .saltare un 

ei deU’Unità.. è una nianife- mdfo <-* Cn. Ha vinto z\ndrea 


stazione ehe, oltre alle evi¬ 
denti lìimlilà riereativc. moi-ah 


Granata un ronianino di 10 an¬ 
ni che taglia bistecche con Io 


omstichc, ha un carattere ^^e 


AlAltl» I»’A.<JATA eainpioiie it.iliaiii) del pesi ■ salto » 
mentre riceve le consratulazionl e la fusela tricolore dal 
preslcirtilc della F.IM. Rossi 


I gio.oso e popolare, comp.e cf- 
itìeaee opera ili piu.-eliti-mo per 
idibzipliiio .s-po'-ti\e poco diffu- 
jse e polla allo spuri uomini 
I nuovi e giovanissimi 

Infitti re’.ii media dei par¬ 
tecipanti a questa positiva 
quanto riuscita manifo.stnziono 
imole.'C, si aggira sui 17 anni 
e po.'-.siamo affermare con pie¬ 
na co.i^cienza di essere nel vero 


dei quali risalo al 1951. a T37’*: 5) Blommo ‘ (Bolgia) a 

Con un lancio di ni. 50,04 ot- 10’50”: G) Jean Bobet a 11’25”; prcslclMile ueiia i-.i’.i. Kossi iia co.scienza ui essine nei vino 

tenuto al secondo tentativo _ __ • 

chiuderà cosi in vantaggio la — — ' ' 

'"weH«'S«rpé';ò il pireilia- CLAiMOROSzV VITTORIA ITALIANA NLLLA PROVA DIETRO DERNY 

no sfoderava una miglior ener- —-;;---- “ 

gin e con m. 51,65 otteneva il m ^ ^ 

;S.--rsS!“:S Fiorenzo-Mogiii travolge il campo 

se a 50,11. - _ _ ■■■ 

iS'StSHS e vince il "criternim,, di Lugano 

glia. L'aria ormai casalinga di ____ 

Roma ha giovato al discontinuo 

J ^ò^dei De^^sLvoialidl^ Oclicrs .SI è fiiuzzuto .socoitdo c Scluier terzo — Ungo Koblct. che rientrava ieri alle 

J tlvó!‘'nyavo%o‘Bai7ona invece cor.se, co.stretto al ritiro [ter ano strappo alla gamba ìafortaaata al « Tour de Franco 

^ ha dovuto tentarla due volle c ___ 

tre volte il veutidueitne torinese , „ . , ...... • 

■’ ScdQlici- La c/UA'-si/ìczi (Dal nostro inviato apooÌal©)i Ockorr» c Schacr u dislanzu,! gm, du spettacelo e m pci- ciziii con Aiugni, il quale ^tzap- 

te è stata la scaucntc lì Chic- - — ■■ tengono il passo. z\nche De inette il lu.s.so di scherzare conlPa il nastro con un giro e 3G” 


te è stata la seguente: 1) Chic- 

sa; 2) Ballotta; 3) Scaglia. Fra LiUGANO, 27 — Con 
i tre la maggior soddisfazione (pareva un giuoco, 


• Con facilità. Santi per un po‘, viene fuoii gli avversari. Ecco infatti. Ma- di vantaggio su Cìckers. Un 
iuoco, soltan- dal mucchio, nel quale non c’è gm che rallent:*. >1 passo frionfo, il trionfo di Magni in 




11 vittorioso arrivo di LIVELLI (5000 in.) 


iVori è per .spirito di conlrad- gollisti dei 10.000 corsivi ieri: filo precedendo cosi di poco la 
dizione che facciamo però nota. Peppiceili addirittura detentore rapprcsenlaute dello Sport Club 
re che quello degli 800 metri era del titolo 1052 e Beviacqim. Bergamo. Tempi rispettivi al- 
e Ttmaue il pii'i modesto prima- La partenza troppo veloce (I. quanto modesti di 12"3-12”4. 
lo delle tabelle ilaliane. E ben chilometro 2'53"7; cioè sili ritmo Ultime prove dei campionati 
lo sa In Simonctti che dedica di 14'30”) ha ben presto taglia- le due staffette veloci. Vittoria 
alla distanza ben poche cure tut- to le gambe ai concorrenti dei ari quartetto Paletti, Ferrario, 


citare del giavellotto rappre- hi scia delle motociclette lan- timo e Ocker.s: 20 ’ di ntaruo; guardi: qua 
seiilauo le uniche note liete di ciato anche a ottanta aU'ora- seguono a 33" Schacr, a 45’’ tro vittorie 
questi « fraitcescaui » campio- Oggi Magni si è scatenato: De Santi. Gli altii oiinai .sono La c >r.-a 
nati. oggi di tutti, uomini di classe battuti: Guegueii, per e.-empio, da dire: so 

La prova veloce femminile ^ no. Magni ha fatto un tap- è già stalo doppiato due volte, ^ers sono 

ha visto una lotta gomito a fio- Pcto sul quale ha camminato Magni domina, ad ogni giro fa Magni coni 

mito fra le vicine di corsia trionfo, dal principio alla più gros.s.» il .vantaggio. E i po- giuoco fori 

Leone e Greppi. Nella •’ona dei della corsa. Un monologo ehi fischi della folla (u.no jj„| jn 

rettangoli bianchi la tnrine.se « qua.si: dopo uno scatto di .strascico dei bisticcio Magni- Ockers è ( 

.s; è scagliata con decisione sul Guegucn e Platlnor, dopo una Schaer...) lo fanno divent.ye di lunghe 
ipri; /ifo i)rpce(/(UUÌo cosi ili poco fa breve futja di Kohìot, dì forzii. turio'.o, Ciim di Croci lorli e farsi acchii 
(ore rappre.sentante dello Sport Club poi di Kublet che stacca dal (;, disi 

Bergamo. Tempi nspettit'i al- E ne.csunu lo ha pm lullo. Che co.sa accade a Ko- fi„ sul traguardo la Corsa ehe 

I (1. quanto modesti di I2"3-12’'4. ' S'*'’’ cuénte- 

limo rr/iMiii. «mm. rie: tali Magli! correva con 1 azione sforzo di mio .scatto Koblet si un giro. Ecco i colpi della ’’ n m 


del campione della « Gamia >>: 
1) Magni che compie clnquan- 


sforbiciate alla « Albrdton .. ta. 
jgliano l’aria. 

Secondo con la ste-^a niiiiUd 


Aureggi Jia vinto 
il G. P. Pirelli 

MILANO, 27. — Franco Au- 
reggl, della Ciclistica Barai-- 
chi di Bergamo, ha Muto il V 
Gran Premio ciclistico inter¬ 
nazionale Pirelli per dllel. 
tanti, compiendo 1 Km. Z20 
dei percorso In ore 3,50” alla 
media di km 37,714. Si sono 
poi ciasslflcatl: 2) ’roniinasii.i 
(Veneto): 3) Gianneschi (To¬ 
scana); 4) Porta (PIcmiinlL); 
5) Malvlcinl (Liguria); C) 
Morini; 7) Olivieri; S) Bafll; 
a) Cardi; 10) De Jungh P.; li) 
Carota Eraldo; li) Bezzi; 13) 
Marcoccia Giuseppe. 

<: » V 

Prima dell’arrivo delia pro¬ 
va Anale dei G. P. Pirelli per 
dilettanti, si è svolta al Ve¬ 
lodromo Vlgorelli una riunio. 
ne di attesa alla quale hanno 
partecipato i corridori pro¬ 
fessionisti. Ecco i risultati 
della riunione; 

Americana su 100 gin pari 
a km. 40 con 13 traguardi: I) 
Teruzzi-Bevilacqiia, con un 
giro di vantaggio; 

Omnium a coppie in tre pio¬ 
ve: 1) Coppi-Tcruzzi p. lì. 

Premio Tommassclli di ve¬ 
locità internazionale: 1) Von 
Buren p. 10. 

Eliminazione professiunisU: 
1) Conte. 


clossificato ranconitano 


ui cd appartiene a quel qiiai- 
teltu del Liceo Sc.ciititico 
«Giulio Cei'are.. che lo ^eorio 
anno nella staffetta 4 X HR) ot¬ 
tenne il tempo di 44" netti. 
Secondo è .-itato il pl^ll).e.'■e 
Tt’ebi e terzo il perugino Pez- 
zini ma crediamo che la giUtu 
sia incor.-,a in un erroie pcicnu 
subito dopo Carta abbiamo vi¬ 
sto piazzato l’altro lomuno DI 
Biagio che nella mattinata ave¬ 
va seg:iato ini lagguatdevjlj 
11”, e 7. 

Un.i prova che ha me.'.'O l’i 
ev.denza un giovane dalle oit.- 
nie pos-ib.lita e dallti mu'co- 
latuia sciolta è stato il s.illu 
in lungo. Il vincituie Castiglio¬ 
ne ha saltato metri 0,07 i inia- 
nendo al di .sotto del’ suo le- 
cord 0,28. Comunque il 17enno 
lomtino ha tinito por affetniar^i 
perche *. stacca >* in arrivo cd 
è agile. Come il vincitore è an¬ 
che ottima promessa il secondo 
classilicato Anchini di Firenze 
elle ha sfiorato i mslri 0 . 

Gli atleti romani allenati 
da Berrà, hanno fatto la par¬ 
te del leone noiratletica leg¬ 
gera. I metri 1500 sono stati 
vinti dal piccolo Leiicr che 
ha solo 17 anni ed è già un 
ottimo tattico. 1 romanino è 
stato nel gruppo fino ai 200 
metri, poi è scattato e mai- 
grado corresse con la figuia 
troppo rigida e dritta, ha 
dimostrato una lodevole com¬ 
postezza. sprint finale c ot¬ 
tima tenuta. Il tempo espri¬ 
me il valore della prestazio¬ 
ne: 4’23’’l. Molto bene anche 
Ca.sinì. che ha terminato con 
un « rush » finale impres¬ 
sionante, ma ha atte.sp troppo 
per poter minacciare il ro¬ 
mano. 

Le prove atletiche si sono 
concluse con la spettacolare 
staffetta 4x100, facile appan¬ 
naggio dei romani in 4G’’9 e 


quindicen? Acquabona un ra- j risifìiin Ramni ATiizi 

gazzonc di notevole possanza 

® ~ „ _e Fedi che si sono clnssifica- 

Terzo con metri l.CO ancora ceennHi Aivanti n Pistoia e 
un romano, Fronticelli forte di dasantt a i isioia e 

muscoli ma un poco legato nel ^a w., 

movimenti enme melo T 5 - Nel pattinaggio è stata Bo- 


o veloci Vittoria lo •• legava alla strappa un mu.-colo della gam- campana, ceco Magni che rea- 

Poìetti 'Ferrarlo motocicletta, ecco: Magni c il ha ferita nella c.iduta del „„ ..Pro cjrploit; propiio 

Greppi detli^ motore, oggi erano tutta una Tour. La cosa è grave. S ui- sul traguardo, acchiappa e pal¬ 


ila riLfiiTca a numi i la Ka hanno nella mancanza di 

lènte’ ^ coordinamento fra «spallata. 

1) Magni punti 30; 2) w'agt-N."'Chiusura » del lancio il peg- 


punii . ..**.,4; «rSnfS 

3 ) Plattner 10 ; 4 ) giore nemico. Piu scattante di 


escono i futuri campioni del¬ 
la FIHP. I metri 500 sono 
stati vinti dal bolognese 


Ultimo giro: tutti applau.si. | «uen l 


la presa com'c dai 200 piani e 5.000; il tempo sul giro è pas-lReraaiiiiTii e Greppi dello motore, oggi erano tutta una Tour. La cosa e grave, bui- sul traguardo, acchiappa e pa^ 

dagli 80 ad ostacoli! La berga- nato a I'17” (ritmo di 16’). Isport Club Bergamo nella ’L rnVomiin , 

mosca Bombardieri che era ri- Sette concorrenti sono rimasti lOO X 4 femminile, soprattutto pa.s.sa.o tutti; .«ollanto j^che Schaci c in d'ffi olla Ultimo giro: tutti applau.si 

tenuta la oiù iiericalosa avver- ^ i ‘ Ockers gli lia resi.stito Hi. sul- e C)ckcr.s lo pas.sa. Ma ceco l,, ^a fatto ami 

saria della triestina si è ritirata ----- 1 orlo^dciruil.mo giro. Po. an- rordinc di passaggio sul tra- __ 

rtnno rtrm Via ineiri _ Ockcr.s -«-1 e arroso, come guardo dei venti giin Magni ■- — ■ - , 

Il risultato del salto in lungo V VÉ W VI V A ■ Schaer. come Va,, Steeiibergen, è davanti a Ockers di 45’’. Il CPlAl RH F TlMPi 

ha vhtocofuc si nrevJ^^^^^^ I l l/lll De Santi, Wagtmans, Plattner. vantaggio di Magni .su Schacr 5)E1AEBU E UN E' 

5,f ^ Mi M i M M M po pochi giri, quando era già ha già vinto. Infatti a mota . ^ 


Lurati c Ockers 9 ; 6 > Schaer 8 ; tutti Ìl vincitore Prampolini di ^^onipei Paolo, un tornitore 
7) Van Steenbergen 7; 8) Be Reggio Emilia atleta D>ccolo di deir« Athos Feri» che calza 
Santi 4; 9) Pianezzi 3; 10) Gue. .statura ma lesto di gambe che » pattini da appena due an- 


ATTILIO CAMORIANO 


ha raggiunto metri 13.43, Se- 


Secondo 


fiorentino 


saria della triestina si è ritirata 
dopo circa 350 metri. 

Il risultato del salto in lungo 
ha visto come si prevedeva la 
vittoria della Pinta che è anzi 
riuscita a raggiungere quei me¬ 
tri 5.49 che rapprescnthiio il 
nuovo primato stagionàle 

Com’c ormai nelle consuetu- 


_ . T, „ ■ . Salto in lungo Staffetta 4x100 -*cano, un muscolo neiin tutu gii avversari, meno u»c- 

Com e ormai nelle consuetu- n finto MARIA Gabuiclla l) PIRELLI Milano ft-orat» 8 «'’mba rovinata nella ca- kers che è ora in ritardo di 
dilli la prinia gara del pomerio- (ci;.S Padova) ni. 5.49 (miBllor n- Grilli, Granelli, Grossi) 42 ” 8 ; 2 ) duta del Col du Senior, si è 55” c inmio Schaer il qu.ale 
gio e quella dei 400 vi. ad osta- sultato staRionale); 2 ) Musso Ma- GìrIìo rosso Firenze 42’8; 3 ) Etru- strappato. Ora, Koblet, piange però ha già Fiorenzo .. il àla- 


ehe Ockcr.s si è arroso, come guardo dei venti girn Magni 
Schaer. come Va,, Steeiibergen, è davanti a Ockers di 45”. II 
De Santi, Wagtmans, Plattner. vantaggio di Magni su Schacr 
E Koblet? Si è fermato do- è di ri5'’. E* già fatta. Magni 
PO pochi giri, quando era già ha già vinto. Infatti a metà 
battuto. Koblet è .stato vittima corsa (km. 50 in 57’04" a 52.570 
di un’altra disgrazia: durante aU’ora) Magni ha già pas.^to 
uno -scatto, un muscolo della tutti gli avversari, meno Oc- 
sua gamlia rovinata nella ca- kers che è ora in ritardo dì 


SCIALBO E INCOLORE IL GIRO DI REGGIO CALABRIA 


coli. Ci sarebbe da fare un ap- ria (Aiieusta Bra) 5,26; 3 ) Fas- ria Prato 43”i: 4) GalL-iratese 43”! e dico: «Dorerò aspettare an- gnifico - alle soalle. 
punto al programma che dispo- siunipicra (Bercantasro To) 5,’Z5; 5) Redaelll Milano 44”l; Atletica coro iiii po', qiie.stn c ima corsa La cor.'<i ormai è un giuoco] 
se le batterie della specialità ai 4) Bersaniini 5,I0; 5) .Massocco Brescia squalitirau per cambio dura, troppo dura per la q«m- facile tutto per Magni, il qua- 
venerdi e poi, con un giorno di S.»?.* 6) Bettinelli Irene 4.9U. irregolare tenera... ». le sp.àvaldo galoppa sulla gio- 


Nella convulsa volata finale 
ha la meglio Luciano Maggini 


intervallo, la finale: e che lo ftOO piani 

.stesso .strano filterrnllo ha dispo- l) SIMONETTl LOREDANA 

sto anche per i 400 piani. Ma (Edera Trieste) 2’I8”7; 2) Albano . ^ . ..... 

■'Vuoisi cosi colà dove sipuote M. Antonietta (FIAT Torino) In èVà). Pla't'tèièV (SvTzzer.n), Van di Tèe giri PÌattner.’ (Dal nostro inviato apacial*) bos guadagna circa 100 metri, fatti Servadei. Assi relli. Bartali- popolo ha por- 

c piu non dimandare Fin dal 2 ’-» 5 -” 7 i*liel Nr\o •*> Romeo (’ciallaratese) 3 7 » Steenberger (Belgio), De Santi A un giro da Magni .seguo- T>ppr-Tn PAI ABRIA ‘>7 — Minardi e Scudellaro lo ri- ni. Sartini e Ghedini, che sono campi a 

passaggio del primo cavai etto s^^rm z'Is-’T 6 ) Po^NcroV’^^ 5) Cassanello (Amsic ora Ca) Gtalia). Koblet iSviz.). Srhaer no: Van Steenbergen. De Santi. 9,la Partano in gruppo. Fino ai piedi autori del tentativo, s; la.sciaqo conoscere 1 Haba e le mani- 

I ex campione mondiate Filipiit e»»** •• a ^aa ” ** Lenttnt (FF. GG. Roma) (Svizzera), Croci-Torti (Sv:z- Wagtman.s c Schaer. Soltanto Luciano Maggmi a della salita della Carriera (80 riprendere dopo circa 5 km. di fe-=*u^ioni atletiche, 

c ili leggero vantaggio: e col Statfetta AxlUO m. 340. zera). Magni (Italia). Pianezzi Ockers — sl.i„co. sudato... — qumdicesima edizioim dei t^ro chilometri dalla partenza) nul- solitudine, dopo che alle loro ^^lla piscina di Bologna si 

passare delie barriere tale van- »> s «fcRt-A.MC» ------- (Svizzera). Lunati (Svizzera). rr.^iste. ma Ocker.s è lontano;provincia di Reggio a di notevole. Poi si sale perjspalle si era accesa la violentai®®*^® svolte le competizioni 

iaggio sembra dover aumentare resiistlea* iBoloenai 50 ”l- si iFflltCid * ItsUS dì (SIcÌO Wagtmans (Ol.nmla) e Ockers FLà" al traguardo dei trenta davanti a Rivela ed altri una diecina di chilometri senza reazione del gruppo. natatorie. I metri 100 stile li- 

sempre piu. Filiput ben diste- clJ^*BLoriia*50”5° o" SIP ^Torino •..•..L—’ • •!- fBelgio). che sì lanciano nel- giri. * v’ialnn^’rlM ^ La « bagarre >. ha termine neilbero sono stati vinti dal man- 

sempre più. Filiput ben disteso ^ 0 -g. jj s. nau» 5i”i: s) Au- SI QtOCnCrÉ ìli 801118 l’ordine nella scia delle «Guzzi Un Magni di eccezione. le nostre ottimistiche aspettati- pressi dì Siderno dove ricomin- tovano Bindelli in l’l3"8 dn- 

fino al quinto ostacolo invece gusta Bra 5i”3. —-■ " '■ - 175-, motociclette a'un eilin- dunque: il .*uo pas-o è sempre Keggio (dClmito il migliore ae riesca a .spezzare la mono- eia la passeggiata domenicale vanti al salernitano Daniele 

rallenta visibilmente come al so- piani PARiGl. 27 —t« Federazione dro, quattro tomni. valvole in .<qii cinquanta all’ora. Magni è mondo) dopo una corsa assoiu- fonia dcH» 'orsa. Gauthier fa dei corridori. Gioiosa Ionica ac- Massimo. I metri 1000 1, ha 

lito sulla retta d'arrivo. Comun- LEONE GIUSEPPINA (SiP francese di football ha deciso di tc.sta a bavno d’olio. in c<*rsa ri>Ti una bicicletta sul- tamente incolore c trasci^tasi 1 andatura, ma in vista della Cj. coglie la *ctroupe» con spari di vinti il poderoso Jurinovich 

que mentre il gallaratese vince xorlno) 12 " 4 ; 2 ) Greppi .Milena proporre alla Federazione Italia- La <> gio-dra - inizia con una la quale ha fatto montare una svogliata per tutto larco dx zjo mn Rivola alloga i! pas.so c fa mortaretti: i concorrenti si ri- di Marina di Pisa, in 16’23”2 
ugualmente indisturbato, la lot- c. Bergamo) 1Z”5; 3) conver- na le date dell '8 e del 15 aprile vrande volata dì Plattner e moltiplica con .50 o .54 dc:iti. il chilometri. suo il traguardo. focillano al rifornimento. La- superando dopo una bella~lor' 

fa per la piazza d'onore è assai so Anna Marta (CUS Roma) 12”7 1954 per la partita Francla-ltalia. Gueguon, ma è uno .«valto .«joI- rocchetto r:*oporti (5) a 14. 15. St' dove..^:mo .«intctiware 1 an- ^el frattempo hanno forato sciamo il mare per affrontare to Rossi dì Salerno 
tnteres.<ante. L’anziano Pacchiai 4) Bertoni 12 ’«; 5) Cesarmi I 2 ’ 8 ; Nel caso che le suddette date non tanto. InfatM ninno piano, si 16. 17 •• 18 denti: Magni di d.imento della gara ridurremmo Bre-^c:. Di Lorenzo. Cavallai e le prime rampe della Limina , j ’ # j 

in leggero vantaggio fino al set- «) Peggion I3"l. venissero accettate !a Federazio- fanno .sotto i più bravi; Koblet, orefcrenz.i .-i .-crvo deìlc com- '3 nostra cronaca agli ultimi Madri mentre Drci rompe il II traguardo è ancora lontanò -d ,• coronamento del 

timo ostacolo deve poi cedere Gare femminili francese accetterà la proposta Magni, Ocker.-, Schacr. Cornili- binazioni cinquanta per quat- trenta chilometri, ciw dall ap- cambio e .sj ritira. Lungo la di- (siamo a soli 125 km. dalla par-'” sono svolti tornei di 

alì'irruento attacco finale del _ della consorella italiana di orga- cUa il duello Koblet-Magni. gli tordicì c cmouantaqualtro iier oarire del Picco Sant Elia dove cce.sa Bovalino. fora Gauthier lenza) e nessuno si assume J 3 J Pallacanestro, vinti in campo 

fiorane romano Latini Lancio del giavellotto ntzzarc la partita, l’il aprile. altri .sono già staccati. Soltanto quattordic:. E' una furia. Ma- “R allungo deciso di undici uo- me.atre il gruppo sembra ride- responsabilità di attaccare de- Sport di 


Salto con l’asta *Il criLrium di Lugano chia-ls^ra d^cMrimffmTuori^gana Ko- |)OStÌ (l’onorC Rivola. Brasola, MorCSCO. Volpi e CoilterilO 

riiiKKA rxiiii.iA gzti , V • ,,i * 


(Dal nostro inviato speoial») 


'condo il giovane ■- Ercole « ba- Bartolini; terzo Astolfi (Ko- 

___. Vigo) elemento di prim’ordi- 

' —g battagliero; quarto Ba- 

GGIO CALABRIA snolim di Bologna Questo 

__ Ultimo Un ragazzo diciotten¬ 

ne tutto pepe, che fa l’argen- 
J Xì * 8 tiere ha vinto in maniera en- 

^ I O f X S’t O I tusiasmante i 3000 metri in 

Ur M 8 88 da 7’26'’4. davanti al 32enne 

Fancelli di Firenze, che è 

O M M • stato lieto di pas.sare al suo 

Iwl ^ orarti 8 «figliolo» come lo ha chia- 

* * * * 8 jl£ 1 111 mato. la maglia tricolore. 

__Terzo Lomuzio di Foggia, e- 

leniento dalla taglia atletica 

» Volni p rnnfpriui nt'tevole che sì è classificalo 
i, volpi e t...omerilO anche nei 100 metri e 

■ che il palio sportivo del 

, fatti Servadei. A-ssirelIi. Bartali- Por- 

■ ni. Sartini o nhpflini- rH*» conn ODI jDAOrO Qd CDmof 


m. 340 . 


Francia • Italia di calcio 
si giocherà in aprile 


in leggero vantaggio fino al set- <) Peggion I3"l. 

timo ostacolo deve poi cedere femminili 

all irruento attacco finale del 

giovane romano Latini Lancio del giavellotto 

La finale dei 400 presenta i i) FARINA luigi (Amatori 
.sci /inaiisti nel seguente ordine Genova) 66,19; 2) Slatteucel Amo* 
di corsìa cominciando dalla pri- (CUS Roma) 58,08; 3) Llevore 
ma: Siddi, Crossi, Traverso, Ja- Giovanni (Lane Rossi Seblo) M.n 


un allunilo deciso di undici uo- mentre il gruppo sembra ride- responsabilità di attaccare de- dal Bar Sport di 

nn tn ■ *1 CVmnril’V * A. _ ..j z . «• V.- . . T nna't lei a rt... 


cob. Porto, Manara. Come si ve¬ 
de Siddi ha il punto d’oppogpio 
proprio sul suo più pericoloso 
avversario. Tulli ì concorrenti 


4) ZigglattI 56,10; 5) Bessone 54,67 
6) Rossi 32Jt5. 

400 ostacoli 

I) FILIPUT AK5IAMM) (Galla- 


sono alla pari fino a cinquanta ^VinVfCul ^^ò)** 55 ”l-** 3 )*Pac^ 
Ptì Po»o e Man,., ca- ^ 1 “?',»™’.''^;! 
oono. nanno 55 '6 (primato siciliano); 5) 

Grossi in curva ha un leggero Bernini 56”8; $) Emanuclli 5:’’9. 
ranfappio su Siddi; ma il bre- 200 piani 

sciano acchiappa subito l’avver- ^ sangersiano LUCIO (Gi- 
sario in rettilineo ed i due com- gUo Rosso Firenze) 2I”S; 2) Lee- 
piono almeno sessanta metri ni- rese (FIAT Torino) 22"; 3) Gnoc- 
Tunisono sulla stessa linea. In- chi (Gallaratese) 22 "i; 4) Monta- 
fine in risia del filo di lana ”"^5 5) Slml 22"6; C) serio 
Crossi cede. Ma ecco che dalla *" ^ * «aa i-ai 
quarta corsia si profila il pe- 
ricolo del dimenticalo Jacob. . ” 


-VUTO E MOTO GAREGGIANO IN S.\LI l A 

Bellucci su Alfa Romeo domina 
nell a XVI Sorrento-S. Ag ata 

Magi-Diligenti a su Ferrari, slmpongoiw nella Saline-Ì olterra 
A GuglielmineHi, su Gilera 500 cc., la classica Sassi-.Superga 


Imola e. in campo femminile 
dalla Cooperativa imole 5 e 
Nella pallavolo prima era sta¬ 
ta Bologna affermatasi su 
Ancona e Imola. 

A chiusura della manife¬ 
stazione, il senatore Ottavio 


Grossi cede. Ma ecco che dalla *" * Finita la stagione delle gran- prova riservata al Gran Turismo ha imperversato per tutta la ga- nulla alla vittoria di Maggini mg.,tre Bartolozzi :n urà ve ven^n^ mia:.-,*; °' dell Unita»; il sindaco di imo- 

quarta corsia si profila il pe- _ „ di corse automobilistiche e mo- Intemazionale c valevole per il ra ha costretto molti concor- il quale ha ben fatto il suo gio- .- 4 - -, ritira nma nJi-A i» Vero Vespignani. hanno 

ricolo del dimenticalo Jacob. tocicRstlchc ancora però lo sport campionato italiano della mon- renti al ritiro e altri ha dis- co. Non era corto lui càe do- eruoDo <ii rìcomnoiie o altri lieve entità^ ^ ™ (ente sono di premiato gli atleti. 

Egli annulla quasi tutto lo svan. f'I* mreii’MB ^eì volante e della moto conti- lagna. suaso dal partire. veva attaccare, perchè l’atleta 40 km ® nIi emnn„ ntantA - • a- Suggestiva è risultala la -fi- 

taggio su Siddi e riesce per/ino ^«3 . ^ Tr.verso.49"8; 5) Por- nua la sua attività nelle gare in Un’altra gara in salita su un Ad una media comunque p:t: Avrebbe ”i2uto tcn- sòlita^ndatuil. FiLlmem sputata la volamvPnCi da M^g' ^ partecipònu alle di- 

rt superare -in extremis » lo to so"5- 6 ) .Manara 50”8. salita. percorso di 10 km. si e disou- tosto eicxata (63 2al) la gara e .’Prmi. ma avrebbe riovuio tcn affmntjamn ii nha ainS o d ” verse en-e Atloi; ta 

riccmo,„ ero»,. ,,0 oslae.ll Aochc ieri la domeoie ha ro. «ta n.11. aorpcntloc che da Sa. «ata rima dairar.isiano G». tare all a»r, por .mp^.cc a^ jo |JJ;»,nt..mo d ^ra.a cho *|»t vincio*itaTian" 4a 'pof/a i 

Finale in prevalenza-di tren- sardei.i.i F.zio (ATA gistraio una notevole attività «me conducono a Volterra. a.:c.m noit -ni G:Ier.a oOO. che ,eatta Astnia ma Fomara, Mi- cinque minuti giunge w gmo- Milano, da Roma a Torino 

tenni nei IIC ad ostacoli.Ordine Trento) 15"2: 2) Albanese (Gai- sulle strade d’Italia. Al via, dato dal suidaco di dopo trenta anm ha rinnovato cor^a. nardL MaaainL Volni Bartali netto dì ritarrlata,-; dalla f'alah-o 0,1 1 ’ 

di corsia Balestra (31), Nardelii laratese) 15"3; 3 ) RUnani (sulla II Sud è stato scena di una Volterra, si sono presentati 32 «a vittoria patema sullo stesso comunque la c.onaca. Contorno ed altri^^o control S^dri che precede Padov;l!Ì 1 ^“ hanno fonriatn^iiTy^^r^^/n'♦ 

(23). Lausde. (26). Dusio (31), Azzurra Pr.) i5"3; 4 ) Durio 15’^; bella e combattuta gara aulomo- concorrenti che hanno dato percorso. Nei motoscooters la Partenza alle ore 8.30 precise. «^^J-onte.no adn lo an. Do- hant^o im palpitante 

Albanese (32), Rimani (31). 5) Lausdcl 16 " 0 ; 6) Balestra 26"5 bilistica svoltasi a Sorrento. La spetUcolo lungo la strada assic- vittoria è andata a Marmaglia £utT“tta la popolazione di Reggio eIco l’Udine di arrivo- Ila « 1 ? f' 

Nardelii parte bene ingaggia manto. ^orsa in salita denominaU ap- P»Ut da migliaia di spettatori. M. V., nelle 125 a Romani suif 8 'U *uon nelle stmdc per sa- J ^ i^co ldi^rno ® ^na 

,.n« rir-c-a intta, 41-.-. .1 I ■ on««in Mmt ttimran _c?_o &__ T« A ...j.o- . 11 . Rum, noli» - c'..;.-»!!.-: ...Mutare i corridori. Soira un 162- ^ *** •‘'"f*-. rtiie loro spaile non Lwiano aeirAtala parola nuova ner lo snori 


mini ha spezzato il gruppo che starsi. E’un fuoco di paglia In'Ici^simente * Imola e. in campo femminile 

pero nel tratto finale si e prcs- dalla Cooperativa imol-se 

sochè ricomposto per l’indecisij- ^ ^ ^ ^ ^ • Nella pallavolo prima era sta¬ 
ne degli uomini in gara che M ta Bologna affermaUsi su 

hanno aspettato gli ultimi cui- g Ancona e Imola. 

vittoriaCir^^naturaìment^^*ha ^ perciò sale apatica sto generoso tentativo però è chiusura della manife- 

sfatatò la teor^ di coloro «fd^si al culmine dove A- destinato a fallire. stazione, il senatore Oitavio 

credono che sia la presenza de- f«rua, come lo scorso anno. scat. Siamo in vista del traguardo presidente nazionale 

”11 assi a imbrigliare le gare ed ^ P®*" aggiudicarsi il traguardo; A cinquecento metri il grappo dell’liISP; l’on. Tarozzi vice- 
a mettere il morso agli atleti * tonanti Gauthier si fe- si prepara per la volata. Minar- presidente e il doli. Motan- 

dcsidcrosì di camminare. Con mano, e malgrado di cerca di superare Frosini. di, segretàrio nazionale dei- 

questo non vogliamo porci cer- cure del medico del seguito vi riesce, ma Roma gli si pone l UISP; il senatore Marabin:; 
to daH'altra parte della poicmi- abbanuona poco dopo. Nono- davanti e lo fa cadere. Nella ca. Enrico Berlinguer, segretario 
ca ma siamo deU’awiso che la sa proi- duta il romagnolo investe Bar- generale della Federazione 

corsa può farla chiunque, come concorrent. tro- talini che vola paurosamente giovanile comunista italiana; 

chiunque può bloccarla. ferendo uno Giovanni Brambilla, segreta- 

Non vogliamo però togliere ^ ‘ Roma e Bartalini rio nazionale deali « -Ornici 

nulla alla vittoria di Maggini {"ia me^e ITrtoS ‘*°- dell’Unità»; il sindaco di imo- 

il quale ha ben fatto il suo gio- c^e e si riUm i.fnà medimti. Per for- jg Vero Vespignani. hanno 

CO. Non era certo luì che do- _ , loro ferite sono di premiato gli atleti 

veva attaccare nerchè l’atleta *« gruppo si ricompone e altri beve entità. ^ ^ f" . 

doirv.ala ha ’la carta dolio gara vengono percorsi Nel gruppo intanto si è dì- , Su^stiva e nsultala la sfi- 

’Prini- ma avrebbe dovuto tcn- solita andatura. Finalmen- sputata la volata vinta da Mag- partecipanti a;ie di¬ 

tare Èli altri por impedire a affrontiamo il Sant'Elia che gini davanti a Rivola, Brasola. 'erse gare. Atleti di 53 oro- 


ca ma siamo deU’awiso che la 
corsa può farla chiunque, come 
chiunque può bloccarla. 


ima vivace lotta fino al setti¬ 
mo ostacolo con Albanese, poi 
vince in modo netto anche se 
di poco. 

Solito finale travolgente della 
maglia gialla Rituani che esce 
dopo il sesto ostacolo e riesce 
ad affiancarsi ad Albanese. I 
trentenni sono stati in ultima 


*JirAuu parola nuova per lo sporu 


ua ajjmncarst aa ^luaiiesc. j S,000 pi®nÌ jck |j« uioo.ui .u uiaiuctu, — »>*••• - — — —.« .oau il ......._ ». ~ JC-,. .3. Raitr, 

w^i»**^** s.c.l.) I5'J1”8; 3) Righi (Btrxru * Stato Contini SU ^ncla Au- - _ , ’ , Uloii. la nazionale romena ?la *°» *** «” allungo di AssirelU montese si deve arrendere. A ZnlUnl; 17) GlnVrida; I 8 ) Sar- ha dato allo sport italiano 

quale d altra parte andavano Prato) I5’3r’4: 4) Villano 15’46’’6: rclia che però e finito a quasi A Torino invece di scena le «quadra della società Zenlth di ® Manna dove è posto un Villa S. Giovanni Vidali fila ““«i BraioU; 2») Astraa; zi) un’altra bella, vittoriosa c 

(Miti t favori del pronostico. s) Malerba is’43"2; 6) A. Pozzebon un minuto. Il ligure Contini si moto nella classica della salitajLentngrado hanno pareggiato traguardo a premio. dal gruppo e guadagna una cin- tarozzi, positiva giornata 

Sangermano si c rifatto IS’M’-S. è però rifatto Vincendo l’altra Sassi-Superga. La pioggia che due a due. Sullo slancio l’atleta dcll’Ar- quantina di metrL Anche que- GIORGIO NIBI GIORGK) astorri 


la gara co 
km. 86.193 


(Brandi su Germini bialbero,|t2 pun 


ratura Io fa desistere. Il tran 


riproi'a 


qua.si Mastroiaanl: 16) a pari merito: 


GIORGIO ASTORRI 
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dii EiZIO TAIDDEil 



Martin Roger$ .trascinò per buttavano quelli che stavanoisa sottd\oi'e al poliziotto 
un altro mezzo passo la gain- bene e lo mangiavano' cosi, grasso che uscì subito, poi fe- 
ba. La mano destra la teneva senza pane.- ^ ce seiogliere il eune die iin- 

appoggiata sulla coscia. Con A \oIte i ragazzi trovavano dò vicino a Ilogers. Gli si ac- 
la mauo sinistra strusciava molta roba e la davano a Ro- cucciò aicaiito e non si sinn- 
contro I muri delle ca-e, e tot- gers: cava di fissarlo, 

ti i suoi movimenti dipende- — Portala a casa. ' | l’as'ò un po' di tempo, poi 

\ano dalla gamba sana. L’nl- Ora, essendo quello il pe- il poliziotto tornò col figlio, 
tra era come morta. Quando riodo del vroteziouismo. i un bambino di circa 7 anni, 
ci si doveva appoggiare, per bimbi di East Side assustelte-i — Eccolo, guarda, 

un attimo, allora Itogers sen- ro a molte scene: le sparato-j II baiiibinu andò subito vi¬ 

ti va- uu gran dolore e gli pa- rie fra i gaugsters, ì trucchi.cino, gli abbracciò la testa e 
reva che uscisse altro sangue, usali per trasportare ru'cooljdiceva: ' 

se no, come poteva spiegar- di contrabbando; crescendo, a| — lo gli voglio bene, lo gli 
selo, quel calore che gli cola- mano a inano, furono assunti ilo da mangiure, tallio. Lo 
va fino al piede? 'mine aiutanti, chi sui camion, faccio correre nel gianlino. 

Rogers alzò il capo per ve-ldii sulle barche a molor--. Ilo un bel giardino con i fio- 
dere quant’altra strada dove- .Martin 'Rogers lo prese rnii- ri. Raliv, lo viene ciul me. 
va fare. In fonilo, ver.so Lasi (lerliikcr, che faceva i tra- Lo abbracciava e il grosso 
Side, si vedeva il grande ser- sporti funebri falsi c riempi- enne nero guardava tutti con 
batolo del gas. con i lumini va le casse da morto di botti- gli occhi mesti, 
rossi in cima clic stavano a glie di vvisky, I — Haby, vieni, 

segnare qualche cosa nel ciclo. Rogers fu vestilo con iin{ L'ispettore dai capelli rossi 

— Forse il sangue è smesso, abitino scuro e faceva la por-jsi alzò. 

— pensò. — Dopo la seconda tc del figlio del defunto. Fian-| — Allora sei pronto. Ro- 
Avenne mi riposo. geva e andava sempre in an-lgers? 





ASPETTI DELLO SPO RT SOVIETICO 

ì atleti delle labbriche 
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PARIGI — Alta Gare ttu Nord sono. giunte, reduci da un 


Un autocarro ogni cinque niinnti sulla linea di montaggio delta « Stalin > - Sedici biblioteche 
per gli sportivi della Torpedo » • Gli stanziamenti dello Stato - L'entusiasmo di Andrnsenko 

Il coinp nino Andrei Audrii- rauyruppa, in tutta VU.li.S.S., Salo in una sitii(t:iuite di plessi di assistervii e lo studio 
senko è un uomo importante. UH addetti all'industria auto- questo penerc diventa possi- si riempi in meno di mezz'orn 
JVelIn pi» (/randa fabbrica di mobilistica) mentre visitarli- bile a due operai su Ire (co.n- fino all’inverosimile, fantasti- 
autonwbih di Mosca. In Sta- nio i reparti della orunde of- prese le donne, che alla Sta- camentc iUumiiiato da gigan- 
lin, lo ciniuscoìio tutti, dal /ìciiia. Sra preciso vdeuuuHn- lin costituiscono il db', delle teschi riflettori. Gli spettatori 
direttore al più pioroiic degli lo, nella sua esposizione, riu- maestranze/ dedicarsi allo arrivarono con tutti i mezzi: 
apprendisti E' un tipo far- che se non aveva con se ap- sport attiro, nello stesso lem- metro, autobus, pullman, tai-i, 
chìato, da'! ampio torace, dal- punti: ci accorgemmo ben PO cui mipliorcuo tu ioro a/iiimane. La praude maypio- 
la t-oce tiaiuiuilla, dal forte presto clic sapeva tutto a me- cultura protesswnaie, e iavo- ronza erano operai della bta- 
accento n.oscoriia. E' stato moria, e non solo le cose del- ratto a pi» alto rendimento, e lin, e lo si cupi subito dopo 

campione di maratona, ha h> sport, ma anche lineile del- pnadapnano di piu. E allora il calcio d'inizio, la triouna 

fotta lotte greco-romana ed > In produzione. Già il diretto- eccoti s/itegalo /lerche miope- con noi venne il nostro Piotr 

fyra _ .'1 tpiaranfaciuque anni re, paco prima, aveva accen- raio fresatore può diuenltire .-\ndrnsenUo, con l'aria piut- 

_ fili pia,,- andare in monta- nato, insieme, ai successi tee- «tlcta noto in tutta Euro- tosto riservata: se ne stette 

una a fa' l'alpinista e din- nlci e produttivi della sua ^'0'>'c e dìvenUito U- li, zitto, fumando disperuta- 
verno a ,,il:are oli .sci. Fu il officiiut ai sncces.si nel cani- scmkor. come lo .sono dircii- mente, e ogni tanto impreca- 
diretlore ,‘ella Stalin che do- Po (Iella enltnrn e dello sport O.solin c tìorisenlzo e /-tra, molto sottovoce, contro il 

DO over miccioto per noi a Pnila intima connessione di f‘'aticr. ...Abbiamo fra i no- suo centravanti che sbagliava 
arandi Imec In .stona della questi ire aspeff, della rifa ■''fri operai -P. maestri dillo la solita yete già fatta», 

fabbrica ci prc.scnt,', il coni- sovietica dipendono il prò- •ì'!'"''- ''' ' ^ "««csfri caie- Quonr o a Torpedo. a due mi- 

mipno Umlruscnho, dicemìoci: Presso impetuoso e la poien- /Lidruscnko, unti dalla fine, scemo la rete 

Lui pc.'icra a spicoarrì il -n dello sport c della enltnrn P>»'*«'/icato deliri «'dforta, Amlrusmwn 

^ ' liiica nel Poevn Pel orgoc/lw. Alcuni di essi sono lancto finalmente un grido di 

rc^to». Usnm. anche .stakanorist. trionfo, ci abbracciò tutti e 

Il comm/ono .Aiidrusciìko „„„ Dopo la visita alla labbriru subito si diede a fendere la 

comincio a parlarci della so- ..f.;' ^ ulla Casa della cultura, An- folla per guadagnare ali spr.- 


Dopo In visita alla labbriru subito si diede a fendere la 


Avenue mi rijioso. geva e andava sempre in au-lgers? fortunato giro in Svi-ila, rincantevole Xeni» .AIonl> e le comincio a parlarci della .s-o- ^ dartene il sa •-n^t r- ^ Casa della cultura, Au- folla per guadagnare gli spr. 

L’aveVa appena attraver-.u- ininobile con i lamiliari dell — Si. ispettore. I sue compagne, danzatrici delle FolIe.s Uergères Icicfà .s-poifica Toipcdo (('beì-r^ yriir^ c, lece vedere oli fdiafoi, tra.srinandomi ri:etr. 

ta. che dall'angolo venne ou morto. ............... sore impianti e ci illn.-tio ,1 mono di se. 


ta, che dall angolo venne un morto. j 

cane a passo lento, col viso Poi il iiroibizionismu fui ^ ... . Idi atletica il eamuione il 

verso terra. abolito. .MIora Martin Rogers 1 LA SECONDA EDIZIONE DI UNA RACCOLTA ECCEZIONALE !nmcstn,‘cbmie.ifa%?7^^^^^^^^^ 

Il cane guardo quel giova- ritrovò tatti i suoi umici sul-j __ rii invariabilmente di linei 

ne che cainmìiiava in quella la banchina dì East Rivcr.j 'tre aspetti, come degli eie- 

maniera, lo vide che si allon- Erano tornati ad essere po-j a Va 'menti di /ondo, che s/negano 

tanava piano. Poi fu come se veri, ina avevano conosciuto; Il fi ^ ^ ^ III 'tutto. Cosicché ogni sera fi 

avesse deciso e gli si mise ^r|, ,,„,n dcH’ubbondunza >u llfl A A A I #>lv a a I ritroi-i nel taccuino iniorma- 

dietro. avevano imparato a uia-| 1V | ^1 ^1 111 ■ AJI^| 11| I P’t’tix-'one 

Martin Ruger.s non se nera ne-ruiare il denaro e la rivoi- I W | I .1 || ||| M fllH III | 11 ^^^^| | P^^^^*** ^ barbabietole da 

accorto, e fu solo quando so- tella. Dopo qualche anno a JL f V/M JLIA A uucchero accniifo ni dati de- 

stò n,e vi.l. „n„ Ro.cs 11 padre e la! '' l;'"e,r’drp,S™a',i; “1 'Ili: 

ombra nera. mailre. i lui rimase solo luj __ — (/gj questo o 

Un cane, li inaiicriva c|iiella casa. | — ■■ . quella biblioteca di fabbrico, 

"copIS'a .. di ,1 .. . l'Lu. la aolle, ACflACT A A iì I I O 111 ACTVO milOniìCll 

cane ora fianco 'tidu fei e nitro che alzarsi pe»- V^^^llll^^l II I I V* I I ^1 I I II B^^l I I I 11 I I di di 

Era iiu cane bastardo. aiidnie mettere il muso vi- I# ^fi sembrano per lo meno sm- 

sudicio, aveva d ,jel > ii-‘io. gi,|„ j, Hogers. 1 polari, .se non n.s.siird(. Ma poi 

un po' lungo, ispido couiz le _ ( 3 |,g vuol, che c'c? ' ' __ __-__ __ capi.sci. Una delle curiosità 

setole, hoilo il mti'-o gli pcii- || ^•mic scodinzolava c tor- alcuni inembri 

arr'uffi'ta! iroa-cd'iie“le'‘'ll;- "'‘I^FammfdoJri’rrc!”' -Nuovc opere nella rassegna, già allestita a Roma — Anatema contro Iti guerra — DaU.. \'„Lrdàya\7nunm^^^ 

neva accartocciale c .sul pel- Poi Rogers guarì e rimase- periodo parigino a quelli eilbisti - Le COntraddizioni di tuia (-Om|)o.sizione ^•cloln•e liTaTèd ecco citeràpp'^^^ 

to cera una buvarolinu bia i- ro iiisiuine. Il enne «aspettava » ^J_- ^ ^ costatammo di 

ca, che gli arrivava fin sotto ogni sera, guardando dalla pcr.sona — che dalia linea di ^ 

le gambe. finestra, e appena entrava gli DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Qui a Milano abbiamo panico- gretamente p.atctica di opere co- le sue ligure (avesse Luto ,,ic jjiontaggio delVofficina Stalin 

Rogers allungò la mauo e saltava addosso, giiniva dalla larmcntc apprezzato la felice e me «La bevitrice » o la «Don- domie corc.uiL-. ,crt c ttpict -ma- u',, autocarro da 100 ca- * 

gli fece una caiez/a. Il cairn gola, gli dava piccoli morsi. MILANO, settembre. noti ceno fortuita collocazione na con la cornacchia - o il «Sai- riius > st.uuniicnsi c ,.osi vi.i^ è x'alli ormi cinque nìimitì e 

scodinzolò. Se il giovane liirdavii mol- Ricevuti dall'impeccabile, prc- delle grandi opere di Picasso timbanco seduto con ragazzo ». nudi,- pro’i.vbile ciu- nemmeno ./k» ,f tratJicn ordinario non 

— Va bene die rei in .pie-n„. allora il enne scendeva niurosissimo «ufficio stampa» «La pace* c «La guerra- e Più a lungo sarà bene invece questi volt.i .ivrcmim» \ imo li solo a Mosca ma anche a Le¬ 
ste condizioni, ma proprio con inaila scala deuli incendi, si Gabriele I-antuzzi, incrociati cor- dello stesso -Massacro in Co- parlare del - Mass.icro in Co- suo (ni.vdro ningrado c a Kiev può essere 

me? Non potevi truvatr uu!„„.,teva a correre, e andava dbln^entc nel nòstro c.unmino rea* nell'enorme salone delie rea-, che con « La guerra * e s, (. mvevi- sUu/.ito di a lincilo di 

Altro* tll lliir clt’ìlcl I .*\ \ C** ala%; il< ("‘irìin/li ^cnnrrfn « L.2I DACC • COSlIllU^cC, d[op(> ttiiiiTi r#* l.i Kìrri.T-i t é‘>i LzODt ffl I) ( I 


LA seconda edizione DI UNA RACCOLTA ECCEZIONALE 

“Massacro in Corea,, di Picasso 
esposto nella mostra mOanese 


Nuove opere nella rassegna, già allestita a Roma — Anatema eoiitro Iti guerra 
periodo parigino a quelli cubisti — Le contraddizioni di tuia eom|)o.sizione 


— OaU.. 

eelebre 


I ^ I . I t» -1 11 1 A uiaiiuciiiw «IVI uuaiiu iv*»- ..v«* 

;*'**^^^**! ** dai critici c ÓM giornalisti di Cariatidi, lasc 

Il cane^ andava^ leDla:iit.ntc j mi(,_ Entrava, si fermava in 1^ stampa italiana, risuc- nelle sue stru 

come il gioyaue, SI fermava, eme/zo alla gente. chiari fdiciamolo nurc^ dalle sua- che ancora sti 


ciato allo scoperto «La pace- cosiiiiu^cc, dopo superare i.i barriera tiella nn o) ( rn o (i «riM 


strutture architcttoni- « Gocrnica - il docuinemo più aiir.ivervu una Cifre chc Don annoiaDO 



liir -, , Reale, .abbiamo assistito in Mi- ailcstiton hanno certo inteso le- «v.. a.... v. .. puouuco, susmarc uu priimcm.i. --- --- -- c iiiUarin uno rra i triontninr: apii.. niImniaHi 

^iV**Abianca vci j L',ia notte Rogers non torno all'apertura di fatto della gare simbolicamente l’anatema di olio su tavola, di dimensioni Questo quadro e dunque uu della nJirinn St-liiv 

va dall .Avenue .A, e andava a i-a-fi. I rima d u.^cire sera seconda grande Mostra di Fabio Picasso contro la guerra a que- modeste, esteso ori//oiitalmciue, esempio visenie e aitualissimo, rifroei dtiiioiic _ co.vi come per il. loro ampliamento c mi- Negli spogliatoi vidi la bel- 

co *• iP*’ ^ , *** P>|’toie in tasca e pj^asso in Italia. Come sorpresa sic tracce concrete delle rovine raffigura un gruppo di donne c proprio per le sue coiuraddi/io- ,j. /(■ /,,, dettate Andrnsenko PHoramento. Lo Stato da ai la moglie di Beskov piuttosto 

a sentire e ciane case - aveva detto al cane; gradita ' abbiamp. ti'Ovatd già provocate dal conflitto trascor- di fanciulli a.sinistra e un grup- ni, di tome iene i.ondi/.ioni sio- ^ quelle che riguardano gli •'>»Rdacati.lc somme necessarie abbattuta per la sconfitta del- 

rumori. ,i — .« ” appetta qni; domani, pronto (c non'tuttora in bozze so, facendone cosi un vivente po di guerrieri a destra. Abbi.i- richc oggeitivc poss.inu limitare impianti sportivi chc lette- * grandi stadi e le atlrez- la squadra di suo marito E 

tiogers lece uu grande s r- „|{ bene... Vedrai.-poi;,; ^om'e ìli solite accade) il cara- monito. La presenza nello stes- mo già indteàto l'aspetto assur- U libertà fanuistic.i di un gran- ralmente circondano gli edifi- nmggioru costo, una piccola folla di operai an~ 

70 e SI ficco lu un por onciuo. finiremo aiiclie questa vita e loco, e con ogni conforto abbia- so salone del grande dipinto do e mostruoso, di « robor - mcc- tic artista, ma anclie tii come esse ci della fabbrica: lo .s-ttidio, i ‘V Produce, tanto coro in tuta che tentavano di 

Anche •« ^'“*7»',. ,l... r.-. - lonlono. nio potuto così ripercorrere c ri- monocromaio . Il carnaio - (chc canteo, dei guerrieri. Quanto al- gli mtv.ujo «l.i stimolo per dare campi di tcuiiis, di pallncn- f *’‘ ® fom- 

La ma cima |j< g «« cune aspetti) alla finestra le.opere già viste a è un’immagine di membra c cor- le madri c ai fanciulli, muli, b.itt.vgli.i. per non fai perdere nestro. di pallavolo, la pisci- q •, -, hanno nie- è il 

rdent^i%Y\f’guar(iuvano la n\-r''ìa scala " osservare c giudicare le pi ischeletriti e aggrovigU.ui a inermi. .1 loro aspetto è anchei.agli uomini I.v sperau/.v di con- li^irmlSca^é^a" a disposizione, tanto più sì al- pedo, uno dei più intereslantì 
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strad.i, poi i’aiilomoiiile '.voi- i,„t.„(li aiulò dritto 

tò. Il giovane riptesi* il 'U » ,,i i,;,r. Là dentro si fermò co- 
camtiiino. Arrivalo a Ea-t Ri- y,,. y| «(dito, guardò l'iiomo 
ver Side, entrò in una ca.a dietro il banco, 
dai muri sudici, e .sali fino al j _ Guarda questa povera 
primo piano. bc-tia. pare die lo sappia. .Ma 

Quando iu dentro lese uu |y,.dy]y^ deve capire anche 
sospiro. , jìc iiartdc. 

— Anche tu sei venuto^.., || gj asp^Jttare 

Ora vediamo un po. i,i„ .,y'^ qiiiiidi u«cì ancora 

bi mise sul letto, m levo 1 .^^,,., ^t^ada. 
pantaloni. , p„«(„ di polizia, a Ro- 

77 Meno male. ,zers avevano messo la cate- 

Sl toccava s-oii le dita. 'ncll.i a mi polso e l'altro ca- 
~ Meno male. I os.so o.vu lo |y avevano fissato a una 

. traver-a della panca. 

Il piccolo buco attraversa- [jcnclic fossero le due di 
va il polpaccio sinistro da j„ q„eirufficio c'eia un 

una parte all altra e d *aii- andirivieni e i po- 

giie sera as:gniiiiato «'«Ugo |j^jy„j ^.^ano .molto occupati, 
tutta la gamba. jjn istiettore con . i capelli 

Il giovane prese una eati- ^ys^j qnaridu passava accan¬ 
nella d’acqua e incomincio a jy g Rogers. di ripeteva: 
lavarsi. Il rane stava mimo- _ j„ non vuoi parlare an- 

^’«^' ,, , . cora, vero? Vedrai che prima 

— Aedi? - diceva ogni ,,j ^jy^y j; decidi, 

tanto il giovane. Rogers sfava in silenzio. 

Il cane cercava di capire pensava che forse ravr.-bbe- 
e allora piegava E-, testa da condannato lo stesso, 
ona parte c rimaneva .l'-o. — yy condannano sonoj 

Martin Rogers sera final- j 

rnente sdraiai'» c ti'P*li.Ma « i j ^ py^o dell ufficio. < oi ve-! PARLO PIC.4SSO; « Mass.vcro in Corea» (1951). fc* questo il piu importante lavoro H^RÌiinto alla mostra milanesi' 
pigliare sonno: intanto npen-,fri appannati, fu spinta edl 

sava a quello che sii era f-n^'jpntrò un cane nero. I poi i-j opere che a Roma non erano per- ricordo dei «cadaveri viventiesso movtnioso. ma c più umano., quivtarc c la facoltà di y 
i-esso. .Anche M iilt.ini '«"vc'a ,intii lo •'uardarniio. 'venute u non si erano potute'dei campi di conccniramcnio na-iquavi che l'umanità vi fo■,^c ri;u-|com*c fa celi in torme i 


: il, f 






nautico, hi stazione per gii larga la _ partecipazione dei calciatori sovietici. Il suo pio- 
sport invernali. E trovi indi- lavoratori allo sport attivo: co ricorda quello di un All¬ 
eato che al torneo calcistico c _ contemporaneamente mi- dreolo o di un MontL E‘ piui- 
di quest' anno, organizzato oHora il livello tecnico e croi- tosto mingherlino per essere 
dalla Torpedo di Mosca, iian- ' record locali, nazionali, un grande ceiitromediaiio, ma 

no partecipato cinquanta europei, del 'mondo. Questa e l'artefice della vittoria, quel- 
squadrc di reparto e a quello entusiasmante dìnaiiiica In sera, fu proprio lui, Gome’’ 
dì pallavolo sessanta. Allora ti dello sport sorietico, clic nelle volle regalarmi il distintivo 
rendi conto chc c importante fubbriche ha uno dei suoi pi- della sua squadra e presen- 
auere iu mia fabbrica 3.000 fniidnmentali. l Siiida- tarmi a uno a uno i suoi com- 

operni e tecnici decorati al coti, dal canto loro, tengono pugni, l suoi genitori sono 
valor militare c al valor ci- •'* particolare conto la voce spagnoli, ma lui c cresciuto a 
vile, ma che altrettanto si- " •'<Port „ nel loro bilanci an- Mosca, c entrato giovaiiissinto 
gnificativa è la presenza in Il Comitato .siiidacnle nella officina Stahn, prima 

quella fabbrica di non meno dell'officina Stalin, per esem- come operaio, poi e diventato 
di 45.000 sportivi che si dedi- P'®* stanziato ranno scor- capo squadra, grande gioca- 
cano a 22 specialità diverse e questa voce, un nii- (ore di calcio e sopratutto in¬ 

di oltre 20.000 persone, ito- Honc di rubli. Nell'officina gegnere costruttore di motori, 
mini c donne, in possesso del doliti quale escono le antoi.io- fra i più apprezzati, 
brevetto .sportivo, chc non è ^di piu moderne della Unione Fu Andrnsenko a riacrom- 
iiiio scherzo, ma che comporta Sovietica laverano 47 Premi /jagnarci all’albergo. E li ci 
una serie di severe prove Ntalin per la scienza c rive accorgemmo che il Presidente 
ginnicp-atletiche. squadra di calcio che ho aveva lavorato proprio bene. 

Ammetto che le cifre pus- ^'bito due volte la Coppa del- Ci trovammo, quasi .senza sa- 
sano a volte annoiare. Ma co- l’U.R.S.S. perlo. accaniti sostenitori tiel- 

.so c'e di più eloquente delle |l_ Torpedo di Mosca, e questo 

cifre di Piotr Autlruseiik y Un pUDDllCO Straordinario |(.•i mise contro tutti i carne- 
presidente della società spor- Gli operai di Alosca amano del ristorante che appe¬ 
tiva Torpedo di Mosca, eletto la vecchia Tot pedo. Ilo assi- vedevano, con aria di 

a pieni voti? E in che modo stito all’incontro diretto della sfida, ci gridavano in 'accia 
far capire che alla officina Torpedo con un’altra grande " Viyu lo Soartak, campione 
Stalin, come nelle altre, come squadra moscovita, la Dy:ia- detrUnione Sovietica». Aveni- 
nci colcos, negli uffici, nelle mo. Il risultato sarebbe stato P'® il tiosfro daffare per di¬ 
scuole, lo sport è intimameli- decisivo per l'a.ssegnazinne fenderci da quegli assalti. E st 
te legato olVattività cultura- del terzo posto nella classifica copisce: Io Spartak e la vu- 
le, oltre che a quella produt- del massimo campionato. La'gjfy'’^ squadra di calcio della 


sava a quello che sii eri f-n^'jentrò un cane iiem. 1 poi i-j opere che a Roma non erano per- ricordo dei «cadaveri viventi-jCvso movtnioso. ma c più umano., quivtarc c la facoltà di vognarc, tira, senza dire che gli spor-> partita comincio alle 19,30 (in Unione Sovietica, oggi, ha 

c-esso. .Anche M iilt.ini doveva ^^jyjjj j,, (-uardaroiin. 'venute u non si erano potute'dei campi di conccniramcnio na- quasi che l'umanità si fo■,^c ri;u-jcom*c fa egli in torme più di- tifi della Toroedo dispongono base a una recente dis},osizìo- vinto il campionato ed e la 

essere rimasto ferito, \vrvoj c-.vnc vide Ro^cr-. glilvcderc. I-’ questa una .Mostra* zivtif conferma quanto dice- giara nella soia fecondità ani-| stese c coerenti nella - Guerra - di sedici biblintechc con 302 ne governativa, nessuna ma- società delle cooperative ai 

scaricato tutta la pisiol i. «.-i ,a;altò addosso. Giiaivà. zìi «fc-! • nuova - di Picasso, come si è vanio. male dei ventri rigonfi c ncll.ii e nella - Pace-, l.i felicità di un mila volumi, di cui 3C.OOO per nifcstazione sportiva di riHe- cui fa pyte anche il periO- 

polizia non aveva f.-iiln jj 1 inteso dire in giro? I «pezzi - in primordialità della infanzia fq mondo mi diorc rapar;:, 700.000 di tecnica r ro può avere inizio prima di naie degli alberghi e dei ri- 

tempo. ! _ Ah. pure il cane - feceìpiù sono ceno molti c i « perio- R«SS9fMÌ CtRCtaSlfl bambini) e cfclla prima giovine/- *.„nR^no vi vi xrsF *** cultura fisirg e quest'ora, per consentire ai 

- Chi avranno pre-o> un poliziotlo. ! di - dell'opera picassiana che a * . za (la fanciulla - simile a un CORRADO .MALTCbE sport? lavoralon de, grand, com- OIANLLIGI BR.VGANTIN 

TI cane si alzo per cambiare f] cane non poteva star Ter-^ Roma mancavano c che questa Cenamente per molti anni fJorc - delincata di fronte in ..... 

posizione e tornò a sdraiarsiLjo. caliva sulla panca, ■KCn- volta risultano più o meno bene "O" avremo piu occasione di jp,.yyjy pj^yy^ jsTcIIo sfondo il | V \ | T f ■ Il \'^1' % I % ^ t r' Il % AII^Wl#’%ri7 IT4mn% 

sul pavimento. | deva- poi guardò un attimo rappresentati sono, ali’ingrosso; 'yd«e m Italia una Mostra di ^ brullo c con una, K-11 -1 ■«-! .1 O K A -III.. I f » A 1.1'. iJ .Al 11 K A 

— Ma questo? Dico a te, ijj giovane, come per chieder-'il periodo «parigino-, quello Picasso come quella ora allestì- diroccata simboleggia le di-* ' 


OI.VXLLIGI BR.\G.4XTIX 


'”1? .‘ paesaggio è brullo c con una, 
allestì- diroccata simboleggia le di-* 


SI ly I.XAIJOUKATA LA SAGRA AILSIC'-ALK IJ.AIRRA 


sai? Che fi «ci me «'0 in t«ta.l,lj qualche cosa, lo tirò per i «blu-, quello dei * saltimban- ^ -Milano; essa si presenta in ^^y^jyyj guerra. Dal punto! M ^ • 91 • • 9I9 m V 91# m 

di rimanere’ icalzoni. tornò a «aitargli ad-,chi-, quello prccubisia (corte- ^ di vista piuonco (non dimcn-|^J^^ 9B V9B ■ fli V VV 9B 9B ^^BVB wIBBIB BBBB 

Il cane lo guardò >onza ' A un tratto si avventò lato alla scultura iberica c alla capo avori picassiani qui j,-chiamo la data; i9S») lopcral B 3B .B SltB BB BM 9B-tBB hMSB. ■■ Bi^lt ■■ B»B^ 

muovere la te-ta allnneati «ii! «nlla catenella, la morse. i arte negra), quello cubista «ce- assenti potrebbero cosatuirc ma- un carattere dai{ dlW BP^P *W 4IB Vb BfB hKVB fli 

pavimento. — E' dura, quella — f»Te-! zanniano », quello cubista « ana- molte ^Jvre mostre e successivi pannelli della -Pace-j ____ 

— Non pen«i nemftieii-» a j,, j pnliziotti ridendo. ■ litico -, quello cubista • sintc- ^"‘jbe se e una l^ge propruj^ della -Guerra*. Esiste uno, . _ . • 

manziare?... Gnaula )'j-pi>ttore dai capelli rossi. tico-. Qualche altra opera nuova della personalità di Picasso quei- ^fyyjy prospetiicamcnic - reali-' La v: IcìIIiClKia ìli Ire atti " *lel retrivo conino.sitore lede.seo - Un Utile terillìlie (lì confronto 

.crosso! Ora mi tog lierà pure «„ard.ava in -ileiizio. ,è reperibile qua e là ma è- co- «•». «ico-, i corpi hanno volume c _ . _ 

dargli da b«Tr. « oiiiprareli »la: _ Vai a ca«a, — diceva munque soprattutto la lacuna) Ad ogni modo non tenteremo ^ ^ muovono in uno spa-j 

mangiare. Però in devi c««e-,p;ano Rocer«. 'degli anni 19 : 2-1917 chc gli al-j*" questa scc» di riassumere 1 definito in modo ocrcttivo.jDAL NOSTRO INVIATO SPECIALE esercitarsi in ur.a cunzo-e p.c- r.-.u'-.ca -aera e in via di coni- .etiore, a -propoo.to di questa 

re malto. Gome p.»—o fare iO) f'i-pettore «i alzò, v^nnel lestiiori milanesi hanno inteso termini nei quali si muove lat- ; na di suoni che de:inl-ce « :»ec- pimento novità per i Italia come Pfttz- 

que«te co-e’ vicino colmare In realtà ci preme più di Picasso artista. • PERUGl.s 27 — Lonara edi- camlr.ost ». r.corda energi- Lu.ti.mo atto c mostra il rer. m un pas-ato non ancora 

Nella ca-a non -I -cdtivat _ I ceate oiie-to cane — di ocni ahra cosa scialare la Cì limiteremo a indicare la in- ■llBBIIJlfWW ^jone della Sagra mu.».ca.e um- carr.entc a ^lestnna la oosizio- monto di Paie^inna. u-cito a,- dimenticato, abbia rappresenta¬ 
li . ^ 1 j- ‘-v^pdte qiir an di ogni a.tra cosa *^3 »roduzionc al bel cataloco ste- i- • ( _ ^ inaugurata ieri «era ne della Chle-a su.! aiKomento ;oia allora dana png.ore e r-.-lto :n Cie.-r.-.ai.ia la tendenza alò 

nulla. Le allre due -lanze del- di«'e. * presenza a Milano dedopcra Franco Russoli come una Tvittayia, se queste forme sono ^ ptru^ia con la prima fcecu- e lo invita a mctter-l subito ai- cr>no«cuit,s tjua'.c «-alvaT.'ie de!-* retro nada ed acce-a-^ente -a- 

i'appartameoto di Rogers era- — Perche? — fece IT.>..ter.«.'- Massacro m Corca-, -he in ^ da Franco Russoli tendenzialmente realistiche. 1 m Italia di un ir.vnro tea- lopera Di tronte a!!a modesta la mu-tea » i/mr.a -tea de'.a '-ins'ca -ó-- 

no vuote e la camera dove liiil — Ora fe Io dico io. Giiar-j Roma, alla Galleria 'nazionale ottima, an^ne se ^essana- ^yj^j donne a sinistra si at- irale. ridotto per locca«:one s ritrosia di Pà.estrir.a. i, qua;e C’ome so^zei-.o quc-i > « Pa c-irerdr. ..r.iìic con alcuni «cr.tti 
dormiva era la roede?inia do- da Rorer-. fu mi conosci, sai d’arte moderna, era stata csclu- ^ ^ appr^ teggiano secondo smorfie di craiono dei com;»osJto:e tede- e-sita a intraprendere quanto «ii -trina» -cr.tto -1 ioti t:.. ui-pefci iti. pericolo tùtunatà». 

v'era nato. Li, prima, cera il'che mantenso la parola Eo'sa dalla Mostra. Vien fatto di tondire, per un turaro protilo dolore che sono costi- sco Hans Plitzner; lavor.s raji- -i eh ecle. ii cardir.ale lo laecia m-us-.ti'-H j,:.-.;cipa ii: -.r.zo.at 1''^'' i e. 17 « Contro l»•t«^c» 


vera nato. Li, prima, cera il'che mantenso la parola Eo'sa dalla Mostra. Vien fatto di lonairc, pc. m. .uiuiu dolore che sono costi- sco Hans piitzner; lavor.s raji- -i cn eoe. ii cardir.ale lo laecia m-us-.ti'-H j,:.-.;cipa ii: -.r.zo.at l'■v'o i e. 17 «Contro l»•t«^c» 

letto del babbo e della mani-,-ai qiie«to? (pensare chc occorreva proprio il complessivo sull artista. Avere piuttosto da un irraziona- rre-cntato per ,a prima vo.ta a .»ronr,et;er.doeli puramente e modo dvch., damo-:, -enc lij''-' Ferruccio Bu-onl • t* nuova 

ma. Quando Marlin R-zers! _ Sì. i 7 giugno perché le nostre suprc- le aggrovigliamcnto di tratti modo popo- -emplicemente la pngmre ranta-.ithe -a.-ti -u;. u=p:m 7 .c-;e-tei;c« de l impotenza mtw^ 

^ I r - ' • . f o 3 .V. come ha fatto il Rossolt, la ten- . ” - • c rare m C*ennan 4 a. :r.a quasi dei .\ trarre Pale<,inr.a dano -cr,n. «p ... rb- tr-'p — ••«•ca rba -• l’e » -cntio nel "aO) quella toast. 

nacque, la sua famiglia era _ A^olta: «c <onfe=.|. ««, me autorità governative si con- espr«s,on, f.uonon^.che api.a:or.o «noe de'unt. : e:‘pn, vie? c- 

nella nii-cri.i. «mio p.nlr- -ini- prometto che ti faccio pren-i vincessero che era davvero stoltoi .'IlMcIva In ve ^ proprie. Qui si rivela la^ a-sai i;:,eramer.;e «'..a maestri dellartc ». che l'incoraq- ded'r?-! o- ce eb-i co—'os'cn.ls*»*^® «iunse poi ai trtliacte 

pre disoccupalo, perche ?li.dcrc «ci anni. .nascondere a! pubblico un oper.i 1 rapprjrientazione musiva (o e componente espressionistica del-Una di Giovanni P.er Luigi da giano. esoriar.dolo a scrivere la co-i n -.ovr--. Pa t--'‘-^a ette sappiamo 


pre disoccupalo, perchè eli dere «ei anni. .nascondere a! pubblico un'oper.i 1 rapprjrientazione illusiv-a (o ve- componente espressionistica del- ^ 

mancavano due dita delia ma-i — Afa io non nc «o nulla die condanna la violenza bruta, rosimile) per nce^rc la soitjn- peperà c la sua segreta incoeren- p 
no destra, la mamma tisica;-di quello che dite. 'meccanica della guerra, in una za delle cose Jt» delle ap- ^ contraddittorietà- La stcss .1 ; 

essendo in quelle condiz’oni.l _ \'a bene, allora ti am-* forma quasi anonima, che non parerne e la tendenza anitdcco- contraddittorietà del resto che è ^ 
era il babbo «te««o che diceva mazzo il cane. Io mantengo!ha' nulla di direttamente pole- ’-attva di tinta la s^ arte (pur jj jjmlo e l'intento (polcmi- y 
al figlio: Ila parola, lo «ai questo. Tijmico nei confronti di chicches- cosi ricca di splmdon formali camentc precisi) dell’opera c i! ‘ 

— Vai fuori con di altri ' ammazzo il cane qui, e tu poi j sia, anche se è evidente che la a sù presi), significa aver pun- generico grido di deprecazione c I 

ragazzi, è più facile che trovi vai al carcere lo «tesso e ti allusione colpisce-la disumaniz* tuahzzato spunti assai nuli per jj orrore che risulta dalla sua 1 


.nasconacrc ai puoonco un --rr-.Y- - - •- kuiupuiicnvE m Giovar.:.! P.er Luigi da ?iar.o. esortandolo a scrivere la co-i u -.ovrr-» Pa t-t-; 

nulla che condanna la violenza bruta, rosimile) per nce^rc la 303tan- popera c la sua segreta incoeren- Pa.estrir.a. «itie-ita leggenda ir. -r.cs'a crdlr.ata La loro e-rr- q-ji (--a «ó-ta 01 « tò 
'meccanica della guerra, in unaU-* delle cose al di là delle ap- ^ contraddittorietà- La stcss-i tre .itti ir.ntclata ;,er la;.;»ur.tG taziore è apjiera nr.Sta quando òrestàrdo orecchio a sm 


da mangiare oggi. Vedi, non faccio premiere dieci anni- zata -civiltà della tecnica - c «na ulteriore dcnnirionc uciia realiazazione figurativa. Daltra Hans priur.er. autore anche de: 

ha acce«o nemmeno il fii<n'o.''=^gIi. 'e parli -ei anni e il Ideile .macchine- quale viene pcrsonaliu del pitior^ dell mci- pane la staticità cmbìemaiica libretto, -enrirra aver riscor.tra- 

tua madre. [cane è libero. • {adorata da molta gente sia ne- tote, dello scultore, del cerami- gruppi simmetricamente to ar.aiogie con la propria 

Martin «i me«<'oIò con i ra-j — I ilsen»! muore di fame, gli Sud Uniti sia in Europa. *** Picasso. contrapposti contrasta 'con il Ne* primo atto, ti cardiale 

garzi di East Side che anda-: — Ti sbagli. ! L’allestimento della Mostra. D’altra parte non indugeremo dinamismo richiesto dalla forma Borromeo reca a palestrina l’in- 

vaoo a giocare vicino allo sca-' — Io piglio il cane — fece| per cui non sono stati Risparmia- sulle opere che intendono tap- insolitamente oggettivizzata ‘«ei 

riri* delle fogne della eiltà. ’iin Dolizioflo grasso — il mioiti i mezzi, è stato ripetuto dal- presentare il periodo giovanile corpi. Dipendono tutte da Pi- mondana 


ma di Giovanni P.er Luigi da giano. esortandolo a scrivere la co-i u -.ovrr-» Pa t't';--a c»defP»ultato ette sappiamo 
Pa.estrir.a. «itie-ita leggenda ir. -r.cs'a crdlr.ata La loro e-rr- q-ji in -òrta 0.1 « tiacee » e.l Lesecuzlor.e ha messo in tue» 
:re .itti irmclata per lapp-ur.to taziore è apjiera nr.Sta quando are*tàr.do orecchio a strane voet ** conoscenza dello spartito eh* 
Palastrina, si [jropor.e di -..arcare appare un angelo. II qua> s.l «crive óuasi del tutto inronacla- gli interpreti, da Juliua ntzak 
in certo modo la nascita della suggerisce II « Kyrie » Rslestn- -r.énte :e sue brave rote Come a Karl Kamann. per citare 1 più 
iamo^ e mirabile « Mista pa- r.a. allora cade letterBimer.ie musK». la leggenda di Pfitzner importantL indubbiamente pos- 
pae Marcelli » dli-ertando sulla ir; « aperta ispirazione » e. ve- non si stacca ttren che da quel siedono. Karl Elmendortf ha con- 
fur.zione storica del Pa’.e«trina gllato dallo-ntra della delunta tardo romanticismo tedesco, nel certaXo e diretto > orchestra dei 
stesso, nella llgura del quale mriqlle Lucrezia, scrive di «etto quale Fautore credette ed ope- « tVier.er simphoniker * 

Hans PJitzner. autore anche de! tutta la messa. ■ cò accodandosi agli ultimi ri- Nel por.'erxgio, quale ir.tro 

llbretio. -emrra aver riscontra- Xel secondo atto Ftltznar cf petitori di Waqrer Perck’' cosa du/iore a! cio.o di manl^esta- 
to analogie con la pionrla trasporta al Concilio di Trento, q-oanto nr^no slr gelare accade zioni. la Sagra r.iuaicale utnbia 
Xel primo alto, ii cardinale del quale dà OD'tamagine tu- di udire dalla voce de’ ’erore ha otterto r.er.a Sala de' SoUrt 

Borromeo reca a Palestrina Fin- multuoaa ed aqitaU. presentar.- che impertora Palestrina in- una audizione di musica del Pa- 

vlto del papa a scrivere una deci un quadro di dlecordle e di fTesslonl vicire ora a quelle de' lestrina vero ed autentico. Mi- 

messa lontana da ogni focma risse piuttosto animato II car- mitici e cupi eroi nlteUinztc! gliore riprova di quanto inutW 


rin- delle fogne della ciltn. 'un poliziotto grasso — tl munti 1 mezzi, e stato ripetuto dal- presentare il periodo giovanile corpi. Dipendono tutte da qj quella corruzione mondana dfnale Borromeo riesce comun- ora a quelle di alcuni perso- e dannoso sia ogni fantaatoso 
Quando avevano fame fru-'bambino vuole molto bene aijlo stesso architetto Menichetti di Picasso: segnaleremo soltanto casso queste contraddizioni? aveva invnao altoin u mu- quo ad annunalaro che Io mea- negai dei « xtaeotri cantori di ricamo sulla vita del froiidl 
gasano nei secchi della «paz-lcani. 'autore della Mostra romana, in al visitatore la malinconia con- Evidentemente se egli avesse spe- sica «aera. Sdegnato, anzi, al- sa. dalla quale la Chiesa si at- Norimberga» compositori non si poteva avere, 

ratura per cercare il leàzo che L’ispettore disse qualche co- i forme press’a poco identiche, tenuu, la solennità ieratica, se-jcificato e oggeitivizzato di più ridire un allievo dei maestro tendo una reatouraztone della conviene moine iKordare ai MAMO BAFKEO^ 
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LA PIU’ grandi: DELLL IMPRESE SOTTOMARINE 

Forse oggi Piccarci 

sc enderà a 4.000 me tri ! 

La revisione del batiscafo - Confermata la ripresa cinematografica degli 
abissi - Il batiscafo «Trieste» si trova già nelle acque dell’isola di Ponza 

PALLA REDAZIONE NAPOLETANA tanto meno con ' uotnint a militflfe 

DA BORDO DELLA COR- l'attende a Questa spa- ffg JjfQ g g|{ 0((Ìi[entdlÌ ! 

VETTA FENICE 27 — Alle ventosa profondità? Cosa - 

21,30 di oggi il «Fe/ùcc », col scorgerà, incontro a gitali NEW YORK, 27 — Il cor- 
.sHo carico di giornalisti e di pericoli va il batiscafo con t rispondente da Belgrado del 
osservatori, si c staccato dal suoi audaci passeggeri, oltre «cNcw York Tiniess riferisce 
Molo S. Vincenzo, diretto al- v. quello conosciuto e spaven- (,ggj jg poterne occiden- 
la volta della fossa tirrenica toso d» Ilo pressione. Domani ign ^ |g Jugoslàvia stanno 
fli Ponza, ove giungeremo, probabilmente avremo dmle discutendo un collegamento 
stando a quanto ci dichiara il risposte precise a queste do- m fuori del Patto 

Comandante, il tenente di va- mande^ Atlantlro 

scollo Mattassi, verso le cin- AHe prime luci dell alba nartleolan* interesse 

nue del mattino domani mattina, saremo sul t-on particoiart interi sse, 

, . ‘ , , ,,, , posto ]>rescelto per la tmmer- Rii ambienti politici ameriea- 

Li, alle prime luci dell al- giunto, ni notano che Tito, in un di- 

«ér quosi vctitriquattro ore scorso tenuto oggi presso 

/ di lentis.<iima marcia, il oTrie- Belgrado, non ha neppure 

X i r™.'!,',;!,’;/'s""*'" 

<< Tenace » sul quale — CI di- temente il suo comizio alie 

cono — sono pure la moglie ònche róper tòro ««'•^‘•onl dell’agricoltura ju- 

rti Recar ,1 e i« /idoare.a , 1 . ssXra“"eo'di's 1 :; 

Jacques, italiana, che riprenderà i pae- riconosciuto, il numero delle 

Jl t< Trieste >. — dopo la . «Ltomarinì rho -o ore- cooperative si «’ ridotto da 
prova felicemente effettuata a j^fifg^anno davanti all’oblò, seimila a duemila, ed ai 
,100 ,„r,ri „e,M,e rSee,,!!. dH r.pporll con I. Chiesa. Esll 

pri, giusto un mi si ja fari da mille watt', posti fuori ha deplorato alcune manlle- 
nenne r.».orc/u«to 'nioranien^ f„^^t,eranTti contro 

re nel porto di Ciwtellamvia- IRANCO PRATTICO prelati cattolici 

re, e, ftrntn n KiU'Cn sulle cn- a..» ». 


Il discorso 
di Lonso 


stazioni di intolleranza contro 
prelati cattolici 


re, c tirato a secco sulle ca- ii.tin.a 

late della <" Navalmeccanica ». ■ • ■" ■■■' ■' . 

vuotato dalle migliaia ANNUNCIO UFFICIOSO NELLE OUE CAPITALI 

tri di benzina che conteneva _ 

ed ogni pezzo del suo orga- 

Prossimo i ' accordo 

avarie. E queste non manca- 

S-£r?e£’rS fPO LOOOPO 0 II GOlPO 

avevano scosso parecchio il — 

batiscafo, avevano rotto il 

fondo di lino dei serbatoi per LONDRA, 27. — Un accor- 4) in « paiLicolai i .siLua- 
la zavorra, e fatto perdere il do anglo-egiziano .sulla base Zioni di emergenza ■>, finora 
cavo di ammortamento), in del Canale di Suez sarà con- non meglio specificate, le 
parte alla discesa affrettata, eluso entro i prossimi dieci truppe inglesi avranno il di- 
Lo più importante modifi- giorni? Fonti ufficiose bri- ritto di rioccupare automati¬ 
ca apportata al batiscafo é tannichq cd egiziane hanno camente la ba.se del Canale 
•sfato l'imtiianto di una deriva dato questa notte una rispo- di Suez: 

fi.s.sa: questo per ovviare agli sta positiva all’interrogativo .«j) la flotta ingle.se avrà 
inconvenienti maturatisi da- » la stampa domenicale di particolari privilegi a Porto 
Tante il viaggio a Capri, e Londra riassume nelle sue Said; ogni contrasto che sor¬ 
elle furono la causa delle grandi linee il contenuto del- gesso riall’applicazionc dello 
avarie riscontrate e del ri- l’accordo. Eccone i punti accordo sarà sistemato per 
tardo nella immersione. principali: via diplomatica tia il Cairo 

r, un 1) gli insiemi ritireranno e Londra. 

mnn ndnssn dirinttn «odi al' diciotto inesi dalla fir- Perchè l’accoido sia coin- 

viga adesso, diciatto nodi al trattato gli 80 pleto, mancano tuttavia da si- 

l ora, alla volta della fossa ,^,jla soldati che attualmente .stemare ancora importanti 
di Ponza, fra la costa /irre- sono stanziati a guardia del problemi, quali la durata del 
nica e la Sardegna. Jl mare canale: nuovo trattato, una precisa 

è calmo, e, poco dopo aver , 2 ) un corpo di quattro- definizione di quella « situa- 
doppiato l’isola di Ischia, una *^}da « tecnici » inglesi rimar- /ione di emergenza » che do- 
hinn meravigliosa si è levata P?»’ un periodo tuttora ini- vrebbe consentire agli ingle- 

ad inargentarlo. La schiera m^nrenTme^f^ delL 

,ins „:n„unn„tt ' nwu.nt nuniin " inantcnimcttto dellc stesso status dei « tecnici » 

dei giornalisti e ormai quella attrezzatine militari: (avranno o no il diritto di 

consueta, che da vari mesi a 3 j j| comando egiziano indossare l’uniforme?). 
questa parte segue le vicende assumerà il controllo direi- per quanto riguarda la du- 
del ba/tsca/o e dei suoi co- to della base e avrà alle sue rata dell'accordo, gli egizia- 
struttorì. Ma questa volta, si dipendenze i « tecnici » in- ni esigòno un limite massimo 
può dire, è la volta defini- glesi. Questi, tuttavia, avran- di quattro anni, mentre gli 
tiva. Piccarti tenterà di rag- no un proprio comando, e tut- inglesi insistono por un tem- 
giungere profondità che mai ti gli ordini emessi da que- po minimo di dieci anni, e il 
sorto state toccate da un or- sto saranno comunicati « in problema non è di facile so- 
digno costruito dall’uomo, e copia » al comando egiziano; luzione. per le ripercus.sioni 

— ' - - - che una decisione in un sen- 

» T I-, . t-ii-if-ì so o neiraltro può avere sul- 

C GLOSSALE (lAl’LE DI UN I^ADRO l’opinione pubblica britanni- 

-ca o su quella egiziana. 

^ , Per quanto riguarda il pre- 

COnSCQjnS ai rflpinflio quale^irC^à^Brèragna^y'- 

Irebbe rioccupare la base. Il 

il proprio porlafoglio ~ 

--—- Araba potrebbe consoni ire 

MILANO, 27 — Un pregiu-alia polizia ai poterlo identi- ritorno delle truppe in¬ 
dicato, che la scorsa notte ave- llcare. Il Aldrone era già stato Lanate di isuez, 

va rapinato ad una coppia di condannato nel ’45 a quattro RT^itTre Londra intende esten- 
ticianzjti il portafoglio, un anni di reclusione por rapina. alla Persia e alla Tur- 

bracciale e una penna d’oro, ___ chia la « clausola di sicu- 

per aggiungere la beffa al uan- RouaR allenirà rezza »>. 

no, dopo aver vuotato il por- UciOII Oll>pil0 " ' 

rr un accordo con l'URSS ! . Nossaden sotfooosto 


COI.OSSALE CAFEE DI UN I.ADRO 


Consegna 
il proprio 


al rapinalo 
porlafoglio 


per aggiungere la beffa al uan- 
no, dopo aver vuotato il por- 

ScTc’Solc. UH «( Wilo wn l'URH . Musuileq sotlqKMto 

;,“LnS;rK‘u“moiu r/™: „ marcate, 27. - At.lea o 1 HO W WW jiiter roiialofio 

™ M,l„ a tarla lda„„n™,.. ™ TEHERAN, 27. - Il PrMU- 

Il rapitore. Luigi Milronc, di , ; i~K,,rUti in nrc'ism- ralfre gener.nle militare ira- 

anni 23. a'Siome a un altro i.i- ‘ , , 'mmi Un 8 *^“- Mohnmmcd Ali Az- 

diviauo, aveva Intimato ad una j , g s» • < moiideh, ha proceduto stamane 

coppia di fidanzati che .-i tro- . ad un nuovo interrogatorio di 

vava ferma in auto, ni via . Bevali si e occupato m Mossadeq nel carcere dì Sul- 

Roinben. la consegna dei va- Scolar modo di questioni di tanatabad. CJli ;lltn membn 
Jetn che avevano indosso I politica estera ed ha detto; delia commissione incaricala 
due malviventi, che erano ar- i< Dobbiamo vedere la situa- deìristruzione del processo 
mali di rivoltella, sono poi sa- zione internazionale per tro- contro Mo'Sadcq proseguono lo 
ili* sulla macchina c si sono vare l'occasione di realizzare studio dei documenti raccolti, 
fatti condurre a Sagrate. Qui im accordo fra Oriente cd Un portavoce governativo ha 
giunt’. prima di scendere, il Occidente. E’ giunto il tempo precisato oggi che ie conclu- 
Mitrone. crerlendo di conse- in cui deve essere fatto fat- sioni »iei magistrati addett, al- 
gnare al malcapitati il portato- to uno s/or::o sincero e soste- ristrutforia del pnee-so .«aran- 
glio vuoto, effettuava lo scam- liuto per giungere ad una in- no quanto prima tra?’nossf al- 
n-o. ihe r, n»i:itiva piu tardi tesa con VUnione Sovietica ». la Corto marziale. 


chia la « clau-sola di sicu¬ 
rezza »>. 


.AL\RGATE, 27. — Aulee e 
Bevan hanno rivolto oggi un 
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gio ed abnegazione per il be¬ 
ne di tutti. Non si illudano 1 
padroni di poter stroncare fa¬ 
cilmente questo slancio. Non 
si lascino tentare i governan¬ 
ti di poterli soffocare con mi¬ 
sure poliziesche. Padroni e 
governanti devono convin¬ 
cersi che qualcosa è cambia¬ 
to e qualcosa deve cambiare 
t dopo il 7 giugno. 

! A questo punto il coinpa- 
I gnu Longo dimostra, clt€^ndo 
! alcuni tra i più importanti 
j articoli della Costituzione, co- 
j me le richieste dei lavoratori, 
I dalla sospensione dei licen¬ 
ziamenti, alla norganizKiiZio- 
1 ne delle industrie ba.se, alla 
1 democratizzazione del collo- 
cameiito all’aumento delle re¬ 
tribuzioni, dalla applicazione 
di una vera riforma agraria 
alla libertà nelle fabbriche, 
siano limitate, ragionevoli, e 
SI ispirino ai principi d'olla 
Costituzione. 

Ma 1 padioni — aggiunge 
roralnie — non ne vogliono 
.sapere. Per costoro il disoc- 
'cupato può appettare, l’affa- 
jmato può tirate ancora la 
cintola, la famiglia operaia 
può asiieltaie, dii non nuò 
aspettare, chi non può pri¬ 
varsi di Un centesimo amo i 
miliardari 

Eppuie, 1 dilli della 'iiltia- 
zione economica fiimo- 
stiano che in questi anni 
I piofitti dei padroni -.uno 
raddoppiali e persino qua¬ 
druplicati, mentre la disocou- 
pazione e aumentata, i guada¬ 
gni dei lavoratori si sono fatti 
seinpie piu insutficienti, il 
.supersfruttamento è cre.sciu- 
to. Il presidente della Con- 
findustria si è rifiutato per¬ 
sino di discutere le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori ed ha 
dichiarato che m ogni caso 
.si dovi ebbe badare prima ai 
disoccupati. Ma quando i la- 
v'oratori chierfono la fine dei 
Ucenziamenti, una politica 
produttiva, aumenti salariali, 
terre pei i contadini, ridu¬ 
zione dei profitti padronali, 
chiedono proprio che si con¬ 
sumi di più e quindi si pro¬ 
duca di più in modo da as- 
.sorbire la disoccupazione. 
•Anche per questo la lotta in 
corso ha conquistato tanto 
slancio ed ha un carattere 
coaì largamente unitario. 

Ma a questo punto — di¬ 
chiara Longo — SI pone una 
questione importante; perchè 
runità realizzatasi fra i la¬ 
voratori non SI realizza all¬ 
eile nella dilezione politica 
del Paese? Una simile unità, 
o almeno una sincera colla¬ 
borazione faciliterebbe la so¬ 
luzione di tutti i problemi po¬ 
sti dai lavoratori, perchè que¬ 
sta .soluzione dipende m buo¬ 
na patte dalle azioni del go¬ 
verno. Una simile collabora¬ 
zione. di per se stessa, po¬ 
trebbe evitare molte lotte e 
molti sacrifici. 

Quelli che piu gridano' coò- 
tro gli scioperi avrebbero un 
mezzo per ev'itarli o ridurne 
la portata; ma invece sono 
ptoprio costoro che -si sca¬ 
gliano più accanitamente 
contro lina simile tKis.sibilità 
di collaborazione; ad essi non 
sta a cuore la tranquillità del 
Paese ma solo i privilegi ed 
i profitti degli sfruttatori. Per 
co.storo, non è possibile col- 
labornre con i comunisti ed 
i socialisti nel governo, ma è 
possibile collaborare con i 
monarchici. Ebbene, noi af¬ 
fermiamo che c’è incompati¬ 
bilità soltanto fra interessi 
dei lavoratori ed interessi de¬ 
gli sfruttatori e non fra la- 
v'oratori di diverse tendenze. 
L’artificiosa divisione fra le 
forze dei lavoratori è man¬ 
tenuta per assicurare le pre¬ 
ferenze ai gruppi reazionari. 
Ma se i reazionari vogliono 
questo, debbono essere i la¬ 
voratori stessi a imparare 
così come hanno reaÌizj:ato 
Tunità nelle lotte del lavoro, 
l’unità o almeno la collabo- 
razione nel campo politico, 
nella direzione del Paese. 

La partecipazione del PCI 
e del PSI al governo del Pae¬ 
se non è solo interesse dei co¬ 
munisti e dei socialisti, ma 
interesse di tutti i lavoratoi'i. 
Questa esigenza deve essere 
posta a tutti i lavoratori, per¬ 
chè -Soltanto la collaborazio¬ 
ne, alla testa del Paese, dì 
tutti i rappresentanti dei la¬ 
voratori, assicura il progresso 
sociale e la sconfitta dei pri¬ 
vilegiati. 

TI compagno Longo. fre¬ 
quentemente interrotto da¬ 
gli aoplausì della folla, 
continua il suo discorso di¬ 
mostrando come anche gli ul¬ 
timi sviluppi della situazione 
intemazionale e in special 
modo della questione di Trie¬ 
ste. confermano che soltanto 
un governo di unità fra tutte 


(Continuazione dai u 1 . p^ina) Ga^>eri ha accusato i sinda- ma e rinteresse del Consiglio forze del lavoro può vera- 

mi salisti di a\er commesso que- s’è spostato di nuovo sugli mente fare gli interessi della 

nufc^^il gabmiuo pS om ™e' «Talvolta - egli intrighi e sulle manovre at- nazione. Egli rivolge infine 

n“lncamln r e-a ^tato 5 à ha detto - certo linguag^o tomo aUa segretena e attor- „„ caldo appello ai lavoratori 

p.ancamenie e a .> ^j^qa^alista fa supporre che no alle nuove cariche interne, tutte le tendenze perchè 


formato. 


Olande R.m^atoiTdovero-o tà che . bisogna opixirre «i- direzione. Ravaioli interveni- anche sul terreno jxilitico. 
di-lo è stato una profonda gamzzazione a organiztazione, attaccando duramente Longo parla anche ai lavo- 

Heliisione* ner chi ne’ Con- disciplina a disciplina », che Fanlani, accusandolo di dop- ratori che si lasciano illudere 
s’Clio nazionale è fuori, si “bisogna ricorrere spesso al- P‘” Siuco- SaRzzoni. capo di dai monarchici e dai fa.<icisti, 
attendeva ima * novità », un io spirito integralista dei gio- frazione di neo-dj^iden- ricordando loro come i diri- 
elemento qualsiasi di elabo- vani», che bisogna ^ mandava a moide il ^o- j ^ 

tazione della situazione poli- rizzare d Comuni chino l’alleanza con i clcri- 

tica, interna ed estera. - ^ ^ntatui - ot^tntn cali non per risolvere i pro¬ 

li discorso invece - e-ome «m modo che la nostra ban- "f"’, •«~*‘Ìand« lo stauto che - delia novera gente ma 


.,.^,».n-.ii^ <rz>r.tz>n 7 z> fariij afo- caiieora, uè uasper; na -a- • . .. ---». .............. 

zionceiie, semenre lacui aio .. o.i .ie--— connina a tulli i lavoratori: 

ri-smi e condita dal so»i;o n^etendeva di nvoT^ersi A Ull fiTCnOVeSe ì 50 «^i^endere la possibilità di la- 

ticomunismo bacchettone ediP^re pretendeta di ri\o.*.er3i. zz un gciNO>«»e | ji salario, la libertà e 

apocalittico. De Gasperi milioni dl Mérano la dignità. Tutto questo po- 

Iimitato a dire che il «parti- politica interna, non un _____ trà essere ottenuto soltanto 

TO deve essere irrcbustiTo », accenno alle questioni di .ipraiit/-) 07 _ ■ fkrhni unendoci agli altri lavoratori 

che i democristiani per que-i^tica e»iera. il nome di Pellai * • • drllw P^*" n^enere che l'Italia ab- 

•to - debbono sopporta.-e ilinon e stato neppure fatto. {bia un governo di distensione 
piccolo sacrificio democratico I,a lezioncina di De Caspe-«>««»■*» *• ”"".e di pace airinterno e sul 

della subordinazione». n.ijn ha la.sciato assai fredda | 'piano internazionale. , 

.nfcso in guardia i suoi fedeli ir."emblea, la qu.a!e ?i ath'n-| •• ^ 

d.il peric.olo di cadere, -prov-ideva, dopo il pietoso discor- *» - o«t 6 venduto • GeiMTa.j pietro iNgrao - direttore 
sti come soiio di -olidefso di Concila, qualcosa -^'he -• premio (Uld mlHonl) 

ideologie. « nell accettazione^la tirasse su. Invece, in ni.'in- e * 1 Id 7« vendalo_n Hnn. - 

delle lesi'della dialettica mar-jeanza di meglio. !e co»e sono 3. premio (L. 3 milkmf) stabilimento Tipogr U.E^8.1.SA. 
' Rista•. A questo punto De tornate a correre come-pri-'A - S4f72 vesdnto n BodW. VI* IV Novembre, 14# 
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INGHILTERRA - Un singolare incidente è capitato a questa macchina BERLINO - Una famosa coppia di ballerini fran¬ 
che rotti i freni, è scivolata rimanendo in bilico su di un muraglione cesi durante una gara al Palazzo dello sport 








k- 


' 't* ♦ - 




i “'e X y 4- A, „ 

t-; .r ‘ ' ' 














< > 








mim 






mm 


Wt. > 

'C'' ■ 






NAPOLI - Eduardo De Filippo stigmatizza nel corso dell'assemblea del 
cìrcolo del cinema partenopeo rarbitrarió arresto di Renzi e Aristarco 







Ultimo invito al mare di Gianna Sirio-che ve- CINA - Ho Ching-shen, vice direttore di una fattoria, discute nei campi 
dremo nel film il <• Paese dei campanelli » con gli altri membri del collettivo gli affari correnti della loro azienda 
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IARGENTINA • Una «quadra calcistica ha acquistato questo distributore 

OMtgeno mantenere in migliori condisioni gli atleti - nelle partite Giaele Pancal, l’interprete di a Moulìn Rouge » 


y* ^ pi 




u 


I 


i 


















